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Presidenza del Presidente SPAGNOlLI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A L BAR E L L O , Segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Neil c.ors.o deUa seduta p.otmI1no essere ,ef-
f'ettuMe votaziond mediante plTooedimentù
elettlronico.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione del
Gruppo parlamentare comunista, sono state
apportate le seguenti variazioni alla composi-
zione delle Commissioni permanenti:

4a Commissione permanente (Difesa):

il senatore Tropeano entra a farne parte, il
senatore Peluso cessa di appartenervi;

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

il senatore Peluso entra a farne parte.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Preslidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

« Riordinamento dell'Istituto nazionale di
alta matematica)} (806~B) (Approvato dalla
7a Commissione permanente del Senato e
modificato dalla 8a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

DISCUSSlOnt, f. 1957

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati li seguenti diJsegni di legge di iniziativa
dei senatori:

BALBO, BERGAMASCO, BONALDI, BROSro, GER-

MANÒ, PREMOLI, ROBBA e VALITUTTI. ~ « Am-
mi'Slsibilità dei oontratti di1avor.o a tempo
determinato oon gli i'scD1tti nelle list,e di col-
locamento in celToa di prima oocupazione»
(2481);

SIGNORI. ~ « Disposizioni per lo sviluppo
del,la proprietà coltiv:at'rlioe)} (2482);

BERLANDA, SEGNANA, DE VITO, LIMONI, BAL-

DINI e MONETI. ~ « IsHtuzio[)je cLell'Uruiverrsi-

tà degli studi di TI1ento}} (2483).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Cammissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D"E N T E. I g,eguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblioi, comunicazioni):

ZUCCALÀed alltri. ~ «Disciplina dell'in-
gagg10 e deE 'arruolamento eLi lavO/ratocri da
parte di raccomanda1Jari marittimi per oonto
di armatori stranÌ,ecri» (2477), previ pareri
della 2a e delTa 11a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (AgricoJ-
tura) :

Deputato LETTIERI. ~ « Norme linterpre-

tative della legge 3 dicembre 1971, n. 1102,
oonoernent!e nuove norme per 1.0 sviluppo
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deLla montJagna» (2466), pIievio paTere della
5a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputati CALVETTIed altri. ~ « Limiti di
età peT 1'ammissione alLe scuo1e e oorsi per
te professioni Isani!tarie ausiliarie» (2472),
previa par,ere deilila 7a Commissione perma~
nente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente disegna
di legge è sffito defe:dto in 'sede Deferente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
(;tizia) :

ROMAGNOLI CARETTONI TuLlia. ~ «Norme
per la tutela deJl'uguagHanza tra lÌ sessi e
ristiJtu~io[)le di una Commissione parlamenta~
J",edi indaglÌiJJJesulla oondizione femminile in
HaLia» (2458), previ pamri delLa P, della 7a,
della 9a e della Il a Commissione.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Sul disegno di leg-
ge: «Disciplma deUa rprofesS'iolI1Jedi [',acco-
mamdatario marÌ'ttimo» (2010), già deferita
in sede deLiberante alla 8a Commissiane per-
manente (Lavori pubblioi, comunicaztoni), è
stata chiamata ad esprimere il propria pare~
re anche la 1P CommÌlssio[1re permanente
(Lavnro, emigrazione, previdenza sociale).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri,
la 8a Commissione permanente (Lavori pub~

blici, camunicazioni) ha appravata i seguenti
disegni di legge:

« Cancellazione dall'elenco delle vie naviga-
bili di seconda classe del tratta urbano cam~
preso tra il " sostegna " e la " curva Mariani "
nel rione Parta a mare, facente parte del ca~
naIe navigabile "Pisa-Livorna"» (1983);

«Cancellazione dall'elenco delle vie navi~
gabili di 2a classe di numero 6 risvolte del Po
di Volana, nonchè di un tratto del Canale Ma-
rozzo, dell'estesa di Km. 10 + 200» (2165);

« Classifica tra le ,opere idrauliche di 2a ca~
tegoria, di quelle interessanti il Mincia Supe-
riore, il Canale diversivo scaricatore di Min-
cio, il Canale collettore delle acque alte man~
tovane, ed il collettore Fisser~Tartaro. Delimi-
tazione del comprensoria idraulico}) (2273)
(Approvato dalla 9a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

« Cancellazione della linea n. 9 sul fiume
Oglio dagli elenchi delle vie navigabili di se~
oonda classe in provincia di Mantova }) (2292)
(Approvato dalla 9a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati).

Annunzio di trasmissione del bilancio
del Centro di Azione Latina

P RES I D E N T E. Il Ministro degli af-
fari esteri ha trasmesso, ai sensi dell'articolo
1 delila Jegg,e24 dicembl1e 1974, n. 705, il bi,lan-
cio consuntivo del Centro di Azione Latina,
corredato dalla relazione iIIustrativa sulla at-
tività svolta dall'Ente durante il 1975.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Annunzio di osservazioni e proposte
trasmesse dal CNEL

P RES I D E N T E. I Vice Presidenti del
Consiglio nazionale dell'economia e del lavo-
ro, hanno trasmesso il testo delle osservazio~
ni e proposte, approvato da quel Consesso,
sui problemi del turismo.

Tale testo sarà inviato alla competente
Commissione.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
,

del decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13,
concernente il riordinamento dei ruoli del
personale docente, direttivo e ispettivo
della scuola materna, elementare, secon-
daria ed artistica dello Stato» (2463)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N: T E. L'ordine del giOir~
no reca la discussione del d~segno di leg~
ge: «Conversione in legge, iCon modifica-
zioni, del decreto~legge 30 gennaio 1976,
n. 13, concernente il riordinamento dei nuo-
li del personale docente, direttiva e iSjpet~
tivo della scuola materna, elementare, secon-
daria ed artistica dello Stato », già approva-
to dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È i1scritto a pa.rlare 11 senatome Valitutti.

Ne ha fawltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
noi ci facciamo carico del dovere che non si
può eludere e che spetta in primo luogo al
Governo e quindi al Parlamento di rendere
esecutivo il nuovo apparato normativo con~
cemente il riordinamento dei ruoli del per-
sonale docente, direttivo ed ispettivo della
scuola materna, della scuola elementare, del-
la scuola media e della scuola secondaria su-
periore e artistka; di reniderlo 'esecutivo agli
effetti finanziari, come previsto, fin dalla
luglio 1976.

Devo ricordare che questo apparato nor~
mativo prevede la decorrenza degli effetti fi-
nanziari del riordinamento dei ruoli per il
personale predetto nella misura del 50 per
cento dalla luglio 1976 e del rimanente 50
per cento dalla luglio 1977.

C'è un'attesa legittima che non bisogna
deludere e ~ come dicevo ~ noi siamo per~

fettamente consapevoli del dovere che spetta
al Governo e al Parlamento di non deludere
questa attesa. Ma dubitiamo della idoneità
del mezzo prescelto dal Governo e che è ora
sottoposto al nostro esame, il decreto~legge

n. 13, per la sua eventuale conversione; dubi-
tiamo ~ dicevo ~ della idoneità di questo
strumento a risolvere definitivamente la que-
stione annosa e penosa insieme di cui ci
stiamo occupando.

Abbiamo fondate ragioni ~ io le esporrò
~ per temere che questo decreto~legge, che
come è prevedibile sarà convertito in legge
questa sera, non risolverà la questione: è
una toppa della cui precari età e somma in-
sicurezza il Governo, in primo luogo, è per-
fettamente consapevole.

Annuncio sin da adesso che non ci op-
ponr,emo a,l disegno di legge; ma non ritenia-
mo, al tempo stesso, di condividere la re-
sponsabilità che il Governo si è assunto de-
cidendo di risolvere il problema con il de-
creto~legge in esame che riteniamo non sia
idoneo al fine voluto.

Questo decreto è stato giustificato anche
nella sede della competente Commissione
permanente del Senato come un atto median-
te il quale il Governo intende rispettare i di~
ritti e le legittime aspettative degli insegnan-
ti. Di ciò veramente dubitiamo, e ne dirò le
ragioni. Abbiamo cioè il dubbio che vera-
mente il Governo abbia compiuto tutto quan-
to gli era imposto per risolvere finalmente e
definitivamente il problema finanziario con-
seguente al riordinamento dei ruoli secondo
il principio della legge delega.

Secondo la nostra valutazione perdura al-
la base di questo provvedimento lo stesso
atto omissivo del Governo che è stato denun-
ciato dalla Corte dei conti con l'ordinanza
che ha sottoposto la questione di costituzio-
nalità relativa agli articoli 3, 11, 16 della leg-
ge delega n. 477 del 30 luglio 1973: cioè la
mancata 'ricerca dei mezzi ohe b~sognava lI'e-
perire per la copertura non opinabile degli
oneri derivanti dagli obblighi che lo Stato
con la legge predetta si è assunto verso que-
sta categoria di suoi dipendenti.

Per motivare quanto ho detto devo fare
molto brevemente la storia del problema che
oggi è sottoposto al nostro esame e che, per
così dire, è calato nel decreto~legge che dob~
biamo esaminare ed eventualmente conver-
tire in legge. La legge~delega, già da me ricor-
data, n. 477 del 30 luglio 1973 previde il rior-
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dinamento dei ruoli degli insegnanti, dei diri~
genti, degli ispettori del precitato gruppo di
scuole facenti parte del nostro ordinamento;
previde, dunque, il riordinamento dei ruoli,
dettando norme relative alla nuova discipli~
na, e stabilì che gli effetti economici, deri~
vanti da questo riordinamento, sarebbero de~
corsi ~ come ho già detto ~ per il SO per

cento dallo luglio 1976 e per la rimanente
parte dallO luglio 1977, e ciò per non aggra~
vare ulteriormente il bilancio dello Stato già
appesantito da altri oneri.

La legge-delega prevedeva e prescriveva
che entro il 30 giugno 1975 il Governo avreb~
be approvato un decreto delegato in adem~
pimento delle norme da essa dettate per il
riordinamento.

Il decreto delegato fu emanato tempestiva~
mente dal Governo, in data 30 giugno 1975,
e inviato alla Corte dei conti per la sua re~
gistrazione. La sezione di controllo della
Corte dei conti, dopo uno scambio di idee
con il Ministero della pubblica istruzione,
ha deciso di sollevare d'ufficio la questione
di costituzionalità relativa agli articoli 3, 11
e 16 della legge delega n. 477 e di sottoporla
al giudizio della Corte costituzionale con l'ar-
gomento che questi articoli della legge dele~
ga violano il comma quarto dell'articolo 81
della Costituzione in quanto non provvedono
ai meni neoessari per la copertiUlra finanzia-
ria degli oneri derivanti dagli articoli stessi.

Vero è che nel decreto delegato emanato
dal Governo il 30 giugno 1975 all'articolo 22
si rinvia ad un provvedimento legislativo
successivo la risoluzione della questione del~
la copertura. Ma la Corte dei conti ha osser~
vato che l'organo delegato non aveva il po-
tere di stabilire con sua norma non delegata
l'obbligo per il Parlamento di legiferare nel~
la subietta materia. Nell'ordinanza di rinvio
della Corte dei conti si cita il riferimento,
contenuto nel decreto delegato al capitolo
6011 del progetto di bilancio per il 1976 in
cui c'è una riserva di stanziamento di 150
miliardi per la copertura degli oneri previsti
per il 1976, ma la Corte osserva che tale rife-
rimento non elimina la violazione dell'arti-
colo 81 della Costituzione trattandosi di spe~
sa continuativa. Infatti nella sentenza n. 66

della Corte costituzionale del 1959 si stabili-
sce che in materia di spese continuative non
si deve provvedere con riserva di stanzia~
menti ma co:lr:eperMneIJJto di nuovi mezzi,
come prescrive l'articolo 81 della Costitu~
zione.

Nello scorso mese di novembre la Corte
dei conti deliberò di sottoporre alla Corte co~
stituzionale il problema della costituzionali-
tà degli élJrticoH3, 11 e 16 della Ilegge delega,
non risolto con l'espediente dell'articolo 22
del decreto delegato, e sospese pertanto la
registrazione dello stesso decreto. Anche in
Senato, in sede di Commissione, si parlò del
problema insorto per effetto di questa deci~
sione della Corte e si reclamò dal Governo
un intervento tempestivo e congruo per evi~
tare che al primo luglio non sia esecutivo il
nuovo apparato normativa, soprattutto sot-
to l'aspetto dei suoi effetti finanziari. Si dis~
se in Commissione che sarebbe stato bene
che il Governo fosse intervenuto nella su~
bietta materia con un riesame di carattere le-
gislativo, cioè non con un decreto~legge ripe~
titivo del contenuto normativa del decreto
delegato non registrato, ma con una nuova
;egge. COlIl'tinuo a pensare che questo '5a~
rebbe stato il modo più logico di intervenire
e il più rispettoso degli altri poteri costituzio-
nali dello Stato. Senonchè il Governo ha scel-
to la via del decreto~legge.

Per lealtà, devo dire che abbiamo avuto
le vicende del Governo dimissionario; ci so-
no ragioni che possono spiegare, pur se non
giustificano, il ricorso del Governo a questo
strumento in una materia in cui il decreto~
legge non si giustifica, anche per la ragione
che gli effetti finanziari del riordinamento
dei ruoli decorreranno dallo luglio 1976. Il

i punto importante su 'Cuidobbiamo discutere
è tuttavia il contenuto del provvedimento
sottoposto al nostro esame. Sostanzialmen~
te il decreto-legge lascia del tutto illesa la
questione posta dalla Corte dei conti con la
sua ordinanza di rinvio alla Corte costituzio~
naIe. Il decreto~legge, infatti, nell'articolo 22,
dice che per la copertura, limitatamente al
1976, cioè a quest'anno, si provvede con ri~
duzione del capitolo 6011 del bilancio del Mi~
nistero della pubblica istruzione per il 1976,
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ossia ancora una volta il Governo omette lo
sforzo necessario per il reperimento di mez-
zi che possano permanentemente permette-
re di fronteggiare i nuovi oneri. Con questa
legge si provvede per il 1976, ma che cosa
accadrà per il 1977 e il 1978? L'ombra del-
l'incostituzionalità che già, per decisione del-
la Corte, era stata fatta pendere sulla prima-
ria fonte normativa del decreto delegato,
cioè sugli articoli 13, 3, n e 16, continua a
pendere sull'articolo 22 del provvedimento
che ci stiamo accingendo a convertire in
legge.

Pertanto è semplicemente retorico dire,
come è stato fatto in Commissione e come di-
ce il carissimo collega Burtulo nella sua rela-
zione, che il Governo ha voluto compiere un
3tto di r1spetto e di omaglgio v:erso gli inse-
gnanti perchè il problema resta, dato che
quello es'cogitato dal Governo è un rimedto
del tutto precario. Se davvero il Governo
avesse voluto compiere un atto coraggioso
e doveroso di assunzione di responsabilità
verso il corpo degli insegnanti, avrebbe dovu-
to seguire un'altra strada, avrebbe dovuto
cioè reperire fondi iscrivibili permanente-
mente nel bilancio dello Stato. Ritengo a
questo punto di dover leggere quella parte
della deH:berazione del15 febbraio scorso.
n 665 della COortedei Danti ,che inveiste il
contenuto normativa del presente decreto-
legge rendendo responsabÌil1e 11Parlamento di
approvarlo nelle sue statuizioni non costitu-
zionali. Trattasi di una lucida deliberazione
con la quale la sezione di controllo della
Co~te dei conti si scarica sul'Parla:mooto del-
le responsabilità che comporta l'approvazio-
ne del presente decreto-legge. La Corte, se-
condo me molto correttamente, afferma che
questo decreto-legge è un provvedimento au-
tonomo, diverso, che può fare il suo corso
indipendentemente dall'ordinanza che Mtual-
mente pende dinanzi alla Corte costituzio-
nale; è un atto del Governo, nella sua com-
petenza e responsabilità, ed è sottoposto al-
la conversione in legge con deliberazione del
Parlamento per cui è il Parlamento che se
ne deve assumere la responsabilità.

Proprio perchè siamo noi, membri del
Parlamento, che dobbiamo assumere questa

responsabilità della conversione in legge del
decreto~legge, onorevoli colleghi, dobbiamo
sapere esattamente quello che facciamo. Co-
me ho già detto ritengo che sia mio preciso
dovere leggervi quella parte della delibera
che specifica il significato preciso delle no-
stre responsabilità nei riguardi di questo de-
creto-legge. Mi rivolgo ai colleghi per solleci-
tare la loro benevola attenzione perchè que-
sta parte della delibera della Corte effettiva-
mente merita la nostra meditazione: «La
sezione riscontra ~ dice la delibera ~ che
il decreto-legge all'esame si pone come un
atto giuridicamente autonomo e quindi co-
me atto diverso e non necessariamente con-
nesso con il decreto delegato 30 giugno 1975,
emanato in applicazione della delega conte-
nuta negli articoli 2, n e 16 della legge 30
luglio 1973, n. 477 e per il quale è sospesa
ogni pronuncia, in attesa della definizione
del giudizio di costituzionalità dei predetti
articoli della legge delega, giudizio promos-
so da questa sezione con ordinanza n. 1 del
20 novembre 1975. Infatti il decreto-legge,
pur reintegrando le norme contenute nel de-
creto delegato 30 giugno 1975, tende a in-
trodurle nell'0/J1dinamento 'sen:za alcun :rife-
rimento alla legge n. 477 del 1973 e quindi
come un quid navi da sottoporre al control-
lo politico delle Camere sì da provocare una
loro nuova pronuncia legislativa in ma-
teria ».

Osserwo in parentesi 'Cheperoiò non è esat-
to quello che è stato detto dal collega Burtu-
lo, cioè che sostanzia1rrnente noi non dobbia-
mo far altro che 'ripetere Ila legge-de'lega; no,
noi ,siamo invitati a ,effettuare una nuova pro-
nunzia legislativa. Ecco perchè sono in que-
stione le nostre responsabilità.

« Inoltre» ~ continua la delibera ~

« mentJ:1e l'articolo 22 del decreto delegato
30 giugno 1975 conteneva un irinvio a un sue-
l"esSiiiVoproiVVedimento h~gi'51ativo ai fini del
reperimento dei mezzi lfinan:ziari ocoonenti
.per fronteggiare l'one11e deTivante claU'appli-
cazione del decreto sltesso, l'a:rtÌCollo 22 del
dec11eto-Iegge in esame Iprevede che all'onere
da quest'ultimo derivante, valutato per l'an-
no 1976 in lire 150 miliardi, si faccia fronte
con corrispondente riduzione del fondo di
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cui al capitolo 6011 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'anno finanziario medesimo, con
autorizzazione al Ministero del tesoro ad ap-
portare con proprio decreto le opportune
variazioni di bilancio. Tale capitolo riceve
legittimazione dall'articolo 79 della legge 22
dicembre 1975, n. 702, approvativa del bilan-
cio di previsione dello stato per l'anno fi-
nanziario 1976.

Vero è che il predetto articolo 79 della leg-
ge del 1976 si pone come norma strumentale
per l'attuazione dell'articolo 3 della legge 30
luglio 1973, n. 477 e a tal uopo autorizza per
l'anno 1976 una spesa di lire 150 miliardi
iscritta nel predetto capitolo 6011.

Senonchè la sezione rileva che, con lo stan-
ziamento di cui sopra, il Parlamento, più
che una vera autorizzazione di spesa, ha po-
sto in essere un mero accantonamento di
fondi sul quale potrebbero sorgere dubbi di
legitJtimità costituzi:onaile. Tale questione
non può essere riguardata isolatamente e ri-
solta in questa sede, ma va considerata nel
quadro della politica finanziaria che il Par-
lamento intende perseguire nell'attuale mo-
mento, anche se si rende comunque neces-
saria un'adeguata disciplina della materia a
livello costituzionale, specie nell'ipotesi in
cui il bilancio statale, come attualmente, si
presenti in deficit.

In considerazione di quanto sopra, la se-
zione ritiene in primo luogo di non dover
sospendere, pur in dipendenza della pronun-
cia della Corte costituzionale nel giudizio di
cui sopra è cenno, le proprie determinazioni
sul decreto-legge in esame e ciò sia perchè
esso è autonomo dal complesso normativa
sub judice sia soprattutto perchè il decreto-
legge stesso, rimettendosi per il finanziamen-
to ad un mero accantonamento di fondi di
bilancio, lascia del tutto impregiudicata tan-
to la decisione della Corte costituzionale
quanto la determinazione che il Parlamento
riterrà di adottare in sede di conversione
sulla disciplina del riordinamento dei ruoli
scolastid e ,sulla copertura deilJe nelatirvrç
spese.

Non trascurabile è pOli Ira oonsk1errazione
che il decreto-legge in questione non appare

in grado di produrre situazioni suscettibili
di subire modifiche nel processo di conver-
sione in legge, in quanto gli effetti economi-
ci del decreto decorreranno dallo luglio
1976 e quindi da epoca in gran lunga poste-
riore alla scadenza del termine utile ai fini
della conversione.

Pertanto la sezione ritiene di poter dar
corso al decreto-legge di cui trattasi, onde
consentire al Parlamento il controllo di sua
competenza sulla opportunità dell'azione del
Governo, sulla sussistenza del caso straordi-
nario, sull'essersi verificato un nuovo evento
rispetto alla situazione già regolata dal de-
creto presidenziale 30 giugno 1975, emanato
in applicazione della citata delega legisla-
tiva di cui agli articoli 3, Il e 16 della
!e.gge477 del 1973, per il qUaiTepende giudizio
di costituzionalità avanti alla Corte costitu-
zionale; nonchè sulla conferma dal punto di
vi,sta dellapoliti1ca finanziar:ia gienemle c,
per quanto lo consente, la pendenza del pre-
detto giudizio del sistema di copertura in-
dicata dal Governo, cioè mediante rinvio ad
un mero accantonamento dei fondi (politica
dell'aumento del disavanzo). In via di ipo-
tesi il Parlamento, in sede di conversione del
cennato decreto-legge, potrebbe anche preve-
dere (politica della diminuzione del disavan-
zo) una più specifica indicazione dei mezzi
di copertura mediante l'utilizzo di nuove
maggiori entrate oppure a mezzo dello stor-
no da altri capitoli di spesa anche nei rifles-
si degli oneri che graveranno sul bilancio
statale per gli esercizi successivi a quello
corrente e con specifico riferimento all'an-
no finanziario 1977 di quelli derivanti dalla
maggiore spesa, conseguente in prima appli-
cazione alla decorrenza dellO luglio 1977,
dell'ulteriore 50 per cento dei benefici eco-
nomici di cui all'articolo 19, terzo comma,
dello st,esso deoreto ».

È ,evidente che l'ipoteSli ,della Corte !ha il
signidJoato di un prreciso suggenimento alIPair-
Jamento. Non ci è inibito, pelJ1Chèovviamente
non ci poteva essere inibito, di convertire il
decneto-lregge, ma :Ciè stato detto da un or-
gano qualificato che convertendo in legge il
decreto-legge innovativo moi manchiamo a
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un nostm preciso dO'VIere ipoJiJtica.,oos:titu-
zi,o!Diale.

Il decreto-legge con il suo articolo 22, che
semplicemente prevede la riduzione del capi-
tolo 6011 di 150 miliardi per gli ,oneri ma-
turati dallo luglio 1976, come ho già detto,
non lI"isalve il problema ohe rper quest'an-
no. Trattasi perciò di una toppa per un vuo-
to che è destinato a riprodursi. Che cosa ac-
cadrà per il 1977 e per gli esercizi successivi?
Il Governo ha omesso 10 sforzo che sarebbe
stato necessario per rispondere a questo in-
terrogativo che la Corte si è posto nella sua
competenza. Ovviamente anche la Corte si
può sbagliare, ma noi ci troviamo in un caso
nel quale il Governo presentandoci questo de-
creto"legge non ha confutato il rmevo del-
la COlI"te,ma ha IsempHoemente deciso di non
tenerne conto.

Onorevoli colleghi, non mi sarei sofferma-
to su questo problema che sostanzialmente
nel contesto, così denso di problemi, della
vita nazionale di oggi, è un piccolo proble-
ma, ma io l'ho fatto, sia pure con molto tur-
bamento, perchè anche in questo piccolo
problema c'è l'applicazione di un metodo as-
solutamente sbagliato, che è quello di anda-
re avanti ora per ora, giorno per giorno, sen-
za guardare avanti, al domani, senza ampie
visioni. Questo metodo non fa che complica-
re i problemi, non fa che aggravarli, accre-
scerli ed esasperarli. Ora, come ho detto al-
l'inizio, non ci opporremo, ma non daremo
tuttavia il nostro voto d'approvazione.

Non potremo dare il nostro voto, signor
Presidente e onorevoli colleghi, perchè se 10
dessiÌmo ci r,eTIideremmo oonn,sp,onsabili di
questo metodo che assolutamente condan-
niamo. Lo condanniamo perchè siamo sicuri
che con esso non si consolida, non si raffor-
za la libera democrazia nel nostro paese, ma
soltanto la si disintegra ora per ora e giorno
per giorno.

È proprio per questa certezza che non ci
opporremo ma non daremo il nostro voto.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pieraccini, il quale, nel corso del
suo imtervento, s'Volgerà anche l'ondine del
giorno da lui presentato insieme con il se-

natore Stirati. Si dia lettura dell'ordine del
giorno.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato,

a conclusione del dibattito per la con-
versione in legge del decreto-legge 30 gen-
naio 1976, n. 13,

invita il Governo:

a pr,ocedere al più p.resto, anche in occa-
sione della trattativa in corso con i sindacati
per la revisione triennale del trattamento
economico, alla rivalutazione del trattamen-
,to economÌ!co dei dooenti e dd personale
della scuola;

invita altresì il Governo a prendere tutte
le misure idonee a snellire le procedure per
l'applicazione delle norme per !'inquadra-
mento dei nuovi ruoli, così da evitare il
gravissimo rischio di un'attesa prolungata
degli interessati;

invita infine il Governo, in considerazio-
ne del grave danno che hanno subìto nume-
rosi docenti e dirigenti della scuola secon-
daria con l'anticipazione al 65° anno di età
del collocamento a riposo, che ha loro impe-
dito di usufruire dei benefici economici pre-
visti dal disegno di legge in discussione, a
predisporre un disegno di legge che contem-
pli la riliquidazione della pensione ai col-
locati a riposo collo ottobre 1974 e il 1°
ottobre 1975 e la riliquidazione della buonu-
scita, tenendo presente il nuovo trattamento
economico così come è previsto per i collo-
cati a riposo in applicazione della legge 24
maggio 1970, n. 336, e successive integrazio-
ni e modificazioni.

1. PIERACCINI, STIRATI

P RES I D E N T E. Il senatore Pierac-
cini ha facoltà di parlare.

P I E R A C C I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, noi non faremo su questo
testo una discussione .ampia 'come merite-
rebbe il problema della scuola pI10prio per-
chè, come è già stato rilevato, si tratta in
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sostanza di dare nuova vita a norme pratica-
mente derivanti da una legge delega già ap-
provata dal Parlamento, e derivate inoltre
da un accordo tra Governo e sindacati e,
successivamente, da un ampio esame fatto
dalla « Commissione dei 36 ». Questi accordi
sindacali anzi risalgono addirittura al 1973.
Il decreto-legge, come risulta chiaro dalla
ampia polemica sviluppata dal senatore Va-
Iitutti. è stato ,reso necessario perchè la
Corte dei conti ha rinviato alla Corte Costi-
tuzionale, con un'eccezione di costituziona-
lità relativa alla copertura, i decreti delegati
che regolavano questa materia.

Non intendo sviluppare l'analisi di questo
fatto che, per la verità, imporrebbe una di-
scussione a sè nel Parlamento perchè ri-
guarda materie delicatissime come i rappor-
ti fra gli organi di controllo, il potere ese-
cutivo e 10 stesso potere legislativo. Vo-
glio solo dire, come del resto dice la stessa
Corte dei conti, che non si è opposta al pre-
sente decreto-legge, che questo decreto-legge
giuridicamente ha una sua veste autonoma;
non è più un decreto delegato: è uno stru-
mento giuridico autonomo che trova la sua
validità in se stesso. Il disegno di legge di
conversione del decreto-legge è quindi sgan-
ciato dalla legge delega n. 477, anche se nella
materia e nella sostanza certamente si rial-
Jlaccia ad essa.

Ma il problema che l'atteggiamento della
Corte solleva, senatore Vali tutti, è estrema-
mente delicato, ed io sinceramente non 10
l:ratterei come ella ha fatto...

V A L I T U T T I. Aspettiamo la sen-
tenza della Corte.

P I E R A C C I N I Se anche la sen-
1enza fosse negativa per la legge delega (per
la legge delega, ripeto, non per questo de-
creto che non è legato alla legge delega, che
i~ un atto giuridi!oo a 's,è), non p'er questo
scomparirebbe il problema delle funzioni,
dei compiti, dei rapporti degli organi di
cantrollo di fronte agli altri poteri dello
Stato poichè nella parte del testo della Corte
dei conti che ella stessa ha letto, e che si
riferisce a questo stesso decreto-legge, tro-
viamo delle considerazioni sul contenuto,
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per esempio, della stessa politica del fondo
globale. Si rischia di scivolare in una pole-
mica sulla politica di bilancio votata dal
Parlamento, se cioè la politica del fondo glo-
bale sia giusta o no, se sia una politica di
allargamento di deficit o no, se sia una co-
pertura sufficiente o un mero allargamento
del deficit del bilancio 1976: sono questioni
di estrema delicatezza giuridica e costitu-
zionale, perchè toccano appunto le funzioni
e i poteri degli organi dive!rsi deHo Stato e
del Parlamento. A parte il fatto che bisogna
anche dire ~ e ho il dovere di dirlo ~

che finanziamenti, perlomeno analoghi, non
hanno incontrato tante resistenze, anche in
materia di pubblico impiego, e che le tro-
vano (e non s010 in questo caso, perchè ab-
biamo il problema aperto dei professori uni-
versitari) per quanto riguarda il personale
della scuola che è tra 1'altro uno dei più mar-
toriati.

Auspicherei, e lo dico anche al Presidente
della nost'l'a Assemblea, roe 1ìacessimo un esa-
me di questa delicata questione che affiora
in modo talvolta clamoroso tra i poteri de-
gli organi di controllo e gli altri organi dello
Stato, perchè in effetti, mentre è evidente
che la Corte dei conti ha il diritto, anzi
il dovere, di non registrare le norme e gli
atti che Ie vengono sottoposti e che ritiene
non lJ1egist1rabiH,è molto inoerto che ab.
bia il potere di rinvio alla Corte costituzio-
nale di norme come quelle del decreto dele-
gato. Ripeto che non voglio affrontare oggi
questi problemi, ma se si entra in questa
tematica...

V A L I T U T T I. L'ordinanza della Cor-
te è molto elaborata su questo punto.

P I E R A C C I N I. Lo so, ma lei sa
benissimo che appunto questo solleva una
serie di questioni costituzionali delicate le
quali se portate in discussione ~ cosa che
ritengo opportuna ~ vanno viste globalmen-
te, eventualmente anche per legiferare in ma-
teria, se è necessario; altrimenti ~ dicia-

moei la verità ~ potremmo assi,stere a IUn
progredire non della effidenza .detla democra-
zia, ma dell'accavallamento dei poteri, dei
ritardi, non certo idonei al rafforzamento
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dello Stato democratico. Mi auguro che ci
sia l'occasione qui in Senato di fare questo
esame.

P RES I D E N T E Senatore Pierac~
cini, la Presidenza prende nota della sua
osservazione.

P I E R A C C I N I. Grazie, signor Pre~
sidente. Adesso, lasciata questa parte, debbo
dire che il disegno di legge ~ in ciò sono
pienamente d'accordo con il senatore Vali~
tutti ~ non risolve il problema degli inse~
gnanti e della scuola, non solo per l'aspetto
finanziario, ma in generale; è tuttavia un
passo in avanti, e come tale non intendiamo
affatto arrestarlo, per cui saremo favorevoli
alla conversione in legge del decreto-legge.

Bisogna fare però alcune notazioni, anche
se non intendo fare un discorso generale sui
problemi della scuola e degli insegnanti. La
prima osservazione è di natura finanziaria:
con questo decreto-legge certo ci sono anche
dei vantaggi finanziari per il corpo insegnan~
te, soprattutto ~ mi pare ~ per i presidi...

BUR T U L O, relatore. Anche per gli
insegnanti della scuola secondaria di primo
grado.

P I E R A C C I N I. Certamente. E. pre~
visto un accorciamento delle carriere, si com~
pie un passo verso l'unificazione dei ruoli e
~ ripeto ~ ci sono anche certi vantaggi
economici. Ma chiunque guardi Je tabelle al-
legate si accorgerà che un insegnante di
scuola media arriverà, al suo massimo di
carriera, a una cifra mensile tutto sommato
intorno alle 340-350.000 lire al mese. Questo
al massimo: figuriamoci al minimo!

Questo era già un problema di gravità ec-
cezionale, perchè nO::1è possibile che questa
shuazione Iperduri in una scuola che dev,e co-
:.tituÌ're, come noi tutti crec1iarrno, iUl1Jad~llle
massime priorità della politica nazionale,
quindi anche della spesa pubblica per lo
sviluppo generale del paese, che ha nella
scuola uno degli strumenti essenziali. Non
si può pensare di poter compensare così il
corpo docente, anzi il personale tutto della
scuola, perchè fra l'altro va detto che que~

DISCUSSIOni, f. 1958

sto decreto lascia fuori il personale non in~
segnante, che resta quindi in attesa di miglio-
ramenti.

Ci sono alcuni impegni ed io voglio ricor-
darli. Il primo è che i sindacati e il Ministro
stesso, quando l'accordo ~ che, ripetiamo~
,lo, risale al 1973 ~ fu fatto, affermarono
che l'articolo 3 di questo provvedimento
rappresenta ~ leggo esattamente ~ una
«parziale contropartita}) per il maggior la-
voro che i decreti delegati davano al corpo
docente della scuola.

C'è stato un protocollo aggiuntivo firma~
to dal Ministro, protocollo sindacale, nel qua-
le il Ministro si impegnava ~ ripeto ~ con
la sua firma a rivedere questa questione,
perchè la parziale oontropartita del maggior
lavoro diventasse una totale contropartita.

Questo impegno va ribadito perchè non
c'è dubbio che esso non può essere soddi-
sfatto da questo decreto, il quale rappresenta
una parziale contropartita per il maggior
lavoro. Chiedo quindi al Governo l'assicura~
zione che !'impegno firmato dal Ministro sia
mantenuto.

Poi c'è l'aspetto più generale dell'inade-
guatezza del trattamento economico del per-
sonale docente e dirigente che è reso più
drammatico dalla inflazione galoppante (pur~
troppo dobbiamo definirla così) di questi
ultimi mesi, per cui quei tenui vantaggi che
il decreto pur rappresenta ~ ce lo dobbiamo
dire ~ sono già stati spazzati via, sono stati
già eliminati dal processo inflazionistico.

Ricordiamo che sta iniziando il riesame
del trattamento economico del pubblico im.
piego: che non accada ancora una volta che
la scuola resti al di fuori, magari perchè
è stato fatto questo decreto. C'è una tratta-
tiva praticamente in corso, anche se credo
che i primi incontri sul pubblico impiego,
compresa la scuola, avvengano proprio do-
mani, 26 marzo, presso il Ministero della
riforma burocratica.

Si tratta del riesame triennale (anche que~
sto è ormai un accordo stabilito) del tratta~
mento economico che, per quanto riguarda
ia scuoia, deve ,essere fatto piLoprio in que-
sto torno di tempo.

Desidero ricordare che la piattaforma già
approntata dalla confederazione sindacale
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unitaria richiede, a partire dal giugno 1976,
un aumBrrto, che, data l'inflazicne e il basso !

grado di remunerazÌone del personale della
scnola, non mi pare eccessivo, di 30.000 lire
uguale per tutti ed una ricostruzione degli
inquadrz.mercti dal 1978 fondata su tre cri-
teri: l'accordamento delle distanze tra per-
so::ale docente e direaivo (che è EE passo
in avanti oltre a q-uello rappresentato dal
disegno di legge al nostro eS2.me); un ulte-
riore passo verso l'unificazione dei n'oli ed
infine un avvio aHa ~aggiore perequazione
tra doce~1ti e non docenti.

Questo processo di unificazione dei ruoli
e delle competenze eoonomiche fa parte di
un indirizzo generale dei sindacati della scuo-
la che per parte nostra condividiamo. A ciò
aggiungerei, anche se non è materia di que-
sto disegno di legge, l'avvio alla elezione
delle cariche direttive che giustifica poi quel
punto deUa piattaforma sindacallle 'J:1elativo 0.1-
]'aViVicinamento .del tlI'attamento del persona-
le docente a queHo del ,pelI'soa:1Jruledimettivo
proprio perchE:, come si aus,pica, .Jlafum:zione I

di CÌiÌ'rezione dovJ.1ebbe essere nel futUJro elet-
tivo..

Ho voluto concretamente richiamare que-
ste esigenze presenti nella trattativa attuale
perchè sia ben chiaJ10 che il decreto-legge
che noi oggi convertiamo lascia aperte al-
cune questioni di struttura, di organizzazio-
ne, di funzioni e la questione economica
in modo drammatico, proprio perchè il pro-
cesso inflazionistioo in corso ha cancellato
praticamente i vantaggi che il decreto~legge
intendeva dare. Di questo assieme al collega
Stirati ci siamo occupati in un nostro ordine
del giorno che mi aeguro il Governo accetti.

Vi è un altro aspetto pratico che ci preoc-
cupa vivamente riguardo al decreto~legge
stesso che noi convertiamo, cioè il proble-
ma della sua applicazione. La procedura di
applicazione di questo decreto, come pur-
troppo accade per quasi tutte le leggi che
noi emaniamo, rischia di essere lunghissima;
se non stiamo attenti, infatti, rischiamo di
dover attendere anni perchè sia applicato
questo nuovo inquadramento, pcichè sappia-
mo che dovranno essere fatti circa 700.000
decreti individuali. La questione fu già sol-

levata alla Camera e per la verità il Governo
se ne preoccupò, tanto ICiheha già emanato
una clrcolarre che tende a sveltire la plI'oce.
dura puntando anche sUlllo 'SfOTZOvoJon-
1mio degli interessati nelLa ipJ.1ep3.lrazionc
della documentazione, !SlUipresÌ'di nelll'ela-
borazione pra tka dei decreti e sul frutto
che i provveditori possano firmare questi
decreti già preparati, accelerando in tal mo-
do la loro emanazione.

Mi permetto di dubitare che questo mec-
canismo funzioni. Purtroppo, come Parla-
mento, dobbiamo fare un'autocritica per il
fatto che molte volte le nostre leggi sono
t'eoricamente assai bem.oongegnate poerqurun-
to riguarda i controlli, le procedure, i pa-
reri consultivi, ma sono molto poco pra-
tiche.

Vorrei che riflettessimo un momento su
questo punto. Ì~ possibile che il provveditore
firmi semplicemente un decreto che gli è
stato preparato dal preside? In base alla
legge, infatti, il decreto deve essere fatto
dal provveditore, non dal preside. E chi ri~
sponde di questo atto? Il provveditore, nes-
sun altro. Ora, è possibile che Ja sua fiducia
sia tale, specie con i tempi che corrono, da
mettere firme su un gran numero di decreti

~ il proweditore di &oma, ad esempio, ne
avrà decine di migliaia ~ senza controllare?
In tal caso rischiamo di avere non una ma
due procedure di esame: quella precedente,
istruttoria, che doveva essere esauriente e
quella del provveditore che, naturalmente,
prima di rispondere di un atto a sua firma,
vorrà vedere fino in fondo che cosa comiene.
È logico, è umano, è giusto.

Raccomandiamo, pertanto, al Governo, da-
to che ci troviamo di fronte ad una serie
di barriere poste dalla stessa legge di conta-
bilità dello Stato, di studiare qualche più
efficace norma accelerativa. Parliamoci con
sincerità: il decreto-legge di cui trattiamo
è di valore limitato e in gran parte spazzato
via dall'inflaz:one. Ora, se li 700.000 mem~
bri del corpo insegnante italic:.llo, dalle ele-
mentari alle secondarie, dovessero aspettare
3 o 4 anni perchè esso sia loro applicato,
significherebbe porre deLle cariche di dina-
mite in una scuola che è già gravemente in
crisi.
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Si tratta quindi di una questione estrema-
mente importante e seria che il Governo de-
ve studiare a fondo presentando, se necessa-
rio, un disegno di legge che permetta una
rapida applicazione di queste misure. Per
parte nostra ci impegnamo a nostra volta
a studiare la materia prendendo, se del caso,
anche delle iniziative parlamentari.

Il nosu110 ordine del giorno segnala poi
una q'..lestione minore che tuttavia tocca una
serie di docenti e dirigenti della scuola se-
condaria. Con l'anticipazione al 65° anno
di età della andata in pensione c'è un grup-
po di do:.:enti e di personale direttiva che è
andato in pensione il 1° ottobre 1974 e il
10 ottobre 1975 e che, con questo anticipato
collocamento a riposo, non ha potuto gode-
re dei benefici che stiamo approvando con
la conversione in legge del decreto-legge in
esame. In questa fase transitoria bisogna
cercare di risolvere la questione con equità.
Alla Camera il problema venne sollevato e
il Governo prese l'impegno di esaminarlo.

Vi è poi una questione piÙ generale che
concerne tutti i pensionati del pubblico im-
pIego. Vi è una proposta di legge, già in
atto, con la quale si tende ad agganciare la
pensione al 96 per cento dell trattamento del
pe~sonale in servizio. Questo, come si suoI
dire, taglierebbe la testa al toro poichè ri-
solverebbe in via generale il problema delle
pensioni dei pubblici dipendenti. Bisogna
accelerare l'esame della proposta; tuttavia
in questa fase in cui la legge nuova non c'è
ancora credo sia giusto segnalare anche
questo particolare gruppo di docenti e di
personale direttivo.

Non voglio prolungare ulteriormente il
mio intervento perchè penso sia nostro do-
vere llon ritardare l'approvazione di questo
testo, con tutti i limiti che esso ha. Mi au-
guro che sia nella coscienza di tutti noi il fat-
to che questo testo, che è un passo in avanti,
Ì!npone necessariamente, per la condizione
economica di questo personale che si ag-
grava sotto la tempesta dell'inflazione, per
gli impegni già presi e per il basso livello
del trattamento economico, anche a prescin~
dere dalle vicende inflazionistiche, un ulte-
riore sforzo, anche sul piano finanziario e
giuridico, in modo da proseguire quell'opera

di edificazione di una scuola democi"atica che
faccia uscire la scuola stessa dalla crisi pro~
fonda che attraversa e ne faccia uno stru-
mento valido per il rinnovamento del paese.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Èisoritto'a rpatrla-
re il Sènatore Maneti, il quatle, nel corso ,del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giarna da lui presentata insieme con il se.
na'tore GaudiO'. Si dia lettura de:ll'ordin.ie del
giaJ.1no.

A L BAR E L L O, Segretaria:

Il Senato,

considerato che la ristrutturazione dei
ruoli è stata prevista dalla legge-delega 30
hgl,io 1973, n. 477, e che iJ. decreto avente
valore di legge è stato emanato il 30 giugno
1975; rendendosi interprete del vivo disagio
del personale pastosi nel frattempo in quie-
scenza, rivolge un pressante invito al Gover-
no a riconsiderare la possibilità dell'esten-
sione dei miglioramenti della pensione conse-
guenti al decreto~legge 30 gennaio 1976, nu-
mera 13, aI personale posto in quiescenza
per raggiunti limiti di età o per motivi di sa-
lute, dopo la pubblicazione della legge 30
lugLiO'1973, n. 477.

4. MONETI, GAUDIO

P RES I D E N T E. U senattOiJ.1eMoneti
ha facaltà di panIare.

M .o N E T I. Silgnor 'Rresidente, onore-
va,le ra,ppresentante del Governo, onarevoli
colleghi, coloro che mi hanno preceduto
hanno già reso conto delle vicende subite
dal decreto di attuazione deHa 1~ge di de-
lega presentato nei tempi stabiliti dal Mini-
strO' della pubblica iskuzione. Su questo ar-
giomenta, nerlJa sua Sti,ntetica ma .complelta
relazione, si è abbastanza diHìuso anche il
nostm lI1elatoree quindi non :ritengo OppOlI"-
tuna ripetere cose già detlte dai >colLeghiche
mi hamno preceduto.

In attesa però che la Corte costituz,iol1!ale
si pronunci, il Minris'iro ha 'Presentato il de-
creto"legge al nostra ,esame, così >comesi enl
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farmalmen1e impegnato di fare il 26 novem-
bre d,cH'anno scorso Ma Commiss.ione 7a
del 5eaaLù, fattasi interprete delle rijJercus-
siollli gravi che si sarebbero aViute nel cam-
pa s.eolastico qualora non sii fosse data at~
tuaLione, nei termini prescritti dalla ~egge
di, delega, alla rÌ'strutturazione delle carNe.

re é alla conseguente rivalutazlone economi-
ca della funzione dilretùirva e docente della
scuola materna, elementare, media e secon-
daria superiore.

Queò>to decreto-legge, autonomo, è la tra-
duzione in atto concreto de1l'impegno preso
da parte del Ministro di provvedere nei
tempi stabiliti e nessuno in Commissione
ed in Aula ha sollevato obiezioni perchè
ndl'articolo 22 viene illdka:ta >la ,oopertur::t
cIell~ spesa almeilo per quanto attiene a11976
(dallO lugl10 1976 allo Jluglio 1977 c'è la
decomrenza di un anno ,e l'approvazione de]
nuo'Vo bilancio: penso che [lonsarà molto
difHcile trovare la somma di oopertU!ra per
quant.o riguarda l'altro 50 per oeuto delle
decisioni com~lessive da adottare). Soprat-
tutto il decreto era necessario ,per non ]1en~
delre lesasperata l'attesa legittima di Itutti l
docenti dell'istruzione preuniversitaria che
provocherebbe Seil1za dubbio urn grave tur~
bamento allla pace sociale del nostm paese.
Gli insegnanti erano e sono VIvamente preoc~
cupati ,per lo stato di :incertezza in cui li
pone 'Ogni ritardo, sia per !'incertezza pali-
tica Ce la conseguente instabiHtà ddl'esecu-
tirvo) che noi stiamo attraversando, sia per
le notevoli difficoltà che si avranno ,anch~
dopo che avremo app.rovato questa deareto
per la diffi,coltà di traèuue in atti ammini-
strativi ,singoli Ila risÌl'ut'turazione dei :ruOIli
di oltre 500.000 insegnanti, sia, inHne, per il
c1anno economico che ,il person3l1e della ,souo~
la ha già subìto di fronte ad altre categorie
di dipendenti st,atali che hanno già avuto rni~
glioramenti al 10'ro tlrattamento ecoiJlO'mico.
Al fine di rendere più rapida l'emanazione dei
provvedimenti relativi all'inquadramento nei
r'UoIi riordinati dal ,present,e dec:mto :e aHa
dcoSitrìUzione delle cami,me, l'articolo 18 diel
dee'Teto stesso prevede mnp,i decellltramell1ltì
di ,compiti all'ammi[listrazione periferica,
senza di che si avrebbero not,ervoli Ti,tardi
nell'attuazione del decreto, dato il iI1Jumero

delle persone interessate e data la comples~
sità :delle opera'zioni da lGOmpilere.

l:119uaio è che se ill pemsonale dell'ammi-
'llistrazione centrale è insuHiciente, aJllche
i p'mrvvec:,itO'rati si tmvano in notevoli dif~
bC01:t8almerlO fino a che non aViI~annoespile-
tato .o bandito ~ perchè molti non lo han-
no ancora fatto ~ i concorsi per rinsangua~
re i ridotti ruoli dei loro uffici.

Comunque non c',e:m altra rvia da battere
ed è innegabile che l'articolo 1,8 'PemueHe
procedure assai più r<lipide. Ciò ,è Inecesslar:io
perchè, nonostante i beneHci con;segu1ti an~
c:he -dal 'punto di vista economico Call ,la Jeg~
ge di delega prima e COiJlquest.o proiVViedi~
mento oggi, la situaziane deLla ,sooO'laè p:r;eoc~
cupante. Uimpegno di lavoro del per:sonale
dooente è ass,ai aumentato le,il compenso pDe-
visto per il lavoro straordinaJrio è trap:po
basso. Per quanto Iriguarda l'impegno di la-
voro, esso va assai al di Ilà dell'orado di
s,erviz~o previ,s.to daHa legge di 'delega e dal
decreti delegati. Un consiglio ,di daslse, di
disdpHna, di docenti, di i,sltituto non ha nè
può avere orad precisil; ess.o dUlrafinchè non
si è fillito di discuter:e e finchè non si sono
prese delle decisioni. Poi c'è ,la corI1ezion~
dei compiti, la preprurazione degli alU!nTIli,il
ricevimento dei genitori, almeno due volte
all 'mesiC.Que-site cose sana Ista'te sotto,uneate
vade volte in Commissione ,durante la di~
scussione della legge di delega [1. 477ed an~

I ohe rin aIt're ciroostanze.
Qua1ndo si dice e si ripeteohe quella del

l'insegnante ~ parlo di coloI1o, e sono la
maggioranza. che hanna senso di res:ponsa-
bi:lità ~ è un'a:t:tiv,i:tà atipka, [)Ion ,si vuole
difendere per spirito di ()olleganza pmfes~
siollirule U:i1<acategoria, ma si vuol,e Isottolinea~

l'e la situazione insita nella na:tura :stessa
dell'insegnamento, se è vero, cmne è vero,
che nemo dat quod non habet.

Quando si di,oe che gli insegnanti lin g,ene-
re lavorano poco, non si tiene conto di quan-
ta fatioa oosti l'ins'egll!8Jmento, specie nei pri-
mi mesi di scuola, onorevole SOIt!tosegretaJrio,
quando !'insegnante fa lezione per qu:aH:ro
O:11econsecutive perchè gli al1lnI1i, non sono
ancora in condizioni di 'essere interrogati.
D'altra parte, con i,J clima di oggi, non è fa-
cHe interrogare un~unno. E chi ha provato
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a fare anche in Par,lamento dis,eors,i molto
lUEghisa qèla<nta fatka, anche fiska, ciè>
ccmporrti.

Inoltr.:: è as::;ai hticoso ,tenere at,teJ1Jta e
non con me~odi autorita,ri, la 'E'OOIlaresca, av.
"incendo:a con una traHazione v~~vace degli
a:J:1.çomenti, scartando ciÙ che lJJionè neoes,sa.
rio e andando subito a fondo nei pmblemi.
Chi ha rresente tutto questo non si rende
conto di come qualche voLta, ]n nome di
un:::>.a::.t1'atta uguaglianza, si ,possa ohieder,~
cl,.:::anc};,::;l'in~cg;:13.nte lavori sette o otto ore
come ,tutti gli altri la'vor,a'tori,. Ma lIe 'OIre
sono di piÙ in effetti. So bene iOhe rIa sode~
tà chiede oggi alla scuola molto di più e
Don 'Per capriccio, ma per ,ragioni oggettive.
Ma bisogna a'vere altrettamo oggettilVamen.
te ~l se:Jw del limHe, mancando .il qual.;
si ,rischia di proourare aHa 'scuola un danno
assai maggiore .dei vantlaggi :::he si vorrebbe~

1'0 perseguiT.e. Dopo ormai 70 anni diteor,ilz~
zazlO'ne e di pratÌçi1 della scuola atti'va, dopo
la cantestazione, dopo la 'Decente introduzio~
r..e drel,:a partecipazione attirva degli élJh:mni
e dei geni~ori alla vita della sOllala è finiJt:1
q:leDa che Olapé\'rede chilamava, deplo,ran~
dola g:ustamente, la souola seduta, la SiCiUo.Ja
cl'ai;; dell'8Jlunlla che aJscoha e del professore
o maestlro che Iparla e trasmett,e .il sapere.
È nata da tempo e :sl è sempre più Isvilup-
pata la scuaia dell'alunno aJtt.ore, paDtecipc
e pTotagonjs~a del suo pl'ocessa fOI1matirvo e
nDin piÙ soltantO' uditore. Ma è nata <Donciò
s:[es:so una scuola assai più di.ffkillre, assai

I

più impegnc.tiv:l per l',insegnante la cui pre~
pa:razione ,culturEì!le e ,pro£es:sionale deve es-
sere anOO']'à più ampia e pI1ofonda, perohè
solo da questa e .soltanta Sill questa oggi, gra-
zie a Dio, proviene .e si basa la sua autori-
tà, ,illsuo prestigio sugli alunni. Ebbene, que.

"I~a capadTà è la risuha:nte di 'V'arie compo-
nenti di cultura e di vita e decadD(~bbe ,fa-
talmente se !'insegnante çessa<sse di aHmen-
m]~~acontinGamente con 10 studio e con Ila
ri,flIessj'Oine che ne acUarghino l'orizzonte cul-
turale e l'esperienza di vita. Quel giorno che
l insegnante tornerà a casa stanco p8f il lun-
go ,impegno s<co}astioo, magari ,alvvilito :per 13
pvesunzione di 'sapere o peggio per la vi:o-
lenza deicoLr1testaitori di professione, IThoncer-
uherà più il 1ibI1o, ma altri iSvaghi per ::riac-

quistare enerzie ,e distendere i nervi. Da al~
lara comincerà, o megho si aggraverà perchè
~ già nato da un pezzo, il dedino oultural,e
,e formaltivo della ITos,tra IS01101a.

Chiedo scusa per queSlta ohe forse sem~
brerà ur:.a digressione dall,tema, ma con quel
che ho .detto miviallaccio a quanto affer~
mavo pO'co fa 'SuHo stato d',animo linquieto,
ta1volta avvihto, del personale insegnant,e e
sl!Jlla nece:s:si!à di non aggiungere altri ma-
dvi di m8kontem:o come certa:mente avver-
rebbe se il decreto al nostro esame 5ubi:ss~
perico~o3i ri,tardi. Questo decreto migllio::re.
rà -certamente il tratta:mento economko, sen-
za però (lo sottolineava il senato:re Piemc-
dUll) risolvere adeguatamente il problema.

Basta ~a;~e uno Isgurur,do alle tabelle per con.
sta:tan::: che un insegnante di :scuola seoonda-
ria di secondo grado e di prÌ!Il1o grado al
termine deHa sua carri,era (mi dis.piace di
ripetere quello ,che ha detto il IsenatOI1e Pie~
rao~illJJi) prende 350.000 lire lorde al mese,
compreso rassegno pelrequaJtivo pensiO:llia.
hiJle.

Non voglio EBereoonfron1Ji oon il personale
ausiliario degli enti JocaU o iregionali o .cOill
a1::1'e ,categorie di dipendenti statali o p'aJ:1a~
s'tata:li, anche perchè tutti gli oll1iorev.oli ool~
leghi conoscono meglio di me le sitluazioni
e 1e 'spen;qua?:ioni esistenti.

Concludo lUuSitral1\do brevemente l' oI1dinc
del gion:.'O da me presentato insieme <Donil
senatore Gaudio.

Onorevole Sottosegretario, la legge del 30
lugHo 1973, n. 477, e il decreto del 30 giu~

?-110 1975, comportano a:nohe dei migliora-
menoi economici a,gH effetti della pens.tone.
Tra il 10 ottobre del 1973 ,e il 10 .ottohre dei
1975 un ,certo numero di 1nsegnant1i per ~ag-
giunti limiti di età e di serviz,io o 'Per gravi
motivi di salute è andato an pensione. Nan
sono in gmdo di pre;:;isarne il niUmero, però
3i potrebbclro fare dei conti abbastanza ap~
prossima thri; ma esso non può ,essere ,molto
g.rande se si tiene conto del normale esodo
dell Ipersanal.e già posto ,in 'qui,escenza per i
suddetti motivi. Comunque al ,Ministm e al
Ministero non sarà ciiffidle :procedere a a:-ib
vazioni precise. È senza dubbio motivo di
c:iÌ:sagio e di dehIsione per !'insegnante dovel'
abbandonare la !souola proprio nen'imminen~
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za dei provvedimenti economki che oonrtri-
bru!irebbero ~ se ne potesse usufruire ~ a
rendere meno triste l'abbandono della scuo-
la stessa. Il fatto di per S'è, ima1ti, è se:m~
pre fO'11t'edi tristezza peI10hè è run segno ma-
nifesto della b>revità ,della vita che 'l1esta da
VIvere. Il piccolo dramma, però, si acu-
tizza u:heriGnnente se ,si a:ggiung,e l'amarez-
za .di non aver potuto usufrui'J:1e degli ultimi
vantaggi conoessi al <personalie ]nsegnante dal
Par>1ame.ntG.

Io mi rendo conto, Grno11fwGleSottosegret'a-
rio, che l'ordine del giorno mio e del senatore
Gaudio 'probabi1rnente, dal :puntG di rv;i,Slta
formale e giuridico, non potrà tJ1ovar,e ac-
ooglienza perchè vi sono dei limiti neU~
leggi vigenti. Con molto senso di responsa.
bHità, verso la scuola e 1.0 stesso Governo,
non .abbiamo intlrodO'tto emendamenti p>r.o-
priG per non compromettwe l'iter di qruesto
diselgno di legge. Ma se i1 'PI'Oblema esiste,
come eSliste, se le esigenze sonlO esigenze di
giustizia, io penso che, se non fosse possi-
biJI:euna via amministmti:va, sarà sempr'e pO's-
sibille da parte del GOViemo ~ s'e, <oome tri-
tengo, è sensibile alJ,e cose che dioo ~ :pre-

sentare un disegno di legge ,che lil ,ParJamen-
to 'potI1ebbe approvare 'rapidamente pea:-Siam.a-
l'e queste spe~equazioni ,ed eliminare queste
ama:rezze.

Conoscendo la sensibiHtà .del Ministr.o e la
slua, .onorevole So1't:osegDetario, J'itengo ch~
il Governo aoc-=tterà questo ordine del gior-
no. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È ,isorilltto a pall'-
lare ill senatore Dinam. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Signor PDesidente, onO!1ervo-
le rappresentante de,! Governo, onorevoli ool~
leghi, il dec.J1eto~leggeinc,onveI1sione ha die-
tro di sè una singolare vicenda ~ cui hanno
j;atto già riferimento taluni dei oolleghi ,che
mi hanno preceduto ~ che ha tenuto a lun-
go in attesa i 700.000 dooenti i,taU,ani. Esso
sostituisce il decreto deliegato p'I1evisto dal~
J'rurticol.o 3 deHa legge 30 luglio 1973, n. 477,
appwvato dal Govern.o a fine gliUlgno 1975
nel testo formulatO' dalla famosa Commissio-
ne dei 36 e ,rimesso il 26 novembI1e daIla se-
2.ione di oontroll.o della CO'pte dei conti al-

la Corte costituzionale per dubbio di legit-
timità in Te1azlione, in ipa::rtkOllare, all'aJ1tj~
cOllo 81, quarto comma, della CostJJtU:z;ilYl1<E'.

La vicenda ,ebbe un 'seguito Il1.dla seduta
de,l Consiglio dei ministri del 29 nov'embrç
con l'approva7ione di un dÌ1segno di .l<egJge
inteso ad otteneI1e la 'pDoroga del tiermine di
scadenza della delega già fissata al 30 'gÌu-
glno 1975 ed è poi pmsegui1ta con l'approva-
zione da parte del Constglio dei minilstri
del deoret'O~legge 30 gennaiG 1976, n. 13, .ora
al nostro esame.

Così, a distanza di tre anni dall'approva~
Z10ne della 1eg'ge delega 30 lugLio 1973, fiU-
mem 477, il personale ,della scuola si trO'va
ancora ad attendere 1'emanazi.one del pI10V
vedimento 'Sulla ris,truttrUlrazione delle car~
riere 'e sui oonseguenti Imi~lioramenti eoo-
l1!omid già disposti dal 'PaI1llament.o. È iUIIlO
dei tanti modi, ques'to, ,per alimentare gra-
tuitamente n ma:lcontento 'tra il personale
deUa iSouola.

Per oercare di oa:pime di più, spede 'per
quanto concerne le responsabilità della pooo
esemplare ed ,edificante vÌ<oenda, siamo an~
dati a leggeTe le dUè relazÌ10ni che hanno ac~
eompagnat.o prima :alla Camera e ora qui
ail Senato il deoreto~legg<e 30 ,gennaio ,1976,
n.B. Devo confessare di essere rimasta pro~
fondamente sorpres.o di f,rO'nt'e al tenrtativo
di faT risalire Gl'l,laCorte dei conti .l<a'respon-
sabilità dei ritardi nell'emanazione del pr0V~
vec1imento. La \:relazione p'res:entata al Se-
nato riecheggia anch'eslsa lun [simile ,tenta~
iiv.o, che viene però SVO)l,t.ocon pdirtioola:rc
Insistenza e di'sinvoltura nlella 'Prima lrda-
ziO'ne, la quale cO'mincia 'cO'n ,l'ass.erire che
il ParIamento non conosce le osservazioni
fOJ1mulate dalla Corte dei oonti e che ,sono
alla base della mancata regiS'trazionle del de-
creto delegato ormai caduto.

P,uò darsi ~ anzi è certamente così ~

che i rilievi fOlrmUllati dalla Corte non fos-,
sera focalizzati, come non lo erano, din un
,1>01punto e ohe ,]a loro intClg1I1a1I'econoscen-
za arvrebbe potuto metteJ1e !in maggi,o,re evi-
denZJa la scarsa diligenza del Ministro ddla
pubblioa istruzione nella stesura del decre-
to delegato Certo è però che fra 1e oss.er-
vazioni della Corte ve ne era una maMa im-
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portante di natUira oostiltuz1onale che VilEìJlè
évidenzi21,ta m'Ha stessa l'ellazilone che, nel~
J'9.JtifOramo del ,Par~2.men:to, ha accolillpa,gna~
to il èl:segno di legge di oonversione. Vi
,ç,i ltegge rnfa-::ti testualmente: ({ Ql'.!csto de~
ueto~legge ri'pete, salvo :l'aglgiu,ruta dell'arti~
calo 7.2 con cui s,i fissa la copelìDura, il de~
creta delegato approvato dal 00:i1siig1lio del
minis lri e non trascrino dalIa Corte dei cOln~
ti». Quindi, in violazione ,delil'artioo1o 81,
qua,ric comma, della Costituzione, nel deiCre~

'o delegato mancava l'artkolo relativo al.
;'iniicazione dei mezzi per far fl'onte all'one~
re fin:amziari,o che ,Hpro'VIVedimento corrnpO'r~
La e che i,l de:::reta~l,egg,e ,itil conversione ,valu~
1.a in 150 miliardi di l,Ìire ,limitatamente a~
solo 1976, o più precisamenlte al s810 Iseoon-
do semes'tre del 1976 (,l'articolo 22 Ipel1cd1Jro
taJoe, come è stato già osservato dal'senMo-
re V'aJituW, sulla copertura finanziarila per
gli amni successlivi, facendo così ipeJ:1mamere
anche sul decreto~legtge l'ombra Idi i!l1!oostiitu~
zionalità, non essendo indicata Ila copertUira
finamiaiJ:'ia del provvedimento in v]a pe:runa-
nente) .

Ma ;J decreto ,delegato nOiil a\èeVia neppure
TeI1l:ito conto dell'artkolo 3 della legge di
dele!ga 30 luglio 1973, n. 477, ,che al quinto
comma aveva dnviato ,alla legge delega:ta la
indicazion~ e la dis,tribuzi:onle della copertru~
m in due esercizi finanzialI"i decorr,enlti dal

1° ltUgllio 1976. Tutto questo, però, all'esten-
sore di quelJa relazione è 'sembrato poco, tan-
TO è 'Vero che p.iuttosto che cenSUirare il Go-
verno, e per esso il Ministro della pubblica

istruzione, per la scarsa diligenza da tut-
ti dimostrata nella preparazione e nella
stest1.wa del lp/ravvedimento, :ne e10gia la sen~
sibilhtà e mUO"le invece una sellie di Icdtiche
alla Corw dr;;.i,canti,cMedeTJIdosi anche per-
ohè H n,,?!s~jmo organo di controUo abbia ri-
serva:~o, in questa OOlue in altre loocasioni
(runa argOimentazion~ di questo genere è :rie~
Ch'3gg1lata a:nche pOCO fa, mi sembra, nell'in~

te'l'vento del senatOore Pieraocini), run simile
lrattaffieni o speci3i]e ad una el,etta categoria

di cit1heiini (e sorvoliamo 0,'l.li,pSI' carità di
patda, sull'aggettivo) qual è quella ,itffipe~
gmata in un ,c!u:m e delicato settore di lavo~
ro per la cOtlTIl1niltà, ,19 scuola. Quasi che il
peL'S:OTJ~le ddla 'souala, tra cui indubbiamen-
te non poche SOTcOle persOIne eleMe per Ise~
rietà ,ed impegno culturale, pOS2a essel'e sO't-
traMo aWordinamento dello Stato e alle sue
leggi.

Abbi.c.::-;:Q così appreso i pr.inc'ì:pi di una
nu:wa, disinvolta quanto dh~er1ente dotltri-
na dièjr,it:o pubb~:icc, secondo la quale do~
V'reb~)e eSS2re Inegalto al massimo organo
centmle di controllo ill potere di nOon ammet~
bere .0. registrazione {( UIl dectI'eto emanoJto

1'11fase di esercizio del potere legisJati'Vio e
non esecutivo» ~ cito testualmente ~

(, qude <:'.,<,-e11O'esercitato dal Governo entro
il 30 gi1.1f'I~D1975, in applicazione dell'arti~
colo 3 Jdla legge 30 luglio 1973, ll.. 477, b
clt'éLJto i problemi di copertura, di legitti-
nit?; eh sconfinamento di delega e così via
S01l0 contl'OlJabili o dall'organo delegante,
II Parlame;~to, o dalla Corte costituzionale }).

P!'e!:;fden:g~ 'tnf"'~ !1'J"",,~.!...:k~'~~;#\lb ~ t,\;' t.~,'-> ~'~ ,~' "'C'Hd'~";" ~ ~. »..~! o"
. ?~

(Se,~ue D I N A R O ). Ora, onorevoli
colleghi, a par1 e che, come ho !già accenn8.lto
in pri'ndpio, la Corte dei conti fin da,l 26
novembn: scorso ha rimesso il deoreto de.
ìegato a11a Corte costituzionale, sol1eviando
appunto eccezione di co~tituzionalità" è dav~

veromaHnconko dOiV'er.contestaJI1e>colmecer-
ie farneti.cazioni paragilul'idiche iptOSlsanofi~
gurare in un atto ufficiale del Parltamento,

111una relazione cioè ,che accompagna un
disegno di legge governativo. . .

BUR T U L O, relatore. Non è Ja mia
relazione.

D I N A R O. Non è la sua l~eLazione,l'ho
('hia~ito all'ini.zio; ma le ,due ,rerltazi:onisono
connesse allo stesso provved1mento.
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Ed è anche grave che nnsofferenza oas\
manifestata verso il massimo omgalIlodi co'l1~
trollo esistente nel nostro ordinamento sia
'espressa dal rappresenta/nte di un partito
ohe è stato molto spesso a/ocusato di peI1se~
guire, nell'amministlrazione della Dosa pub~
bHca, finalità cHentelari.

L'estensore dellarel3iZÌo[}le alla qruale ÌIIl
pa:r,tico].a,re ci riferiamo Hinge evidootemente
di ,irgnmare che le leggi delegate :riveSotono
sempre forma di deareto del PI1esidente de1~
la ~epubblica e .one tutti i dJecI1etideJ P'l1esi~
dente della Repubblica, nel nosltro ordÌlIla~
mento, sono sottoposti al simdacato di ,l:egi.t~
dmità da parte della Corte dei COO1Jti,qua~
lunque ne sia l'oggetto. Siamo all'« abc }}del
diritto pubblico. Compito fond3Jffientrule e
istituzionale ddla COIDte,infatti, è proprio
quello di acoertare, attrav'erso ill casiddetto
controllo preventivo di legittimità, la lega~
Htà geneml,e di tutti gli 'atti del Gaverno
(fatta eccezione, s'intende, per gli atti politi~
ci), qualunque sia la fonma che tali atti alS--
sumono. Piuttosto quindi che manifestalI'e
ms.offerenza verso argani che assolvono. un
loro preciso dovere istituzionale e costitu~
zionalc, la nostra censura, ripeti3imo, Viaagli
organi di Governo che non sanno sempre
resis,ter:e a1Ja demagQgia e aUa suprerfidruli.
tà del1e forze sindacali; rva al1aloro Isca:rsa
dHilgenza che è, in def.in'Ìti~a, mancalIllZa di
sensibilità versa il personale dooente, eletto
o meno che sia.

Ed è questa IscaI1sa dilligeuZJa>del ,potere
politico, accompagnalta da i'ffipIìev&denza e
rHardi i>ngiustificati, chetUlrba mOhOSipes.so
le aspdtatiVie del mondo della siOuola, qua:n.
dIOpropriQ non le vrunifi,oa, Dame nel caiSO
in esame. È questo modo di opemre che
mOl'tifi:ca molto spesso il mondo dei presidi
e dei direttorI didruttici, il mondo del pe:r~
wnale dacente e non dooente ddla scuola
nel suo complesso, riguardata per <talllitiiaDllIli,
:ome tutti sappiamo, come un Siemplice in~
r:trumentum regni ormai sbriciio1ato e tfaUi:to.

Qua1che -considerazione di caratteI'e gene~
rale a questo punto si ,impone, data ,la con.
:'Tessione <cheesist,e e deve ,esisltere tra Hvel1i
.~etributivi e risultati, tm Ispesa e pmfittto.
Dopo aver contribuito iln quesiti .ultimi amITli
m modo determinante alLa distruzione della

nostra sCl101acol mo:rti,fioare oostanremente
il medto e con !'incitrure i gi,ovruni a pmen-
dere posizione contro il primdp10 della iSe~
leziolliE'delle capadtà e deUe intelligenze at~
traverSQ fa'Ise aperture democratiche ed at~
~egg1amenti li1:Jertiddi nei qUalli, s'elpvendosi
della presenza dei sacialisti al GOViernQ,so~
no :riusciti a 'trascinare l'inte::m olasse i]JIo1i~
tica dominante, SO:!1iOogg;i gli s'tessi comuni~
sti, anohe a livello giovan:i1le (lieggasi il Ida.
oumemto politico per i,l 'recente XX Congres-
so della fede:razÌ'one giovanitle: -comunista ita~
113ina) a denuncia:r;e lo {( stata di disagio, illel~
la souola e nelle univeI1shà, per -la quaHtà
dello studio ,e per il modo di esseJ1e del p,ro-
(',eSISO,educativo e dell'istruzione nel suo com~
pleslso ». La demagogia e,"ersi,va 'de1la lSinJ~
£vm italiana, recep.ita e l'ea<lizzalt,asul 'l'i'ano
governativo le legislativo dal partito di mag-
gioranza ,relativa attTavlerso, in pa:rticoIrure,
le 'riforme della scuola merna, degli esm11i
di maturità e della liberalÌ'zzaz1one degli ac~
cessi a:Wuuiversità ~ <con iJ <conse:guent,~
svuotamento di programmi e di ,con.tenuti
seum i quali la scuola cessa di eSiSel'e un
centm promoz~onale di formazione e di oul~
iur:a ~ ha avuto ed ha .cOlme,rÌ'sulta:to dr3Jffi-
matko la sottoccupazione ,e lla disQccupaJZÌ!o~
ne intellettuale. Le ulltirne sltatistiçhe preVie-
dono nel 1980 una massa di 3 milioni di
l.auI1eati e di di'plOlmati dilsoocupati. COIsafa-
rà allora il Go<verno.IQvedremo la SlUOtempo.

IiI1Jdagininazionali 'ed ilnternazionali SQ11IO
intanto cOI1lcmdi sulla concLa'OJI1adeUa poli~
tica siCo,lastica suicida attlUata nel nost'ro pae~
se. Sono ancora brudanti i ,risultati della
grande comparazione inteI1naz101na:le:svol<ta
tra i'1 1967 ,ed il 1972 e pWmOs.Sla,sotto gli
auspici deM'UNESCO, dall'associazionoe lEA
col patrocinio, per l'Italia, ,deI CO[llsiglio na-
zionale delle r1cerche e con illltegrazioni di
mdagine irichi.~ste proprio dall IlliOstI10Mill1i~
s,tro della pubblka istl1llzione.ln tale com~
pa/raz~one internaziOlnale,com'è noto, si ,so~
no misurati i livelli di ipil1OfittoTaggiunti
presso 22 paesi in sei materie o settori
culturali: sCÌtenze (fiska, ohimka, bioJo,gia),
oomprensione della lettura, letteratura, eOO-
cazione civka, inglese e TII1ancesecome lin~
!lue straniere. Ebbe01Je: l'indagirne SUina pr:e~
parazione scientifica a livello di scuola me-
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dia ha collocata l'Italia «al disotto di tutti
gJli altri paesi sviluppati pa:ptecrpanti alb.
rHevazione e al di sopra soltantO' di quelli
,In via Idi 'sviluppa (CiLe, Thailwndia, India e
ITan) }}. La Stcuola secondaria isuperioI1eita-
Jiana ~ aggiunge Ila relazione ~ « InoniOstan~

te duri in generale un anno di più che lIlie.
gli altri paesi, sembra fall1niI'e (ill} prodotto
;:;ultrurale assai scadente non Isolo [)Jel1e slaien~
ze, ma anche neHa oompl1eI1is:iane della iLet~
tura e nella leHe:ratum (,apprezzaa:ne:nto 'l,et-
t,e:mrio dei brani), dove si colloca plure pra-
ticamente all'ultimo posto tra i paesi svi:lup-
pati }},l.a situazione :si Da alncora più preoc-
cupan te s.e si ca[)Jsidera la distldibuzione del.
le medie tra le regioni geogmfiche: «in 'ge~
nere assistiamO' ~-- dta ancora un ulltima
branO' deHa relazione IEA~CNR ~ ad una
specie di frana dal Nord, dov,e i riiSlultati
anche a hvello di maturÌJtà si ooHacherebbe-
ro decentemente 'rispetta alLe a:lt1l1emedie na-
zionali, al Sud e alle, Isole dave Italvaha tali
risuLtati si co.llo.cano a:ddÌJr,ittlUra al diiSo.t.
to di quelli memionati come paesi in V\ia di
sviluppo }}. E si potrebbe cantinuare, onore-
voli co1leghi. Ora per me, iitalÌJana deI Sud.
per me calabrese. è pal1tkolaTmente doloro~
s,o leggere queste inoheste che servono oerto

a spiegare molte cose, ma che per voi del
GOVierno rappresentano una oondanna poli~
tica senza attenuanti e senìZa pmoedenti.

La ,situaziane si è pUl1tlroppo ulterio:mnen~
te deteriorata negli ultimissilmi' anni. Spin~

ti daH'arbÌJt,raria libemlizzazione degli aores-
si e dai piani di studio verso un'università
che sforna solo inut1li blasoni, i giovani di
oggi sono sempDe più genemlmente ,iil1'teres~

sa1i a cOlliseguiil1e lauree facili iOome passa-
por,to 'Per i nuovi c1ienteHsmi ruIJJziohè;a darsi
una solida prepalrazi'ane oulturale e prof'es-
s.ionale.

Anche per i licenziati della scuola seoonda-

ria IsuperioDe valgono le stesse oonsideDazia-
ni. Tra cOlloro che piroven~ono dall'istruzio-

ne ftecnica e prafession.rule, poi, è oltreill1.1Odo
::lifficile reperire manodopera SlpecialciJzzata
perchè pochissimi sono quelli che hanno una
qualifIcaziane, nonostante i dispendiosi
quanta inefficentied 1nUltiili corsi profes.
sionruli.

D!scussioni, f 1959

Questa, onorevole raplPIieSientiant!edel Go-
v,erno, è la s:i1tuazione obiettiva, per non rprur-
lave dell'indorttrinamel1to politioo, della ,quo-
ti'diana violenza e dell'anarchia nella quale
avete Tidotta la s'Cuola italiwna di ,oui non
creda po,:>siama andrur,emalto orgpgliosi.

Ed è questa situazione, prima ancora ~

rÌlteil1J1amO ~ de] trattamento ecoIJJomioo e

dei parametri tabdlari di cui tm poco difre~
mo, che mortifica e frustna maggiormente
il monda dei presidi, il mondo dei dil'etltod
didruHici, dei dacenti e dei non docenti, il
mondo deUa sC11Iola.Siamo, quindi, d'aooolr-
da una volta tanto oon il citato dooumen10
oomunista quandO' aff,e:rma ohe « quelli del-
la scuola e dell'uniViersiltà e deLl'occupazio-
ne SltabHe ,e qualifioata scma i problemi cen-
trali da risolvere per cambiame :la condizia-
ne morale dei giovani )}. Pienamente d'ac-
cordo, non senza però ribadire IOhe in questi
ultimi anni i comunisti haI1!J1JoIgiocato, ,in-
:>ieme a socialisti 'e demoariSltiani, a ,dilstl1Ug-
gere le premesse qualitative, a liViella di ,cuI.
tura, di qU3Jlificazione p:t1Ofessionale e pel1si-
no di informazÌJane. 'Ed .allo\I'a è colpevole e
demagogioo fingere di 'acCOlrge:rsi iSolo ,oggi
ohe «~o stato di disglìegazione complessiva
della situazione fa sì che 10 slVimppo della
soolruYlzzaziÌane si traduca ,in (ill} processo. . .
distortO' e in una spreca inaudito del poten~
zi~3iledi s'Viluppo della forza pnodUlttiva ,UiIlla-
11Ia}}. È precisamente quel,ahe d1ciamo noi
da anni; ma è demagogi.co che Jo didatè
0113'voi, caHeghi comun1sti, attrarv:erso il VlO~
5>tro rapporto che ho ,testè ci:tato, dopo che
per anni avete largamente oOint.r1buito ~ e
di fatto tuttora oontribuite ~ rulla diisgrega~
zione deUa istituziane come della 'Sltessa si-
tuazione italiana; demagogico e troppo 100-
moda Sicrive:re oggi che la çrÌJsi deUa ISOliO-
la è giunta ormai nej suoi li'Velli più aLti a
mettere in discussiane le oondizioni ilndispen-
sabilli aHa stessa sOp'113VViivilll'zadell'istirtJu-
zione e che la resp.onsabiHtà dema'1:Jtua1e Ista~
to di case ricade i'iliteramente ,slUi governi a
di<rezione democrirstÌJana che hanno abbaJ11-
donwto ,la scuola e runÌ<versità al prooesso
di disgregazÌJone materiale ,e cUlltiurale ÌJn at-
to. NO', colleghi oomunlis.ti. La 'I1esponsabiJi-
tà della disgregazione mater.ial,e e cuLturale
in wtto è anche vostra e dei vost1ri si[}ida-
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cati; forse sopmttutto vosbra e dei IsociJ<lili~
sti, sempre attivissimi, in Commissione e in
Aula, nel suggerire e imporre insieme tutti
gli strumenti operativi per la disgregazione
e la morte di una scuola e di una società che
non sono le vostre, nelle quali non credete,
e che, coerentemente se volete, avete dura-
mente e variamente combattuto e continua-
te a combattere per distruggerle. Il discorso
quindi è politico perchè politiche sono le re~
sponsabilità di questo intollerabile e avvi1en~
te stato di cose.

E torn1amo alI decreto~legge in conve~sio-
ne per fo.rmulaJI'e, nel mecito, tallune osser-
vazioni.

Il !r.iordinamento dei !ruoli deil personale
do.cente, dir,ettivo e iiSpettivo deUa scuob
mat'ern:a, elementa-r.e, s,econda'ria e al'1Jilsti~
ca, inteso alla Ir~valutazione del1a posizionc
economica del personale stesso, è stato pre-
visito le vO'IUltodalla più volte .citata Legge
n. 477 anche e soprattutto in cODis~denazione
dei maggitori impegni culltural<i ,e pro£eslsio-
nali Irichiesti la tale perso.nale e di <quelLinuo-
vi pure TichieiS'ti,daMa legge dtata, oon PaIr-
ticolaIie rigua:rdo alle attlivHà dì autola'g1giO'r~
lt1amento, alLa partedpazione 'G\'gl:iol1garri 001-
['Cigialidelila scuola, ai \fapiporti cOonIgliialtri
docenti 'ai fini deH'aziulJJe .di coo:rdinamooto
didatltico e interdisdplillia,re, ali nappo.rti con
gli ,altri operatori 'ed esperti ,che co.Uab.oma-
no aIJ'attività educatirva della scuola, ecoe-
tera.

So.tto questo promo, la ri'v.aliU1Jaz~OInee gH
~)vi1uppi di carriera economica previsti dal
d~areto-legge in conver:sione, iplC:r.alLtl'oIgià 150-
sitamialmeiIlte vanificati da1l'imfla2'Ji.one Iga-
loppante, appaiono del tutto inadeguati in
~,e stessi e soprattutto in rapporto ad altre
T~e1Jr,ibuziorripraticate da tal uni sett.ori pub-
bhci e privati che finiscono. col condiziona-
r,e e dete!Iiminare in rilevanJte misura il te-
Hare :e il Oo.sto stesso deHa vJ.ta.

Si è neata negli ultimi decenni nlel nost:ro
paese, oon la pLena IDesponsab]lità di partilti
politici ,e di orrganizzazioni sindacali, una ve~
ra 'e 'propria giungla ,retributiva nel mondo
delLavol'o. Per cercane di vie,cLerçhilaro .in .si~
mile giungla si è gmllllti di 'recente :alla no-
mina di una Commis,sione pa:rlamentame di
inchiesta. Mano a mano Iperò che att:ra'V'eflso

l'opera di tale Commissione venI1aI1!llIOfuori
(e non pO'tranno tardane :a v,enilr fuoJ1i) i Li~
velli dei t'rattamenti retribUltivi pr,ivÌiLegi<liti
praticati da ta.}uJJleaziende autonome stataLi,
dane regioni, dagli enH Locali e !loro com-
sorzi, da tahmi ,enti pubblid ed istituti di
'credito, il problema del personalle della scuo-
la (e non so11anto quello) riesplloderà <Don
msO'hta v~olen7ja. È fin troppo Eadle plrevre~
derIo. Non è infatti sopportabiLe, onorevoli
coHeghi, onorevol,ePresidente, oiIlomevole
rappn."S'entante del G.overno, applrender.e IOhe
il preside di un istituto secondario di secon-
do grado. per fal'e un s010 esempto, goda, di
un tlt'attamento economioo iOompLessi,vo an-
nuo ,lordo di 5.372.250 lii:re (v1etdiasi ,lla tabel-
la B del declreto~legge in conversioJl!e) men-
tre :allJ'inserviente di quaLohe 'ente .di geSltio-
ne di pa'rtecipazioni statali viene att'ribuito

'un trattamento ieconom<Ìoo annuo netto di
8 mihoni di lire. Ma queSito non è che un
esempio dei tantissi:mi ohe <potnei addurre;
un esempio però ,davanti a,l quale 11aplnete~
sa governativa di far ,f,ronte oon i par.aJffie-
tiri previsti dal deareto-legge ii'll esame ai
maggiori impegni culturali e profìessJolllaIi
Jel personale della scaolla n.on è che un'ama-
ra menzogna, non è che una ipocrisia. An~
che per questa via si uccide lla scuola e si
manda a p:recipi~io Ia sodeltà che deLla SOliO-

l'a è pur sempl'e una proiezione.
Una seconda osservazione :rilguarda l',arti-

colo 10 del decI1eto~legg:e, e piÙ pnedsamente
i titoli valutabili per l'attribuzione della di~
chiarazione di merito distinto. È sorprenden-
te che tra tali titoli si prevede un particolare
riguardo allo svolgimento di incarichi elet~
t1vi negli organi collegiali della scuola (titoli
quilndi purament'e elettomli ,e non di meri-
to). Siamo qui certamente in li'niea c.on la
demagogia che ispi'ra molto spesiso <certi
'provvedimenti gO'vernati'vi, Ima <consentilteci
di dire che ci vuole una partÌiaol.aire fanta~

-;i'a anche sul piano deUa demG\'gogia 'Per .alr-
rivare ad att<ribu~re una valuta2'Jione ,aJfJJcihe
agili i'llcariohi elettivi per Ìil pass.aJg1g[o anti-
cipato all'ul,tima d'asse di stipendiJo per me-
rito dIstinto.

Un serio motivo di p'reoccapai2'J~one ~ ~
stato già acoennato da quakhe ooJllega ~ \fi-

~U!a:Ddapoi i tempi di aÌituazione del rio~di.
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nam,ento dei ruoli decorrente, secondo La d-
tata legge n. 477, dalla gennaio 1976 e de-
manldato dal decreto-Iegg,e in conversione ai
provveditorati agili studi. Tutlti: sa:ppiamo che
i ritardi devIe Vlarie operazioni amminlistm-
tive, ne'i provvediito~alti agli studi, s'Ono CI1O-
nki. ,Lo stesso Ministro per ristmuzione sa
che non si 'riesce piÙ oI1mai, nonostante le
vecohie leggi e le nuove, a dane effettivo
inizio all'anno soolastioo s.e non dopo alcunI
mesi dall 1° ,ottobre, ,r:imaSlta come data di
apertura puramente formale dell'anno scola-
stico: vi sono provveditorati che continuano
a nominal1e supplenti nonostante le nuove
leggi, anche nel mese di febbraio, mentre i
ragazzi attendono !'insegnante di classe e ve-
dorlo avvicendarsi sulla cattedra la solida
schiera di supplenti. Difetti di organizzazione
e di strutture, specie negli uffici provinciali
scolastici dell'Italia meridionale; clientelismi
sempre più dilaganti, a livello anche di com-
missioni ~ nomine, favoriti dalle stesse rap-
presentanze sindacali; insufficienza di perso-
nale amministrativo paralizzano il più delle
vcahe la vilIa diei prO'vveditoI1ati. Ora ,si ri-
versa con questoQ decreto-l'elgge i\1Inamassa di
nlulovli adempimenti ~ dllca 700.000 nuol\'i
decreti individuali ~ che paTa!lizz,eI1annoul-
teriormente per akuni anni, come è facile
Plrevedere, la vita dei :pI1O'vVlediltorati agli
studi e oreeranno nuovi motÌ'\lIi di attesa e
di malcontento nel mondo deUa ,scuola. .oc-
C'OIN,etrovare r,imedi seri. ,QualOUIT:IJoha pen-
sato di eJiminape i cont1rolli. Non è cer,talffien-
te questa una via 'realiSftica ,dato .che per
ogni pI1Ovvedhnento di spesa è fatale che deb-
ba e:s~eroi 11 aont1roJlo ddle sezioni locali
deEa Corte dei ,conti. .occO'rrono :riimedi Item-
pestivi, nOln pO'tendo essere .certo suffidffil-
l1 lie dis,pO'sizioni impal'tite nei giorni iScorsi
dal Ministro per aoce1erar.e Le p'mtiche del
personale della s'cuDlla relative al niUiOiV1O.t~at-
tamento economko. Chissà pe:rchè i'n l,talda
oi .facciamo sempre sorprendeI1e dagli eventi
che noi stessi promuoviamo: anche qui .im-
previdenza che pesa le ahe sel've iSolo ,ad au-
mentare 11 diswedito degli uominli ,e degli
isrtituti.

AltrE' osservazioni anoora 'slal'ebbel1o pos-
sibili ed altre carenze rilevahiLi nel decl'eto
al nostro esame. QueUe aocennate s:alDebbero
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di per sè più che suffkienti per i!I1JcLu:rl1ela

nostra part,e politica lad es:primeme un VOlto
oOlntrario. Ma ill decreto-legge in esame, pur
cOon 'tutte Ie sue insu[fiÒenZJe, ,vilooe a dare
una risposta che non potrà essere che inter-
locutoria e del tutto provvisoria al mondo
della Iscuola.

Per non 'intra!ciar,e J'iter del pl1Ovvedimen-
to !Dd]a sua fase co:ndusiJva, non :abbiJamoQ
p,reseilitato in questa ISledeemendamenH; per
~li stessi motivi voteremo anche a bavO'Dedel
declìeto~legge. Sia però chialI10 che .il noS/tm
votoQfavorevole va al mondo de1la scuola ch~
attende e non alla clas.se politica ohe Ll...11
provvedimento così !imitato ha formulato e
pO'rtato tan to malaiII100te avalnti.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
di,scussione general,e.

DebbonoQ ancora essere svolti due ol1dini
del giomo del senatore Péllpa e di altni sena-
tori. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato,

considerato che l'applicazione delle nOor~
me relatÌive a~nnquadra'mento [1ei nuovi ruo-
li del personlale dooente e direttiva del1e SClioQ-
Je s.tatali nonchè alla attribuz10ne del co["-

risponde....'1te trat,tamento economico ~ di
cui al decreto"legge 30 gennaio 1976, n. 13 ~
compoi~terà, per i,l !t1umel'O elevato degli aven-
ti diritto, inevitabili ritardi, facilmente pre-
vedibili, che avranno a verificarsi e presso
gli uffici amministrati,vi e presso i oompeten-

ti organi di controLlo neN'esame e neU'ema~
nazione dei singoli provvedimenti,

invilta il Governo:

ad autorizzare i provvedi,toQri agli studi
a delegaI le le segreterie delle scuole e delle
direzioni didattliche a emanare i decreti re~
Jlativi 1311peI1son:ale :in servizio e, in ogni caso,

a riceroare e a predlisporI'e, attraverso una
.costante cOlllaborazione .c01Il i presidi e i
direttori didattici, tutte le misure idQ[)ee ad
~ccelleraI'e al masSlimo le procedUire;
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a di'sporne che, pnincipalmenrbe in quegli
istituti nei quali più riJlev,a:n:te è ill numero
dei dooenti, sia autorizzata presso le segre~
teri,e la temporaa1lea ass:t:r:l.Zione del persona-
a,e necessario al più Ir,aJpido esame degli atti

'nelativli a:ll'iJnquadramento nei nuovi ruoli;

a dél!J:1eistruzione affinchè sia disposta
con un unioa decl'eta, ,e non con decJ:1eti di-

stinti, l'attribuZJione degli effetti economici
denivanti dal J1iordinamento delle canriere e
dall'inquadramento nei nuavi ruoli pur la~
sCÌiando immutata la decmrenza prevista
dall'articalo 19 del decreto~legge;

a disporre che i pl'ovv:edimenti adottati
abbianO' efficacia immediata anche in pen~
denza della regisltrazione da parte della Cor~
te dei conti;

a 'riferi,De in Parlamento su queste mi-
sure <O su altre che il Governa riterrà di
adattare, al fine di garantire ~ attraVierso

una più maderna organizzaziDne dei servizi,
a Mvdlo centrale e a livella per:ife]1ko,anche
CDn l'adDzione di mezzi, di strumenti e di
teoniche nuovi ~ la emanaziane puntuale
di tutti gH atti amministrativi ['elativi alle
questioni poste dall'attuale decreto-legge e,
più in generall'e, di tutti gli altri atti riguar~
dahti persDnale della scuala, dall'accesso al
ruolo al pensionamenta, anche al fine di ga-
rantire nmmediata gadimenta dei diritti
..òcanomi.oi.

.2. PAPA, PIOVANO, RUHL BONAZZOLA

Ada Valeria, URBANI, VERONESI

Il Senata,

cDnsiderata che sona esclusi dai bene-
Hci eCDnamici, previsti dal nuova inquadra-
mento nei ruali di cui al decDeto~legge in
discussione, j docenti collocati in pensione
n 1° ottobre 1974 e il 1° ottobre 1975;

rilevato che tale esclusiDne è, per una
notevoLe parte del persanale daoente, CDnse~
guente all'anticipo del cDllaoamenta in pen-
5,ione al 65° anno di età;

tenuto canto che se esigenze di bilancio
hanna imposto la scaglianamento nel tempo
dell'attuaziane di alcune delle narme della
stata giuridico, e in particolare del nuova
inquadramento del personale e della unifica-

zione dei ruoli, tale decisiane nan può, tutta-
via, mettere in dubbia che la nuava candizia-
ne giuridica è stata acquisita, di fatto, da tut-
ta il persanale docente alla data di apprava.
zione della legge n. 477 e perciò anche, in
particalare, da quel personale che alla data
dello ottobre 1974 e dello ottobre 1975 eb.
be a travarsi nella candizione di aver rag-
giunto i 40 aimi di servizio e i 65 anni di età,

invita il Gaverna:

a pl1edisparre provvedimenti diretti ad
,estendene gli effetti delilla p,ensLone ancl:1e
al personale docente ~ come d'altra par-
,te è stato giustamente rk:o'lliosduto ai
docenti callacati in pensiane per effetta
della legge n. 336 ~ che pur avenda 40 anni
di insegnamento, senza aver, tuttavia, rag-
giunta il 70° anno, è stato già collocato in
pensione, tutti i benefici econamici, con-
seguenti al nuava inquadramento del per-
sanale per effetto delle norme cantenute nel
decreto~legge in discussione.

3. PAPA, PIOVANO, RUHL BONAZZOLA

Ada Valeria, URBANI, VERONESI

P A P A Domando di paruare.

P RES I D E N T E. Ne ha falColtà.

P A P A. Signor Presidente, onocevole
rappresentarnt1e del Governo, onorevali colle-
ghi, non siamo intervenuti nel COl'sa della
discussione generale sia ,perchè i,l tema in di-
,scussione questa sera è dibattuto da armai
tre anni, sia iperchè in Commissiane i colle~
ghi Piovano e Urbani hanno precirsato la no-
stra posizione in ordine al decreto-legge in
esame.

Ccsì non abbiamo presentato emendamen-
ti allo scopo di non ritardare riter e l'appli-
cazlione del decreto dele~ato che ha subìto,
come è nota, una lunga ibattuta di aI1l'esta per
la mancata r,egistraziane da rparte deJli1aCarte
dei canti. Vogliamo. evitare quindi che que~
sta vicenda, velativa a11'Ostato giuridico del
personale della scu0.1a, iniziata cinque anni
orSDno, abbia a subire altri Irinvii. Nan 'starò
dunque a ripetere case nobe: la nOlst:ra posi~
zione, le pmposte di emendamenti che furo-
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no da noi ampiamente illustrate saa neJ cor-
so delJa discussione delHa legge n. 477, sia in

st'Jde di Corrmni's'si'One consulti'va.
I nostJri rHÌievvi,che ÒgualrcLano limiti e ,dj-

fetti di intelìpretazi'One dell'artico'lo 3 della
legge rn. 477, potJ1ebbero costituirre oggetto
di emendamenti; tuttavia mi 'soffermerò su
akuni punti che, non (pot'endo nè volendo
p~opOl're all'Assemblea ,sott'o forma di emen-
damenti, sottoponiamo all'attenzione deM'As-
semhlea e del Governo attrraverso degli ordi-
ni del giorno con l'augurio che possalno ave-
re, con l'apiPl'ovazione del SenatO' e con il

consens'O ,del Governo, la stessa efficacia e lo
stesso v3l10re che potrebbero assumere degli
emendamenti al testo dell pt'Ovvedimento.

Se ,l'onorevole President,e me lo consente,
illustrerò contemporaneamente ernt'rambi gLi
ordirni deJ giorno. Comincio dal primo. L'in-
qUaJdramento dd personale rper effetto dena
unificazione dei ruoli rappr,elsenta un fattO'
importante e positivo, un risultat'O interes-
sante, anche se pensiamo che si debba fare
ancora quarkhe passo in avanti. La ricostru-
zione delle carriere interesserà un numerO'
elevatissimo di vnsegnanti: 500.000 o 600.000
docenti che attendon'O ormai da anni, perchè
so>1o esigenze di billancio hanno almposto di
scaglionare nel tempo, negli anni dal 1973
al 1976, l'attuazione di un provvedi-
mento che in 'realtà aVlrebbe dovuto avere de-
correnza e acqui'stare immediata efficacia nel-
l'atto stesso in cui H Parlamento ebbe a rico-
noscere, per le tante ragioni che non st'O qui
a ri,petere, l'urni,fÌcazione dei ruoli. Tutto que-
sto ~ ripeto ~ è stato differito per motivi
di bi,lalIJIcio e rper aIt'I1i motivi oJla data deJ 1°
gennaio 1976; il nuovo inquadramento reca
effetti economici che hanno decorrenza dallo
luglio 1976 per una part,e e dallo luglio 1977
per un'altra.

Ora, onorevole PDesidente, onorevoli colle-
ghi, il problema che ci sta dinanzi è questo:
quanti anni occorreranno perchè i provvedi-
menti relativ.i aill'i:l11qua:dramento, alla rico-
struzione del1e oa.rrieJ1e e quindi alla eorre-
sponsione degli aumenti conseguenti al nuo-
vo stato poS'saJno essere predi1sposti? Questa
è la dOimanda posta nella sostanza del nostro
ordine del gio!J1llo e delle nostLre pI'opolste.
Diciamo le cOlse cOlme stanno nelila realtà. !il

pmblema è già stato sollevato aHa Camera
e la rÌ<sposta del M,irni1stro, rÌisrpo'sta molto
evasiva, confeJ:1ma le nostre preoccupazioni.
Potranno mai ess'ere pmnti i decreti alla data
del 30 giugno 1976? Qui non si tratta di fa,re
delle supposizioni o arvaillzal1e dei dubbi,. Noi
abbiamo la certezza assoluta (e insieme con
Doi questa dolente certezza J'hanno i Javora-
tori d.erHa ,scuola) che le cosle richiederanno
non mesi ma anni. Sappiamo bene quanti
anni atterndono g.lì insegnarnti collocati a ri-
!pO'so~ è llliìO scandalo, \per non usare parole

più seve~e ~ Iper ottenere la pensione. Certo
non è un problema che riguarda ,soltanto gli
inseg:nanti ma qui stiamo discutendo di ~oro.
Erssi attendono due o tre anni per la pensio-
ne; e anche per Ja pensione provvli'soria at-
tendono divensi mesi. Come si può pensare
aHora che possano es,seDeprerparati 500 o 600
mHa decreti entro il 30 giugno? Abbiamo il
dover,e di parlal'e con estI1ema franchezza ma
anche di trovare dei rimedi. Abbiamo questa
resrponsalbrirlità perchè non possiamo dire:
le cose continuano ad andare male, anzi peg-
gio di prima e non facciamo niente. No, oer-
chiamo di parvi un rimeilio.

Ora nOln voglio entrare nel merito di un
discorso approfondito che abbiamo anche
avuto oocas,iorne di fare in altra dI'costanza,
quando \Siè discusso della Òforma del,la Ipub-
blica a!mmini'strazione, ma non si è fatto
nulla pe[' dotar.e gli uffici ammini'StlraJtivi di
strumenti, di mezzi adegua t,i all'aumento del
personale della scuola, e non si è fatto nuUa
per riformare l'ammini'StJraziolne, per ade-
guarla ai nuovi bisogni, alle nuove esigenze,
per renderla più moderna, più agir1e,più effi-
dente. E oggi le conseguenze sono queLle che
l'onosdamo. La situazione caotica degJli uffi-
ci ministeriali, la Isituazione assurda degli
uffici dei prmvveditorati agli studi.

Si dirà che maJnCJail ipeI1sonale. Può anche
darsi che si tJratti di problema di personale,
ma non ridurrei tutt'O s'OltaJntoalla maJncanza
di personale. C'è in l'ealtà carenza di perso-
nale, ma in molti casi questo è utilizza-
to male ed è arnche mal distribuito. In alcuni
'provveditorati fiorse il personale è superiore
alle reali esigenze e altrove, vedasi Napoli,
Roma, Palermo ed altre grandi città,
è assolutamente inadeguato. Non si fa
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qui una critica al personale perchè si trat-
ta di funzionari che JavO'rano, e lavavano an-
che oltre ,le ore d'ufficio; ma nO'n ce la fanno,
operano in condizioni di estremo, assoluto
disagio e non riesoono a sostenere l'enorme
mO'le di lavavO'. Si pensJ al,1ediver,se gradua-
torie per i,l con[,erimento degli incaritohi: a
distanza di mesi daH'inizio dell'anno scola-
stico, in mO'lte scuooe mancano ancora gli
insegn<linti; ci sono poi graduatorie di mi-
g;liaia di :aspiranti a i,ncarkhi nelle segrete-
'rie, graduatode riguardanti i posti di bidelli.
Si p~O'cede con una lentezza paurosa, quan-
'do saPlpiamo che esistono richieste di lavoro
partioolarmente da parte di giovani dirplo-
mati, di giovani laureati. La cO'nseguenza è
che ogni anno, naturalmente con gravissimo
danno per la scuola ~ e ciò accade in molti
Jhstitutidi grandi città ~ c'è una ~otazione
continua di docenti ,fino alI me'se di marzo,
ed anche di aprile.

Non mi si dica che tutto dipende dal fatto
che è aumentata la popolazione S'cola'stica,
pevchè certamente un minimo di prerv~sione
ci deve pur eSisere in queste oose, o dal fatto
che è aumentato il numero dei dooenti. La
,'erità è che è mancato un Ì1lIlpegno serio da
parte del Governo ad affrontare in modo
chiaro e 'responsabile, tra i tanti problemi
del paese, anche questo che certamente non
è l'ultimo dei problemi. Ed è mancato da
parte del Mini:stm, e non so.l.o del min1stro
Malfatti, l'impegno a vedere la situazione, ad
affron1:ada con 'senso di reSlponsabilità e ad
adottare le m1suve adeguate e neoessarie.
Questa è la verità. Ci possono essere situa-
zioni difficili, però bilsO'gna avere s.enso di
respO'nsabiHtà e aff,rontarle con feJ1mezza e
con energia ed anche, aggiungerei, COinbuon
senso; molte volte è mancato anche questo.

È chiaro che tutt.o va collocato nel discor-
so oompJessivo deUa rifol1ma della pubblica
amministrazione; ma intanto akuni pI'ovve-
d~menti, ru!1chedJ emergenza, alcune iniziati-
ve ,potevano pur essere adottate onde evita-
n: l'esaSlperaI'si di llila ,situazione che è di-
ventata intol,1era:bHe, ins'Ostenibile e che tan-
to danno reca alla scuola e a tutto il suo per-
sonale. Direi che l'inquadramento nei
ruoli nuovi e l'attribuzione del corrispon-
dente trattamento ec'Onomko so.no dispasti

dal provveditore agli studi ISlignifka, stando
alle attuali procedure oon i ire1ativi controlli
che rendono elsecutivi i provvedimenti, che
oocovre:mnno lunghi Hnni !per approntare i
decreti riguardrunti centinaia di migliaia di
inlsegnanti; a questo punto ,Sligni,fica o non
vedere la realtà o non vol,erla v,~dere. E qui
non mi riferisco sOIlo al rital1do deH' assetto
detle carriere, al danno che subiranno i do-
centi a di,stél!nza di anni per effett'O della sva-
JlUtazione del denalTo, :ma in particolare mi
'Difedsco anche al danno che subirann.o gli
insegnanti che dovranno quest'runno o l'anno

'Prossimo andare in ipensione, per i quali i
decreti relativi all'inquadmmento e quindi
agli aumenti economici non s<liranno sta1JÌ ap-
pmntati.

Con questo nostro ordine del giorno ci
sembra ,perciò di fare proposte conCirete:
proponiruma uno snelHmento deLle procedu-
re. Ci rendiamo conto che chiedere Ja c'Olla-
borazione delle segreterie deHe scuole e delle
direzlioni didattiche iper la ip'redisrpolsizione
dei decreti non è fadle, data la difficoltà in
cui s.i trovano ad opeDare sopmttutto le s'Cuo-
le con moltissimi alunni sia per nuoIVi, deli-
cati oomj]iti cui deve attendere H personale
delle segretede, sia per mancanza di perso-
nale. Ma ci semhra che al momento, in atte-
sa di Ulna riorganizzazione degli uffici centra-
li e periferici e dell' ado2)ione di il1uov,e e più
ralpide teonÌiche non si passa !puntare se non
sul decentmmento dellavOlro, traS'fevoodo la
delega diJ:1ettamente al11e scurole. Questo pe,r
evitare che una volta che le scuole abbiano
compiuto il ,Lavom, questo debba essere p'Oi
verificato e controllatO' dai ipiTovveditori agli
studi.

È chiaro che ci vendiamO' runche cont'O che
le scuole, in modO' rparticOIlaI'e alcu.ni istituti,
ha::ulo compiti graIVosissimi. Ma anche qui
pensiamo 'Che si possa t'roVirureuna !SollUzione,
speoie per quegli istituti che hanno molti
ah:mni e molti doce:::1ti, attraverso l'assunzio-
ne temporanea di personale. Ci sono tanti
giovani 'laureati e diplo:mati che ogni anno

, fanno domanda per 'Ottenere Uln incarico
negl,i uffici ,amministrativi, neUe :segreterie
delle scuOIle. Cisono ailcune città del Mezzo-
gio,rno ove l'elenco degli a~piranti ad un in-
carico di segreteria raggiunge ta,lvolta H nu-



Senato deUa Repahbllca ~ 25697 ~

25 MARZO 1976

VI Legislatura

550a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mero di migliaia e miglialia. Si pensa ad un
provvedimento rigu3Jrdante il IPreavviamen~
to al .lavoro di giov3'ni laureati e diplomati;
e allora vorrei pl~egare :illGoverno di esami~
nare Ja proposta di assunzione temporanea
proprio nel oontesto della questione relativa
al pveavv:iamento aJllaV'oro dei giovani di:plo~
mati e laureati in cerca di prima oocupa-
zione.

Proponiamo ancora, allo scopo di evitare
due momenti distinti che renderebbero più
complessa 10.ppocedura, che, :per l'attribuzio~
ne dei miglioramenti economici, si pmvveda
oon un unico decreto, anziohè con due de-
oreti distlinti, (lasciando naturalmente intatta
la decarrenzaal 1° luglia 1976 e 0.1 1° luglio.
1977.

Infine proponiamo che i provvedimenti
abbiano immediata efficacia anche in pen-
denza delila .regiiStrazione da parte della Car~
te dei conti, perchè se attendiamo che le se~
gretenie apprestino il .lavara, che questo la~
varo passi al cantrollo dei provveditori per-
.chè divenga esecutivo ill provvedimento e che
poi tutto vada a>lla Corte dei conti, accarre~
ranna veramente alcuni anni.

Si diÒ, a rpropO'sito de11'assunzione del per~
sanaI e sia pure temporaneo nelle .scuole, che
tutto questo comporta UJna spesa. Certamen-
te, ma sii 1Jratta di esaminare ilrproblema e
di valutare in ogni casa l'adazione di queste
miSUl~e. Onorevole Sattosegretaria, non pen-
siamo. di offrire noi l'unica sa!luzione passi-
bile: interessa principal1mente che le conqUii~
ste ottenute daUa categoria, dopo lunghi an-
ni di attesa e di latta, nOil siano vanificate
proprio in un mamento t3into difficile della
vita economica e :politka del paese.

Dico subita che molte deUe considerazia-
ni che ha fatto valgono anche :per ['altro ar~
dine del giorno che rperò rigLJ,al~da in rpartioo~
lare ill pel1sanale oollocato i!n ,pensione. Mi ri-
fel~isca ai dDcenti coUacati in pensione prima
dtJl'entrata in vigare delle provvidenze pre~
viste dal decreto,legge in discussiane. Ono~
revoli calleghi, came sapete con la legge nu~
mero 477 il coUooamento a ripO'so viene di~
spO'sto, dallo attobre 1974, alla data del com-
pimento del 65° anno. di età, quando. ,l'iThse~
gnante abbia raggiUinto i quar3illta anni di
servizio. Ora accade che il persoIT3ile ooUo~

cato a riposo a 65 anni, ciaè con una antici~
paz;one di 5 anni risrpetta al palssato, viene
esdu~f) dai benefici economiai canseguenti
al1'applkaziane delle norme previste dalla
Ilegge ed in pa,rticolare da quelli conseguenti
aH'inqu&:cLramento e riordinamento dei ruo~
li di cui al pDesente decreto.;Jegge. Ebbene,
>nOindiscuti'amo la norma che rpI1evede il col~
locamento a ripDsO a 65 anni; su quesito.
punta siamo stati e si3ima d'.aocOil1do.

Il discorso era ed è un altl1O; dal mamento
che tutti i provv.edimenti previsti dalla [egge
477 ~ migliaramenti economici, mig1la.ara~

menti di ca,rriera, inquadramentO', riordina~
ment'Ù dei ruoli ~ sono stati sOllo per esigen~
ze di bi>lanoia (ripeta: solo per esigenze di
billancio) differiti, slcaglionati nel tempo., in
Irealtà essi assumono. . .

V A L I T U T T I. Lo 'sapevamo anche
al1o:ra quando alPiprovammo la Iegge. Non lo
abbiamo scoperta dopa!

P A P A. Mi ascolti, senat'Ùre VaIitutti.
Non l'abbiamo. Isçaperto ora, perchè se lei
guarda gil,i atti rparlamentari, oa,ro senatore
Vaìitultl ~ e avrebbe dovuto £arIa da.l ma~
menta che 'I.eifa un'interruzi'Ùne ~ potn~bbe
rilevare che quanto stiamo dicendO' in questo
momento la abbiamo detta tDe anni fa.

Tutti questi provvedimenti previsti dana
legge 477 sono 'stati, came dicevo, sal'Ù per
esigenze di bilancia, differiti nel tempo...

VALITUTTI
priate adesso!

Sembm che lo sca~

P A P A. ..Jin lI'ealtà essi assumano. o avreb.
bero dovuto assumer.e immediata efficacia al~
l'aNo dell'3iP'PDOvazionedella legge e cioè can
decorrenza 1973. È accaduto invece che mol-
tissimi insegnanti, che anCDra nel 1973 ave~
V8no diritta al callocamento in pensiane a
70 armi, :pereffeuo dell'antic~pa a 65 anni
sO'nostati :privati di tutti i henefid economici
di carriera previsti dalla legge n. 477, resi
,però efficaci in una data successiva al Joro
colìocarnenta in pensione. Ora tutto aiò è
sommamente ingiusta sia sul terrena uma~
no, sia su quel10 giuridica tanto più se si
considera che alt:ri docenti ~ pDrto un esem-
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pio ~ che sono nati nelJo stesso anno, nello
stesso giorno in cUli sono nati i coUeghi che
soma stati coHocati in (pensione, che hanno
seguìto .gli stes'si studi, che hanno s'eguìto gli
Istessi anni di università, solo per essere en~
trati in servi~io con qualche GUllinOdi ritélJJ1do
e trovand.osi quindi ancOlra in servizio per
non aver raggiunto i qUé\'rant'anni di servizio
e non ancora i settant'anni di età, potranno
godere ~ e nOQsiamo lietissimi di que.st.o ~

di tutti i benefici di cui i 1.01'0colleghi men.o
fortunati, nati neHo stesso anno e neHo stes~
so giorno e che hanno seguìto gli stessi an-
ni di università, non possono godere solo
perchè entrata in carr:iera qualche anno
prima.

In queste cose molto delicate non ci si può
affidare alla fOlrtuna ed al caso: Qoccorre es-
sere attenti, occOlrre elssere severi nelle cose
che facciamQo, occorre essere rigorosi; altri-
menti si commettono ingiustizie gravi ed in-
tollerabili tanto più che a c.olQoroche per ef-
fetto della -legge sui cO'mbattenti ~ ipé\'lrlo

della Jegge n. 336 ~ sono già ce>s'sati dal ser-
viziQo 00 verranno a cessare dal servizi.o con
decofi1:enza 1° settemblre 1973 sono estesi
i benefici di cui al presente deor,eto. E noi
siamo ,d'aoeol'do con tal'e norma; siamo per-
fettamente d'accol~do che i cOIUeghi co,lilocati
in !pensione e che soma già in pensione per
effetto della legge n. 336 abbiano tutti i be-
nefici di cui al presente deoreto-Iegge. Ma
proprio tperchè siamo d'accordo su questo
ci sembra ancora più assurda e ingiusta la
E,scluslione dei docenti collocati in pensione
délJl 1° ottobre 1974 ad oggi. D'altro parte
~Illche alI personale che viene collocato in
pensione dal P gennaio 1976 spetta giusta-
ment,e il trattamento di quiescenza sulla base
del nu.ovo trattélJmento econO'mico.

OccO'rre quindi esser,e attenti a non legi-
ferare in modo oO'sì stremo, in modo così oon-
traddittorio. In un cas.o sono state adottate
tlltte le mi,sure che si riteneva fossero rispet~
tose .di diritti Qormai aoquisiti all'atto della
approvazione della legge deJ 1973; in un caso

'Sl è tenuto giustamente presente che la di3lo-
cazione nel tempo degli atti di rea:Uzz:aziione
e di esecuzione deIJ,e nOllme non poteva alte-
rare, offusca-re e annulLare dirÌltti élJcquiSiiti
mel momento stesso in cui si disponeva un

nuovo inquadramento e UlJ.ìnuovo ordina-
mento dei ruoli, essendo la dislocazione nel
tempo imposta solo da esigenze di bilancio;
in un altro caso, quello oggetto del nostro
ordine del giorno, questa tutela dei diritti
è stata ignorata, è stata gravemente e seria-
mente violata.

Onorevole P'residente, onorevoli colleghi e,
in particolare, onorev.ole mppresentante del
Governo (,dico in pa,rtkolare onocrevole rap~
Ipl'esentante del Governo perchè da lei ci
a-uguriamo di avere una risposta conf.ortan-
te), ai sorregge la fiducia che su tutta la ma-
teria (dal ritardo ne>1:la liquidazi.one delle
buonuscite ai pensionati, dal,la correspon~
sione deLle pensioni, ai p:whlemi !sollevati da
questo decreto~legge, circa l'adozione di
misure, di interventi, di strumenti tecnici
che ,acceledno tutte le procedure) il Gover-
no voglia portare delle proposte precise in
Parlamento perchè possano essere discusse.

Si tratta di dare anche in quest'O caso pro-
va di volontà pO'litica, pmva di un impegno
politico, prova di serietà e di responsabilità
polit.ica che non d.ovrebherO' tardal'e in una
situazione tanto difficile, nella quale tutti i
lavoratori democratid (e intendo dfedrmi
a tutti i lavoratori demoeratid anche della
,S'cuola) offrono oggi tante prove di serietà e
di reslponsabi.lità per far usÒre ~l mostro pae~
se dalla grave crisi economica e po:litica che
lo travagIria. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevole relato,re,
nel da.de la parola vorrei ilnvitarla a tenere
presente, quando esprimerà il suo parere
sugli ordini del giorno, che queHi che recano
i numeri 1, 3 e 4 hanno parti sostanzialmen-
te analoghe.

Ha facoltà di pa.dare.

BUR T U L O, relatore. Signor IPresiden-
te, la mia sarà una replka hrevilss.ima perchè,
pur nella molteplicità degli iIlltelrventi ~ ed
io ringrazio tutti i colleghi che sono interve~
nuti neHa discussione ~ sost,élJnzia-lmente
non c'è nessuna opp,osÌ>zÌJOneaLla ,conversio-
ne ,in legge del decreto al .n'Ostro esame. Al
massimo mi sembna che sia stata preannulfl-
data un'astensione.
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Mi CO'I"retuttavia 1'obbHgo, Ir1fa:cendiomi al~
la 'relazione scritta, di pmcisalre allouD!Ìpunti
che sono rkmsi nella disoussiolne. Innarrlzi-
tutto c'è stato il problema rrelativn aHa de.
cisione della Corte dei conti, sviluppato in
modo pa\['tico:lare dal colIega Vali tutti e ri-
pìf'eso dal senatore Dinaro. ,P,e:rchè~ si è do-

mandato il senatore Va<llitutti ~ un dec~eto.
legge? Il decTeto~legge, olvJ1e che rilsoJvet~e rgli
:::t,essi problemi che a:vrébbero iPotuto essere
contenuti in un disegno di Legge presentato al
Pall1Ìiélmento, è stato adottato per ,ragioni di
oppor1 uniltà, ossia per guadagnlalDe Itempo, pelf
rendere possibile 1'emanaziO'ne immedia<ta d:!
parte del Governo delle nOlrme di appHmzio
ne agli orgalni ,perÌJferki, altrimenti ci sa~
remmo trova!t,j (nel momento in ciUlÌfu ema-
,nato il decreto lei stesso ha riiOOiD'osciurtochi~
vi

.

e~ano condizioni politiche ,ohe potevano
cDnsigHare i.I Irilcorso alI decreto~1egg,e) di
fronte ad un di,segno di legge la cui presen-
tazÌone e successirva alpprorvazione avrebbero
potuto compOirta:re tempi molto più 'lunghi.

Non credo poi che un disegno di legge po~
tesse superare queUe difficoltà che la Corte
averva rilevato [leBa sua prima deliberazione
di rinvio aLla Corte ,costituzlional,e del de'Ore-
to de1egato emanato dal GO'v,erno ,ill30 giugno
dello scorso anno. Innanzitrutto, c'è una si-
tuazione di diversità formale ,tra ill deClreto
delegato che faceva riferimento allo stanzia-
mento in biIa:ndo che dDveva essere alnCOlra
presenta<to al Parlamento ed 'Ì1 deoreto-Ieggè
dal mO'mento che, es.sendo già stalto a:p;pro~
vato 1Ì11bilbncio .drello Sbato aLmeno da un ra~
ma del Parlamento, nel fondo 1~IOibaleè :pre~
vist,o lo stanziamento per l'anno in oQ.I~so.

V A L I T U T T I. Solo per l'anno in COTSO.

BUR T U L O, relatore. D'albra parte,

pelI"Ulna prassi ormai .consoHdarta, sempre ,le
leggj vengono apPiTovat.e lOon istanziamento

relativo aH'ann,o in corso e l'impegno ad
~scrÌ'zione a bÌ!lrancio per 'gH eselJ:1cizi S:UCCClS-
S1<\11.Mi rendo conto che la decilsione della se-
zione di controllo della Conte dei oOl)]JtlisoLle-
va una questione molto. complessa, ohe pDe-
senta vari aspetti: innanzi tutto quello ,rile~
vato dal senatore Pi,eraccini conoernente i
poteri degli organi deno St/arto e poi il fatto
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D'UDVOdella Corte dei conti che, anzk:hè \ri~
fiutare la registrazione ,del deoreto, iTinv:ia

l'atto aLla Corte costituzionale costituisce
una J1'ovità tanto 'più rilleva:nte quando si trat~
1a deJJl'esercizio, da parte del rpoteI1e esecuti~
va, di un sostanziale potere legislativo su
delega del Parlamento 'Per la definizione dei
poted degli organi di iCont:roUo, della 10lro
natUlra giurisdizionale in senso a:m,pio a
meno.

In secondo luogo vi è l'applicazione etel-
l'artkolo 81; è valida la coperrtlUira con la
sempHce iscrizione a bibncio che diventa
obbligaJtoria qruando vi è una legge deLlo Sta~
to oppure per ogni l,egge si deveprevedere
il r.eip'errimento reale ,dei mezzi, pToiettabili
anche negli esercizi futuri?

V A L I T U T T I. Questa è una questione
già risolta darlla Corte.

BUR T U L O, relatore. Queste questioTIl
hanno una certa lrilevanza. In definitiva, ci
trDviamo di fronte ad una posizione che è
stata particolarrmente .approfondita daUa
Corte dei conti che anche difmnte aJ decre~
to~legge 30 gennaio 1976, In. 13, prima di dare
il visto, ha riunito ,di nuovo la sezione di oon~
trono e ha ritenuto di pober dare corrso al
decr;eto~legge onde consentilDe al Par1aanen~
to il ,controllo di competenza suLl'operato del
Gorvern,o.Ed è proprio in queslta sede che de~
ddiamo, in tutta la nostra so~raJlità, senza
E'sselresoggetti ,ad ulteriO'ri contlrolli da parte
del/la Corte dei conti, se questo decreto, che
ci accingiamo a convertire e che formalmen-
1e si trova in una posizione diversa Irispetto
al decreto delegato emanato dal Governo,
sia costituzionalmente .legiittimo o meno.

Res,ta un motivo ,di O'pportunità srul quale
anche ,lei, senatO're Valitutt.i, .ha concoll1dato,
quello cioè di non deludere le alttese del cor~
po insegnante.

Noon 'rispondo alle obiez.ioni del senaltore
Dinan. non solo pe:rchè inon è pDesent'e, ma
anche perchè mi s'emb.ra che egli abbia pole-
miz:zftltocon la Delazione fat,ta daLl'OInorevole
Cervone alla Camera e non Icon la mia che è
i'tataestremame:nte oCorretta nei Idguardi del~
la Corte dei conti poichè ho detto iOheè un
probLema di dottrina che ,esu1a dalla nostra
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competenza aJlmeno iln questa sede. E se ho
fatto 'riferimento ~ mi pel1doni per ,la preci-
s~one, senatore ValitUltti ~ al fatto che il
decreto sostanzialment,e ripete ,ill dJecJ:1etode
legalto nella sua parte disipositiva, non era
per affermare ,che il decreto-l:egge ha delle
dipendenze rispetto alla precedente Ilegge de-
lega, Ima unkamente per una.constatazione di
fatto, visto che su quel decreto si era manife-
~tato preoedentemente un lar,go assenso .an-
che in sede di Commissione dei 36.

Da parte di tutti ~ ed io st'esso mi asso-
do ~ si è ,lamentata la condilzione ,economi-
ca del corpo insegnante. Debbo pl1ecÌ'sarre che
questo non è un provvedimento di adegJUa-
meDito degli stipendi 'al costo della 'vi,ta, nè
una rivalutazione delle retribuzioni del corpo
lnsegnrunte; è una ristruttUlrazione dei Ifluoli,
con consegue:n t'e migliorameil1lto ,deHa caJrrie-
m ,dei docenti che ha anche dei vantaggi, eco-
nomki ma che sano indiretti!. Certrumell'te ~le
posizio.ni retributive che av'evamo nel 1973
ogJgi si sono aggravate per la ,svalutazione
della ,lira e si sono rese spcDequa:t'e anohe in
conseguenza di altr,e prO'v'V1idenze 'DeruHzza- '
te 'per altre cat,egori,e di di1pendenti dello Sta-
to. .c'è quindi una situazione che merita di
~sseIre ,ri'Vista, ma la sede è qlUeUa di un rioIr-
dina retributivo, per quanto posslibile, di tut-
le le categorie dei dipendenti dello Stato;
una rivalutazione degli stipendi nella loro
.:onnessione CO'll ciascun paIrametJ110 si r,en-
derà molto porohabHmell'te indispensabiJle in
:"ede di contrattaziO'ne triennale in aui 'tut-
te lIe fOlfze politi'che sono impegm\!te.

Quindi, posti in questa natura specifica
dell'unificazione dei ruoli e del riordino, i
-.Tantaggi sono stati ahbastanza co.nsiderevo-
Ji, anche Sie non r1so,lvono ~ dabbi'amo e,s-
sevne casdenti ~ la posizion!e 'retlributiva.
ServonO' però a dare una oerta tranquiHità
al mondo degli insegnanti, al ipersOlmule do-
.~entc della scuola. Siamo d':accc)IJ.'1doohe .l'u-
nificaLZione dei moH ha pDirvi1legilaJto,s'e così
si 'Può dilre, il personale dÌipLomato, gli im'Sie-
~mal1lti della scuola seoO'ndaJria di primo glra-
do, e che minor,e è ,il henefido per gli ,ilnse-
gnanti della sClUola secondaria di secocndo
grado, i quali si tiravano ,ad arvere aWinizio e
ét,l telrmine de,ua carriera lo ,stesso parame-
~ro attualmente in godimento e usufruilsoono

solamente di un vantaggio di abbDevazlÌone
deLla carri:era di settle anni. Quindi, 'se 'si tiTO~
vano in certe condizioni ,di anz1anità, hanno
un maggior numero di arumooti pcriodiJoi,. iPer
coloro che già sono al parametlro 443 vi è .l'in-
dicazione dei tre aumenti bielllllali aggiun-
tilvi.

Pertanto, in alcuni casi i benefici sono cer~
tamente mode5ti, ma nel oomplesso si ha lUna
elevazione parametrica del personale inSie-
gnanlte, specie di quello .ahe si tJ:rorvav;ain con-
dizioni di minore retTibruzione 'e di candera
meno felioe

Fatti questi modesti ohiarimenti, esprimo
il mio parere sugli ordini dill giorno. Non .ore-
do ohe vi siJano altri elementi meritevoli di
partkola,re risposta a,nche pemhè nei ,riguar-
di della :mia 'Delazione 'non vi sono state osser-
vazioni partkol3!ri.

Per quanto rirgururda l'ordine diel giorno
n. 1 presentato dai senatoriPileraccini e Sti~
rati, esprimo pavere £3!vorevole.

Per quanto dguarda l'o:vdine del giorno
n. 2, pJ:1esentato dal senatorje ,Papa ,e da al tiri
senatori, mi rendo conto deUa gravi,tà del
prohl,ema che è stato s.egnalato ,da tutti. La
Commislsione è stata unanime nell'i:n'ViltaJ11eil
Governo alla ffiruggiore a'tt<enzione e a stu-
diane tutti i mezzi per render,e Ipiù soHeci'ta
possibile l'applicazione; infatti ci trovi3!mo
di fronte a 650-700.000 prrutiche personali< e
dev,e essere ,ri'struttl1'rata la ,posizione di da..
",cun insegnante in relazione alLe nuove nor-
me ,e al nuovo inquadramento. IPerò di fatto
oggi i provveditorrati agli studi, che haJlllllo
già provveduto al,1'adempirrnento. de1lricomio-
sdmeruto di tutti i 'servizi pre-I1llOlo, hanno
tutti .un quadro ,esatto delle posizioni peT'SO-
nali di ciascun insegnante 'Con tutta ,la docu-
mentazione rel3itiva; quindi si !tratta ,esdus.i-
vamente ,di fare un modesltilslsimo crukal'O
esaminando le anzianità in atto 'e Je situa-
;r.ioni che derivano daMe niUo'V'etabeUe a.l1e~
ga,te al decreto.,legge. In'Vece nè il Minisltecro
nè d'e singole scuole hanno. iliapOiSf2'J~Oneesat-
ta di <Ciascuno insegnante che dov;J"ebbe esse~
're in molti casi ,ricostituita ex novo. IIDioLtre
cggi solo gli isti<tuti che hanno ammi\lliiSitra~
zione autonoma, gli istituti ohe av,ev,ano un
proprio cO'nsigHo d'ammÌinistrazio.ne ed i cui
pot,eri sono stati deferiti al nuovo cOlIlsiglio
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d'rstituto, hanno la possib:iJHtà ,di emruna[',e il
decl'eto. Quindi dovremmo g:iJudd~oa.mente di
scipl,rnaJl1e tutta questa meteria ex nOvo per
legge. Io credo pertanto ohe debba es,s,ere
esp11eSSI3al Governo la Iraocomandazione di
studiJare tutti i modi possibrli per non cfar
t3'J:~da're anni la reale applicazione di queste
drspos,i,zioni di l:egge, ma nello iStessotempo
(Tedo che non si possa ,aooog1He:re u:n'indka~
..:i,onecosì predsa e minuta che ,impegna poi
a nuO've disposizioni di ,l,egge. Quindi 'Può
essere accoha 'l'ultima parte deH'o:rdine del
giorno Papa, mentl'e ,le indioazioni rprmcise
presentanO' a mio giudizio dellie :pe~'Ples,si!tà.

In linea di massima iConco11do invece sul
Plroblema 'relatrvo alla estensione dei rbenelfid
ai pensionati. Certamente lo scompenso 'Vie~
ne dana riduzione dei hmiltà d"età per La
permanenza in Iservizio e dal cO[1tem:pora~
neo 'riHvio della ri'strfuttU!razi'one dei ':[1Uoli:l
datare praticamente dallo gennaio 1976. Que~
s,te disposizioni combinat,eharnno oer1;rumen~
te leso legiHime asrpettatilVe: invero se un in.
wgnante avesse potuto continu3Ire a ri[ll!a~
nere in servizio sino a'l 'settarnltesimo anno,
3'vI1ebbe pO'tuta usuf'ru1re della IristrUJttlU!liazio~
ne dei ruoli. Comunque un più basso limite
di età aVl'ebbe dOV'.1,tocOl1lsiglia:re runa imme~
dilata ris,trutvurazione dei 'ruoH.

In caso diverso sarebbe stato op:portuno
far salivi i diritti dei Ipensionanti iCOImefuro~
no fa,ui salvi per i beneficiari deUa legge nu~
mero 336.

Nel decieto delegato c'era un',impossihi1Hà

da parte del GoV'erno di oonlsideralie la si1JUa~
zione dei pensionati ,perchè usdva stlretta~

me.nte dalla delega. Essendo questo decl1eto~
:eg:ge ~ come è stato ri,1evato dal senatore

VaUtuUi e ,riconosciuto dalla Co:rte dei oon~
ti ~ un provvedi,mento autonomo, avre:m:m,;)

pO'tuta ,in questa sede .c1eddere dirversamen~
te. Ci rendiamo conto che un emendamento

fO'rmale porterebbe 'all'invio lalll'a1t:ro :raIDO'
del Parlamento e ci porrebbe problemi fìnan~
ziari immediati. Pertanto la CommissiO'ne è

stata unanime nel raccomandare il problema
all'attenziO'ne del Ministro; è per questo che
al secondo O'rdine del giorno dei colleghi co~

munisti e all' ordine del giO'rno Moneti espri~
ma la mia adesione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà eLipar-
lare l' 0l1l0ifev,01eSottoseg,ret3lrio di Stato per
la 'pubblica istruzione.

U R S O SO'ttosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. On:Olnevole P,liesidetn-
te, onorevoli senato,ri, ment11e lil Senato si

predi"'pone a:ll'eventuale ,a<PlprO'vazione del
decI1e>to~I'egge n. 13, ,rdati:vo al 'riordina:men~
to dei ruOlli ,del personalLe docente, direHi'Vo

-e ispettivo della s,cuola :materna, dementa~
re, secondaria ed artistka de:llo St1ato, mi
pI1e1mesvolgere alcune brevi oss,ervazioni per:."
rislpondere a,ue perplessità avanzate negli in~
t:erventi sv01ti 'già in Commi!s,sione e oggi
più ,la'rgament<e ,ripresi in quest'AlUla, senza
però l'accoghere per il momento La iI1equiiSi~
tOlria: defoifmata s'Vol,ta da] senatore Dil11!aro,
il quale, tra .1'alt'fo, è assente. Non mi Isortìfer..
ma Slui cO'ntenuti del 'P'l1oVV'ediJmento, Ie:gne~
giame:lte t'ra<ttati neHa ;relazione del s'enato-

"e Burtulo, che vivamoo!t'e :dngnazio, a'S.sie~
me ,agli intervenuti; tali cont,enuti, Itm 1'al~
tra, ben si ,evincono d3lll'a,r.tÌiColl3to e sO'PIrat~
tutto dane tabeHe allegate al decreto.

Ritengo ilITnanzitutto di ,ricord3lre :anche
al Se:n3lto iChe gli emendamenti 'pllioposti dal
Governo e gi8 'appifO';vati dalla Camera dei
deputati hanno un signifilcato dliladeguamen~

t'O, tanto da 'poterE definire tecnici. Così il
qualr,to comma dd1'a:rtkolo 16 'l1oo,de'Valide lr~
abiliJtazilOni che sa'ranno oOil1seguite nei corsi
O'rdin91ri in atlto; l'emendamento al Se:SltO
oomma dello steslSo alrtkolo Itl110l\1ra,la sua mo~
1ivazic'ne neI,l'esigenza di '11ende:lie:più agevo~
le il passaggio degli insegnanti diedUicazio~
n1e Hsica dal ruoJo ad es:arr.JIrimento a quello
previs1 opel' gli istituti e siCuolie di istJ:ìUzio-
ne secondaria superiore, eliminando qual-

'S'1asi detcI1minaziO'ne di un temminei finale.
iI comma ,aggiunto :aH';3Irtioo1o 16 Ichi.aTisce
le posizioni dei vindtori dei Iconlcorsi in latto
e degli iscritti neUe g,radUl3ltO'l1ie ad ,esami..
mento previste dalle leggi 'Precedenti; lIe mo~
difkhe apporta t,e al1'3IrtioollO 20 stabi,liS'co~
no ohe laretr.odataziOlne degli d£et!ti <oon~
nessi al riO'rdinamento idei ruoli, lai fini del~

1'3'riHquidazione del tmttamento di quiescen~
za, i'ute:ressa anche il 'Personale ex combat-
lenite o assiml<lato che, pur ess,endo henefl.
rCÌmio della legge n. 366 del 1970, ha cessa.
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to l'attività prima deHe dcco["ll"enz,e pI1evilste
per i vari contingenti dalla legge 14 Ialg.osto
1974, n. 355, ai 'sell/si del q;uinto oomma del
j'articolo 1 di detta legge, in quanto abbia
raggiunto i limiti mass~mi di età .o di alnua.
nità o sia stato di'spensato pelr motivi di sla-
Jute o sia deceduto.

Si 'può quindi affermave che le vari,alzioni
rendono più puntua[e ed aggio.mato il de-
oret.o, che però rimane inte;gl1O nella sua por-
tata e nel suo significato, ,che iVaIn'll.orrimalr-
cati anche in quest'AuLa. Vi è infatti il ri-
schio che il1ung.o e tor,mentlato iter dellprov-
vedimento e anche le contÌJngenz'e monetarie
sfuocl1ino ~ il rsenatore VlaIitutti ha paJ:rla'to

financo di toppa ~ !'importanza dell'atteso
riordinamento dei ruoli. Tale provvedimento
è stato vivamente sollecitato dal personale in-
teressato perchè tra l'altro concede, come ha
rilevato poco fa il rdatore, oe:rtezzja re rahia-
rezza retributiva, tende ad IUInassetto sem-
piE'ce, acoelerat.o ed unif1cant'e dei vari IIiUoli,
rende oospicui 'i ,rkoll1osdmcnti e le peJ:1equa-
zioni, ,r,icompensa, sia pure 'parziaLmeD1tel, i
gravosi compiti derivati dai deoreti delegati,
mentire comple1ta in malniem significativa LI
progetto di rinnovamento pJ:1OmoSlSOdalla
]legge delega.

Con ciò non si vUOiIfar aredere che il de.
creta-legge possa aver as,sorbito tutte ILeat-
tese del personale docente: ben si conoslOe
che lla malteria, 'sop.rattutto sul :piano econo-
mico, presenta naturalmen1Je una sua dma-
mka, anche 'per i tempi ,che viviamo le [I,er
la constatazione che deteIiITli:n:ati heneHcl
giungono puntuali come impegno governati-
vo, ma anche erosi, come ha ricordato il se-
natore Pieraccini, nel loro valore materiale.
Comunque non può sfuggire lo sforzo del Go-
verno sia sul piano dell'onere finanziario, sia
su quello della determinazione di superare le
remare provenienti, in maniera più che discu-
tibile, dalla Corte dei conti. Tali remare han-
no giustil£kato iIricorso a1:lo 'SlurumentlO del
decr'eto~Iegge, per porre 'ripavo a'i notervoli
'!'i:tardj a,ocumulati, per risOih~e::re definiltirva.
mente 1e vidssitudini che haI1I1o 'carotteriz~

l'ato la 'materia, per fair 'Supre:raJre la igrave
irncertezza civca la oompleta attJuaz~one deUe
norme delegate. In manoanza di It'ale artltua-
zione, i.nfatti, sarebbero ,rimas.te bloccarte 'S.o-

Io le retribuzioni dei dooen\ti, i q:uali ;però
già assolv,evano ai maggiod im:pelg!li oultu-
rali e Iprofessionali .derivanti iproprio dai de-
oDeti delegati.

Quindi il decreto~legge, ohe non omette la
adeguata copertura finalnziarda, 'ClostHuisoe
un aiut'olegislllativo aU!tonomo ed è largamen-
le giustificato 'sul piano de1l''l1iI1gieI1iZa;direi
ohe ben suss'Ìist0ll10i motivi digrarvità deri-
vanti dall'esigenza di giungie::read un giusto
rkonoscimento di oerte istan:zje. tGo111QJrerrdo
che la delicata materia si preSlt'a, >come ho
avuto modo di di,vee come è ,eme:rso dal con-
testo della discussione, a richieste ed a
perplessità. Tali richieste potranno essere
aocolt,e nel tempo, p:roprio sulillabaSle del fon-
damenta,le e qualificato aSisetto dei ,ruoli fi-
naLmente raggiunto attra'¥eI1SO i,l delOI1etoin
eSallne, che diviene <cosÌun 'Punto di :riferi-
meD11Jo,anche per losvÌiIUlptpodeUa iContratJta-
zione triennale di adeguameni'o già in ratto,
che dovrà Cisrseliemisurota, seDJaltore Pierac-
cVni, all'impegno s.emprI1epiù oneroso dei
docenti, ,ricordato dal senato:re Moneti, ed
ovviamente alle pos.sihiliJtà del bilancio s.ta-
tale.

Onorevoli senarto.ri, ho acoennlalto aIJie perr-
plessità che dal decreto-legge emergono sul
pi,ano della 'sua pratka 'appHcazione. Ebbene
sia alla Camera dei deputati, sia al Senato,
già ÌJn Commissio'ne ed oggi d.n Aulla, nume.
rosi parlamentari hanno 'polrtarto Ilaloro at~
tenzione su questo punto. Basti porre ill evi-
denza, al riguardo, che i circa 500.000
provvedimenti (sono esclusi i fuori ruolo)
di inquadmmento e di ricos.truzione delle
,:arrÌJere 'conseguenti all'arttuazione del de-
CJletoverrebbero >adeteJ1Inil1lare,qualora non
si ipredisponessero opportuni Istnumenti di
decongestione, notevoliss.imi aI1ne1Jraticon di-
sfunzioni aggiuntive nelle situazioni già gra-
v,emente critiche degli UJfìfidamministratirvi,
che pure 'son'O in Viiradi riorganiizzazi'One e
di automazione.

Pertanto le perpllessHà sono legittime e
pilooamente avvertite dal Min,ilstem deUa
pubblica istruzione che confida di fronteg-
gi'ar:re,la 'Situazio.ne a'ttrarverso le pOIs'sribilità
concesse dall'articolo 18 che richiama nor-
me 'Ia~te a favorirre il deoeil1ltralillento e la
proruta esecuzione dei decreti emessi. A'tal
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fine, oome è sltato rkordato qUiesva rsera, è
'stata dilramata un'apposirta dnoo:l:aJre per me-
gho definire le modalità di esecuzione ch~

'
r,endo.no più snelle le procedure per tuUe
:e operaziiO'ni che nrena fas,e i's1Jrutltolda 'saJran- '
no affidate >aUe segreterie deJle souole, .pur
restando ferma ed obbLigata, senJaJtOl~ePapa.
la competenza dei proVlVeditori GlIglistudi iPer
}'emana:z:ione dei pro'Vvedimelllti definirti'Vi.

Alltro aocOtrg1mento sarà quello di provve-
dere :contest'lla,Jmente alle d1lle fasi' di coor-
dinamento: q ue1la avente eEf,etto dalla [ill-
glio 1976 e queLla aventJe effetto dallo lu-
glio 1977, in modo da eviltGllJ1euna duplica-
zione di ,lavoro e oonsentilDe, oon l'avvenuta
predi'sposizione degli atti ,DolI1maH,Ira tempe-
sltiva applicazione dei miglioramenti; atltlI'a-
veJ1SOl'artioOllo 3 del deol1et.o-llegge del19 giu-
?Jno 1970, n. 367, converti,to nella ,legge del
26 lu';lio 1970, n. 578, si :rende poi ,es.ecu-

1'i'Vo il 'provvedimento prima deUa sua mgi-
,>'1Jrazione.

Per il temuto intasamento deUe pra1ticihe
presso le direzioni provinciali del: TesOlro~

non tutti i ritardi anche sul piano pen-
sionistico dipendono dal Ministero del-
la pubblica i'struzione ~ sono in QOIJ150con-
tatti sÌ da conco~daDe ill dist,aroco Itempocr:a-
neo pres'So quegli ufHci di rpeJ1sonaJe docen..
te e non dooent,e che s.i diohiaru dilSiponibille
a tale forma di utilizzazione. Non possono
però essere .eftetriuate asslUITzi.oni al ,di, fuori
degli organici stabiliti, nè iln 'V,ilaprecaria.

In sintesi. si sono avviate delle norme e
degli accoJ:1gimenti va1iJdi per ,fimnt'eggiaJ:1e ,le
sicadenze, mentre si ,può aSlsÌiCurare il Pa:rlra-
mento crbe da parte del Governo, e in parti-
colare del Ministero della Iprubbil.ica iSTIJ1UZio-
ne, vi sarrà un'attenta vIgilanza, confortata,
Sle de,l,caso, da ulteriori iniz:ia1ti'Ve, Qhe ,si at-
tendono a'nche dal PaJ1lamento, peJ1c:hè il
provv.ed1mento passi a tempi ravvkinati al-
la sua integrale ed a'ttesa £ase aJPiplioa'ti'Via;
iln merÌ'to si promette anche iUna :puntuale
infOlrma:~ione a11re due Gamere.

Ancora 1n questa sede, icome anche ,ruLla
Oamel'a dei deputati, nlegli interventi ed an.
che icon appositi ordini del giiO:mo è stato
sollevato il problema 'f,elativo ai numerosi
docrenti e di'rirgenti della scuola rehe ha'l1llio do-
vuto sub:iJcr:,el'antidpa1'O col10oamento a r-i-

poso al 65° anno di età, e quindi alla 'Pos-
sibilità di fa'J1li a'Ocede~e ai benef1ci econo-
mid previsti dal decreta in di'slouS'siollle.

In merito sono da ricoJ1darre, anohe se ,or-
mai scadute (lo ha rilevato poco fa il re-
latore) le indicazioni della legge delega nu-
mero 477, che sono necessariamente alla ba-
se del dear,eto n. 13 e che prevedono, iper
volontà dellegislartore, la lriiliquidazione delle
pensioni solo 'e soltrcmto nei confl'onti del per-
sonale coJlocato ,a dposo (per ef£e1Jto della
legge n. 336. Un'eventuale estensione esula

I
dal1e dedsio.ni eSp'r.esse a suo tempo daJ IPrur-
iamenuo e soprattutto presenta iUIl1notev,oh~
ulteriore aggravio finanziado. Comunque il
deHoato pwblema può eSSlene ,riViSito Slolo in
sede di organico 'riass,eUo del settore pensio.
l1istko

I Siignolr Plresidente, onoI1evoH senatori, ho
detto ,e 'ripeto che i,] provVledimenJto arIIilOSTIJ:1O
esame non risponde a tutte le complesse at-
t,ese dei docenti della nostn:1a scuola: esso
.:t:ecOl~Heperò Ire decirsiani del PaJrlame:nto,
espIìesse attraverso la [legge delega del 1973,
ed i risult'ati dei Ilavori deLLa Commissione
dei 36 e dei ripetuti incontri 'sintdacGlili. Bi-
sogna quindi darre atto che il Go'Vel1llo 'su
questo piano è s'tato sensilbHe, ipiuntuale, Item-
pestÌivo e fedele interp'J:1ete della volontà del
Parrl,amento e delle indicazioni derivanti dal-
le !raoppresenrtanze di .categoria. È questo un
ùhelriore 'riconoscimento del J1Uolloessenzia-
ie della souola .cOlme caJ:1dillJJefondameI1ltale
di una s'Odetà libera e demoomtica. In pari
tempo, nel contesto della 5'Guola, si ri.oolJJo-
sce il determinante e decisivo apporto, ad
ogni livello, del corpo docente da cui dipen-
dono l'a,vvenire del1ra scuola i1taliana, la s,e-
rÌ!età e la se:rcni'tà della stessa.

Ecco 'perchè il Govenno è ban lieto di a'Ver
adempiuto 'anche 'agli impregni Ipr.eS'i in que.
sto campo e di chiedere a voi, ollioXlevoli Ise-
natOlri, }.a definitiva appro'VazÌ!ollle di un ~Irov-
vedimcnto quaEficat'O e qualifioante che alt-
tua, con doverosi riconoscimenti economici,
UTI ,razionaile e inno'V'ativo las'setto dei ruoli
del personale dooente che di certo gioverà 'al-
l'inteXlo sistema scallastioo 'i!truHaJ1Jo.

, Per quanto 'riguGlirda l' OIJ1dine del ,giomo

n. 1, 'Presentato dai senatmi Pieracdnii e Sti~
iati, il Governo, per i motirvi :già eSlpos\tinella
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mia replica, lo accetta come Iraooo:manda~
zione.

Per quanta 'rilguarda ,1'ordÌine del'gilOrno nu~
mero 2, devo faDe le Istesse OIsservazioni svol~
te poco fa dal relatore. Mentre, infatti, come
già ho detto nella replica, sono d'accordo
sull'unicità del decreto, sull'efficacia imme~
diata dei provvedimenti adottati e sull'im~
pegno a riferire in Padarnento ,su qiUJesrbe'mi~
",UT,eIOsu altre che il Governo Irilterràdi a:dot~
tare, non posso essere d'accordo per quan~
to riguarda l'autorizzazione alle direzioni
didattiche e ai presidi per l'emanazione di
cLecmti ,relativi al personalIe in servizio, nè
per quant'o riguarda l'eventuale autOirizza~
zione ad assumere del peI1S1on1ale,iln qUanJto
bisogna ,]1estare l1Iei,Iimiti degli org:al1liloi,non
consentendo nemmeno ILe ohvamate rprorvvi.~
'Sorie. Pertanto se i senatori Plélipa, :Piovaillo,
Ruhl Bonazzola, Urbani e Veronesi volessero
estrapolare la parte dell' ordine del gior~
no conce'l'nente 'Ì punti indicaJti, il Governo
potrebbe accoglie:re pÌienameillte l'ordine del
giorno.

Per quanto riguarda l'altro ordine del gior~
no dei senatori Papa, Piovano ed altri, mi
esprimo come mi sono espresso per l'ordine
del giorno Pieraccini, cioè l'accolgo come rac~
coma1ndazinne: lo s'tesso vale per ,l'OIndine del
~ioirà11OpI1esentaito dai ,senato:d Moneti e
Gaudio.

P RES I D E N T E. Senatore Pieracci-
ni, insiste per la votazione dell'ordine del
:giorno n. 1?

P I E R A C C I N I. Non i'Thsistopelf la
vlOtazione.

P RES I D E N T E. Se:natoIiePapa, in~
siste 'per la votazione dell'mdÌine del giolfno

'1. 2? Il relatore ha ,espnesso una certa per-
:J,lessi1tà, mentre il Governo ha detto che, se
::ossero ritirati il prrmo ,ed ÌJIsecondo C3JpO-
verso, lo accetterebbe.

P A P A. Mi pare di aver capito che il
Gov,elfinoe il relatore sono contrari al primo
cd al secondo Icapoverso, ImentI1eIsono favo-
revoli agli altri punti.

Se possibile, chiedo che questi punti siano
votati separatamente. E vorrei molto rapi-
damente e telegraficamente fare osservare al
relatore che circa il secondo punto, là dove
si parla dell'assunzione temporanea di per-
sonale, avevo detto nella mia esposizione che
questa assunzione poteva aver luogo attin-
gendo anche al personale che è nelle gradua~
torie di coloro che chiedono incarichi presso
le segreterie. Avevo accennato anche ad un
problema più complesso, quello del preavvia-
mento al lavoro di giovani diplomati o lau-
reati in corca di prima occuipaziloaie. ...

U R SO, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. SenatolDe ,Papa, un tOon-
tingente di 5.500 persone verrà assorbito pro~
prio cOlme personale non dlOcente.

,p A iP A. Il Governo non ha tenuto conrto
di queste mie consider.azioni; mr si:a consen-
tito inoltre di non condividere un'osservazio-
ne fatta da'! rappresentante del Governo per
la quale in ogni caso si potrà utilizzare per-
')ouale dooente e non docente che si diiChiad
disponibile. Tale p:wpostla non può essere
assolutamente presa in esame. Il personale
dooente ha compiti ben p,recisi, re man può
attendere a lavori di seg:reteria. Il fatto che
l'onorevol,e Sottoseg:r:eta:l1io a:bbia detto che
saI'ebbe opportuno invocalIie la l()ol1iaJbOlrazio~
ne .di questo personale doeernte conferma am,.
COll'auna volta Òhe occoll1repe:r:sonale, tant'è
vero che si pensa, da parte del Governo, a
utilizzare i docenti...

U R SO, SoNosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Pnesso le dil:r:ezionip:ro~
vindali del Teso:ro.

P A P A. Ma si tmHa di ,docenti ohe, dopo
le ore di lavo:r;o scola:stko, dov'I1e:bbem aa1Jda~
re 'a 'lavomre presso le diI1ezioni pnoviiI1CÌ!ali
del Tesoro. È assurda tUnaproposta ,del gene~
re. Vorrei pregare l'onorevo'l,e Sottos'eglDeta~
ria di rimeditare su questo punto: occo~re
evitare che domani con una circolare mini-
steriale si disponga di rutilizza'I1e i docenti
presso l,e direzioni provinciali dell Tesoro.

Onorevole Sottosegmta:do, lei ha fatto un
certo discorso sul 'ruolo della souo,lla;ha det-
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to che questi decr,eti delegati oondu<1ono
una vicenda, per noi in modo solo in parte
soddi'sfacente. Perdò teniamo conto pr,inc,i~
palmente del ruolo che deve svolgere la scuo-
la iln un momento tanto difficile; l'insegnante
deve migliorare la propria fOlI1mazione ,pro~
fessionale, deve svolgere tanti compiti, deve
migliorare la propria qualificazione cultura-
le; non può essere distraDto da taU suoi dove~

l'i per andare a lavorare ana dill'ezione plro~
vindale del Tesoro.

P RES I D E N T E. P3Jslsiaa:noaHma
alla votazione dell'ordine dellgil()n~no n. 2 per
parti :separate.

Metto ai voti la prima parte dell'ordine
del giorno n. 2 fino alle parole « invita il
Governo ». Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvata.

Metto ai voti la seconda parte dell'ordi-
ne del giorno n. 2, dalle parole « ad autoriz-
Z3Jre» fino alle pa:wle « nei nuovi ruoli », illon
accettata nè dallla CommÌissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzalle 1:'1
mano.

Non è approvata.

Metto infine ai voti l'ultima partie dell'or-
dilne del giornlQ n. 2, accettata ,dailla Commis-
sione e dal Govelrno. Chi l'applìOva è pregruto
di alZ3!lle la mano.

È approvata.

SenatO'l'e Papa, insiste per ,la ,votazione del-
l'oJ:1dine del gioJ:1l1on. 3?

P A P A. Non insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Senatore Moneti, ,iln-
siste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 4?

M O N E T I. Non insisto per la votazio.
ne, in quanto il Govemo :ha dÌiChiarato di ac-
cettarlo come l1aocomandazione.

P RES I D E N T E. Pass.iamo ora all'esa-
me dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Articolo UnICO.

È convertito in legge il deoreto-Iegge
30 gennaio 1976, n. 13, concernente il rior-
dinamento dei ruoli del personale docente,
direttiva ed i,spettivo deUa scuola materna,
elementare, seoondaria ed artistica dello
Stato con le seguenti modificazioni:

All'articolo 16,

al quarto comma, la parola: « fino »,
è sostituita con le seguenti: « a seguito di
concorsi 'O c01rsi o esami indetti anterior-
I11ente »;

al sesto comma, le parole: ({ e fino al
31 dicembre 1979» sono soppresse;

è aggiunto, in fme, il seguente comma:

({ I conc01rsi per l'insegnamento di educa-
zione fisica, in via di svolgimento alla data
di entrata il11vigore della present,e legge, si
considerano banditi per posti di insegna-
mento in scuole medie. Analogamente, a de-,
correre daJla stessa data, sono riferite sol-
tanto ai posti di insegnamento nella scuola
media le nomine dispost,e per effetto di gra-
duatorie ad esaurimento previste da leggi
precedenti ».

All'articolo 20, al primo comma, le parole:
«che, ai sensi », sono sostituite con le se-
guenti: «che, fruendo dei benefici ».

P RES I D E N T E. Non essendo
stati presentati emendamenti, passiamo al-
la votazione del disegno d~ legge nel suo
articolo unico.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Stirati. Ne ha facoltà.

S T I R A T I. OnorevlQle .Presidente, ono-
revoli senatori, una telegrafica dichiarazione
di ;voto perchè il collega Pieraodni ha ,lucida-
mente motivato la nostra adesione a questo
provvedimento. Ma non voglilQ tralasdare
quest' oocasione per espri:meI1e un pens,ielro
che credo 'gran part.e se non tllLtto I~lPaTla-
mento possa condividere, stante la dramma-
tka situazione in cui Vìersa la scuola iltaliana.
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Nai crediamo. che queSito. pl1ovvedimenta,
~he pure è scaturito daJlla buona volontà e
dallo sforza di molte Ipartli polilitkhe presenti
in questa Par1<amento, non risolva i prablemi
della scuala ital,iiana. Mi scuselfanno i colle~
ghi di questa che 'può semhrare, ma non è,
una disgl1essione: tut,ti i propositi certarrnen-
Le onesti, tutte le propos,ve oel1tamente se,l'ie
e pensa t,e di rifarma susdtano in me un ce:!:'-
to soetticismo perchè ritengo iOhe una dfor-
ma per così dire pI1egi!Udizilale a tutte lie alt'I1e,
nn impegno sO'lenne di 'tutte l,e forZie costi
tUZiiona'li pensose deH' avve:nill1e della nazione
dovrebbero essere quelli di cambiare il clima
degli studi in tutto l'arco della scuola seCOil1-
daria oltre ,che nelle università, .di <rEuov,e-
re cioè quel clima di facilismo e di lassismo
che è ormai penetrato neUe OSiSiadelllo stanco
e massiccio corpo della scuola italiana.

È insomma drammaticamente lurgente in-
staurare un clima di serietà degli studi che
esiste, eccome, in tutti gli a1<11ripaesi civili.
Questa è 1<apiaga :più vera 'e 'piÙ Igrave delb
scuola italiana. O riusciamo ad eliminarla, o
la scuola è perduta, ma con essa anche l'av-
venire di progresso e di civiltà della stessa
società italiana.

Certo, sappiamo tutti, onol1evoli coHeghi,
che molte sono le cause del pauroso scadi-
mento della nosltra scuola, e non è ques:ta
l'occasione per analizzarle. Ma non c'è dub-
bio ~ e v,engo alla materia delLa nostra di-
scussione ~ che ,in questo prooesso di dequa-
1ificazione ha avuto la sua pante non seCOTI-
cialria il trattamento ,economico del personale
insegnante, trattamento ohe da Itl1ent'anni,
dalla fine ,della guerra, angil1Jstia e avviHsce i
docenti, q:uesti sì tra i più benemeriti e pa-
;denti servitoI1i deEo Stato, e ha pl1ovocato e
continua a pl1ovocare la Idiserzione dalla cat~
ledra di moMi giovani vlalen1Ji le potenzial-
mente idonei all'insegmamento.

Siamo pienamente consapevoli della gra-
vissima situazione economica del paese e del-

la necessità che lo Stato si faccia amministra-
!me severo .e impietoso, oggi ,più che mai te-
$0 a lJ:iclurre il più possibile la spesa iCorrenk
e più in generale le spese improduttive. Ma
non possono essere sempre gli insegnanti a
pagare per le imprevidenne e ,gli in ademp t-

menti dei govel1l1i.Non si può p<r<etendecredi
risanare l,a scuola tna:scurando lIe <condizioni
economiche di centinaia di m1gIliaia di do-
centi, ormai da annoveral1e fOlrse tra i più
veri :prO'letari deLla nostr:a sodetà. Così ,co-
me n'On è giusto che a caus'a dellgIrande nu-
mero degli insegnanti, oltre 700.000, ~e <De-
tribuzioni non siano adeguat,e alla delicata
e sempre piÙ impegnativa funzione dei do-
centi nonchè all'aumentato 'oO'sto della vita.
M problema non è semplice, tutt'la11Jro, spe~
cialm:nte in questo 'partilcol,arissimo mo-
mento. Ma H senso più pmfondo del mio. in-
tlerven'to sta nel richiamare anoora una vol-
ta il Gover1l1'Oad af£rontar10 con decisione e
buona volo,ntà e soprat1Jutto lin spi'rito di
giustizia, mirando cioè a rivedere in pro-
fando il trattamento di tutlti i pubblici .di-
pendenti e ad eliminare lIe spel'equazioni ol-
tre che -le spese improduttive.

Insomma, onorevoli senatori, se si ammet-
te ,che la scuola è il piÙ alto ,e produttiva
servizio sodale, runo 8t3:1to serio e resp'On-
,abiIe non può consent:il1e ,che La slcuolla tra-
sdni le sue stanohe membra nella sempre
più SC3'rsa attenzione dei pubbLici pO'teri ai
suoi fondamentali pl'oblemi ohe so,no, lo il'i~
petiamo, essenzialmente quelli della sedeÙ
degliistudi, della riforma degLi ,ordinamenti,
deHo status economioo .del personale docente.

P RES I D E N T E. È iiscrittJo a pamlaJl'e
per dichiarazione di voto ill senatore Urbani.
Ne ha facoltà.

U R B A N I. Signor PresidientJe, onorevoii
1011eghi, ill nOSTIro Gruppo è d'aocol1do, que-
sta volta, con i,l GOV1erno CÌima Ita strada soel-
ta per superare l'impasse nella quale è ve-
nuto a trovarsi il pl1Obl,ema dell'attuazione
deU'articolo 3 dello stato Igiuridiloo, per ef-
retto delila posi7ione disoutilhUe assiI.IDJta a
suo tempo dalta Cort,e dei conti in relazione
a,I dec'reto delegato sulla uni,fk~io[}e dei
puoI,i. La pos,izione della Co~te dei oonti dal
nostra Gruppo è Istata già 'Sottoposlta a reTI-
sura l.ll Commissione 'Per i,l suo caJratteiTe
anomalo. La Conte dei conti, in sedei di con-
trollo, avrebbe potuto restituire al Governo
Il pro'Vved]mento non r,egistratJo, lasoiando
però al Governo Ila possibUità deLla Il1cgIis11ra-
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zio11le con rÌ's,eTva. Av:endo inVieoe seguito la
strada anomala di iDon :mgistl~a~e e di 'sol-
Levrure eccezione di incostÌ>tuzionailità davan-
ti alli:', Corte <costituzionale ~ e qui Slta la
anoma-Ha, appunto perehè si em 1n sede di '
controlllO ~ la Cort'e dei <Dantiha di fatto
operato i11 modo da bloocave al Governo
:a pos:sibHità di aitua:re la sua '\'olorntà mam-
dando avanti il pliOvvedime11lto. È ,da ['He-
va~e che ,il quid navi di cui pada il p:aJI1er\~
dellla Corte dei conti sul decDeto-.1egge di oui
ci stiamo occupando sta proprio qui: proprio

'n questo provvedimento .anomallOdella s"bes-
sa Cm'te dei conti, che ha cTle3itiOuna :situa-
zione per sbl'Occar,e ila quale il nostro Grup-
po ha chiesto in Commissione che il .Go.
verno as'sumesse un nuovo p:norvvedimento
legi'slativo. ItlGoverno ha soellto la forma del
deoI'eto-legg,e date le vioende e l'urgenza che
:.;iè poi manifestalta anJc:hecon le note a,gita-
zioni, sovent'e strumentaHzzate, di tutte le
categorie degli insegnanti; in questo caso
1<1decreto-Ieg!!e appare giustiifkato. ViOgHo
a questo proposito rico~dare ~ e mi dispia-

ce che non .sia pmsent'e il c011:eg;a VaHtrut-
ti ~ che quella nostra proposta, se la me-
juo'ria nOD m'inganna, è 15.t.ata aocolta iUna~
nimemente dalla Commissione, e che, sulla
base di quella indicazione, ha poi proceduto
il Go'Vemo.

Non en tra qui neUe motivazioni con CUI
la Conte dei conti ha registrato il deClreto-
legge che oggi siamo chi.amati a eornvertiife.
Ma Ilwa precisazion~ è forse ,opportuna, in
relaziÌ>one ad una afte:mnazione fatta qui dal
lelatore; e cioè che quando il deoneto"ilegge
<;arà convertito in legge .es'siO'sarà :l;~git,timo
e cos,tituzionaleindipendentemente da quella
che s:arà la posizi.one che qUial:si,asi alItra or-
gano, compresa la Corrte costiitiUZionale, po-
trà aSr"ume~e sul deemto ddegato. Pwchè
<;'i.apra una questione dicostttUZJionaHtà o di
legittimhà bisogilla che ci5,i:a uI1Ia inizÌ'atliva
da parte di qualcuno, non sUlLla m3iteria in
generale o 'su altri provvedd,menti, ma ,su que~
st.o provvedimento quanidoesso sarà bo:mnal-
mente tradotto in legge daJIParlamento SiO-
vrana, Una cosa va detta ancora. Le que-
stioni soHevate nella motirvaziiOne della Cor.
te dei conti. relativ,e al,1a Iregistlrazione del
decn:~to-Iegge, arprono a nOSltl'O parere ~ 00-

me è stato del resto gIà messo in Juce, mi
paTe, dmante i.ldibattito ,da lalt'nicoHeghi ~

1a questione dei ,limiti dei poteri de.Ha Corte
dei conti nel quadro dei pO'teri dei dirvensi
organi deHo 5t'ato. E ci limiltiamo ad espri-
mere qui l'impnessione CJ."'1el'animus che dr-

r'ola nelle argomentazioni deHra Corte sia
quello di chi tende, volente o noLen"be, ad
usoir.e dal proprIo ambito e ad ilnt,erv,eni:re
in qilLE'stioni propriamente politiche che, iJn
quanto t8J1Ì, sono di oompeteTIiza esdusivq,
del Parlamento e ,del Governo.

Silamo anche ,d'accordo 'Sul modo col qrua-
le il Governo e ranche il ,Parlamento hanrno
risolt.o il problema di merÌ'tiO sul qual'e è
st,ata aperta la presunta questione di .Ìlnco-
:,tituzi::malità, c'ioè il ,pmblema della coper-
Lura finanziaria. CJ15ào che ~.a conv.eIlis1one
III legge di questo decreto rribadi's.ca una 'Vo-
lontà politica che tuttavia già fu espressa

~ a ImilO avviso ~ dal Go'Vernoe dal Par-
lamento: la volontà cioè di finanzi,are 'gB
oneri rkhiresti dal pr.ovvedimento di unifi-
cazione dei :ruoli (articolo 3 deHa llegge de-
lega) con UilIOstal1ziarrnento che meNa sosltam-
za è un « fondo globale }> per il 1976 e anche
per gli anni successivi, pI1Oprio 'Per il signi-
ficato che hanno i fondigl.obali, che appul!1"
10 espr.imono la int.enzione di finan:zJiaIìeun
provvedimento in corso di approvazione.
Quando il Governo presentò il bilancio e la
legge di bilancio, il provvedimento era in
corso e non era ancora perfezionato. Ma
nel momento in cui il Parlamento ha ap-
p.rorvato la legge di bHancio e 001 bilancio
c;uerl fO'ndo globale, ha ap.provélito .anohe le
oonseguenze di O'rdine finanzÌiaI1Ìo sui fiutu<ri
billanci del provvedi1mento st'ess.o, secondQ
LlTIiaprassi che non è 'Cwto nuov.a, se non
vado errato, per cui o le maggiori entrate
!1arm<llment~ p'~evedibili .o l'aumento diel di-
savanzo, quali mezzi già ,implidtamente idien-
tifi,oat; dall' espressione deHa volontà politi-
ca, dov;ranno essere utilizzati 'Con prilQlrit'ì
assoluta, per pmvvedimenrti ,di ques1Jo,genere>.

E ciò appare giustificato oltre che formal-
menlte anche nel mer.it.o, pe:rchè ,si tIìatta di
pmvvedimenti gi;à deliberati per ilegge due

, anni e mezzo fa. CIiedo a questlO pmposito

di poter concludere dI.Ìioendoche iIa questio-
ne della utilizzazione delle risorse :Dutur.e e
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dell'eventuale ampliamento del deficit, è una
questione di scelta politica e non può es-
seDe oggetto di p!'onunciamenDi da paJrte di
altri organi che non s.kno a:ppUinto il Par-
la:'lleì1Jtoed il Gove:-;no.

Ri:teniamo giusto quindi chiudel'e ,r,apida-
m3IJJte la questione in tempo uti,h;~pier '00-
mrIJJoia:reCèdare ,esecuzione ~ oon il 10 Lu-

.3H'O 1976 ~ aiprovved1menti Sltessi che in-
teressano, come è 'stato detto, 700.000 inse-
e'!1anti. felr queste ragioni non v,oteremo ICO~1-
1,ro questo provvedimento nonostante le tri-
serve che abbiamo espresso ne1meri1Jo, pri-
ma in sede di legge delega, poi ~ come il
ooHega Papa ha Oppol'tunamente :ricolldato
al oollega Valitluitti ~ in sedie dl Commis.
sione consultiva dei 36 e infine, di recente,
171 occasioBe delila conversione Ìin Ilegge di
quest0 decreto neJ1'aJ1tllo ,ramo del Parla-
Tner.to.

La prima di questc riserve riguarda ,il mo-
do in cui è stata attuata la unificazione dei
ruoli del pers,onale della s:cUJOIla.Rioonoscia"
mocbc la differenza ,di Itrat'tamento econ.o~
mioo e di svHuppo di crurdrera è stata laJllt:e-
nuai1a. Quand.o s,i dice ch~ il ruO'l,o A è Ista~
Lo sacrifi,cato non si dioe una '\~elrità piena
Fom:e sono stati sél!crificati ~ in pamt,e ~

r~:1iinsegnanti anziani; ma :ill'ruOllo A ha avu-
to un gJrOSSO vantag,gio nell'accorci.a,mento
deHa carriera. Il divario di trattamento
dei vecohi ruoli A. B e C è Sltaibo aHenuato
e. per cc'r~i aS1Jetti. an:che in misura T!JoVelVo1e.
Tu;:tavi(l non si è giunti, cOlme noi abbiamo
ripetluta:mente prop,osto, ad un p'I1Ovvediil11len-
10 ohe rkonoscesse 'pienamente un tlrru1Jta-
meruto di car,riem sostanzialmente UIl1Jific:at,o
pe'r ItuttO il persO'nale deUa scuola, e uniH-
oato ,in relazione ad un pnOihlema che, se-
condo quelIo che è stato qui Tichi:amato 00-
che da altri colleghi, è un prohLema di tri-
Form<:t. Mi riferisco al p:tiÌncipio secondo il
qU2Jllela diversità degli insegmJa:nti" per quan-
:o rilguarda i diV{~'rsi ollcHni di s011loÌ'alin :cui

'~3si 'insegnano. è appunto una divelJ:1siltà di
funzione docenk che non ilmpli:ca :una '~erar~
::hiadi valore o di dìgrriità Ma questa con-
::-ezione ,che riconosce pa:ri dignità oultumb

'':'
pa:ri, ~a10Te p'llOfessionaLe :all:e dirve:rs1e laJrti~

:ola'Zioni ddla professione degli ill1lsegnanti,
,:onoe7ione che è quella culturaLmente e :per

dagOlglcamente 'più 'ool'retta, non trova pie-
no ecomp1:eto rioonosdmento [leUa nuava
struttura dei rUOlli, che sona «13!V'vkinarti},
ma nun plfa'priarnent:e rÌistrutturati secondo
nil ar1terio unificante; pe:r au:i, in fondo, ri~
:.nane in piedi la vecchia gerruJ:1chizzaziiOlne'on-
J:1OcratJca delle diverse categor1e degli i'11Jse~
gnanti, sia pure ,in misura i3ltteDluart'a.

Una seconda ri's,erva è IlegaJta al Imomento
particolare che attraversano gli insegnanti
E: ço[l gli insegnanlti (non va dìme:n:ticato)
muto il]paese. Questo è un momento ,di crisi
di identità per gli inseg:ruaJnti, di di,sagÌio eco-
nO'mico e ancar più morar1e, e anche di laper~

to' ma.loontento.
È vero che le ca~Js'e sono molteplid e pro-

fonde e,seconda noi, è vero ,che: esse pO's-
sono es.sere ri:òolte. come andiamo ripeJtendo
da tempo, con quella riforma de~Je istiltuzio~
11:iIsoolasltiche 'entra la q:uale d:ecislivo è il
ruolo nuovo e fondamentale ohe de've ,dalS-
sumere l'im:,egnanite. A questo proposito
esprimo <l'opinione che Is,e Inai iJ:1JOnatrlivia-
ma ,ard :una riva1utazione economÌiCa, 'PI1ofe:s-
siona1ee mO'rale insieme ad una pI'ospeHiva
concreta del tempo pieno, non potremo
veram011 te ridare callocazione, dignità, ruo-
lo nuovo e funzionale argHins,egnanti ne111a
sClllo1a itaUana, non patr~emo avere quella
nuova figura di insegnante di cui iJ paese
ha hi:sogno.

È del parri vero che su questa :stato Idi di-
sagio suona, sempre più di tf:requent,e, la
fanfara del oO'rporrutivismo oon le 'sue chiu-
sure, con la sua SOIidità sodlale, con la sua
meJsoh:na visione ca:tego:rila,le Se ne fanno
banditori. in questo periodo, quei si11Jdaoati
autonomi che ieri ooc'U!pavano un grande spa-
7.:10nella ,scuola; 'anzi per oerti Isettori lIDO
spazi,o ,esCiluslivo o quasi; spazio che p,oi per.

detterO' per l,e 'Sconfitte Sltorkhe e la disg1re-
gaz10ne cui hanno portato la categoria degli
insegnanti e la souo1a tutJta nei deoenni pas.
slati. Oggi essi cercanO' di lfioonquiSltal'e que-
SitO Ispaz,lo puntando su due :strade: ISUlldi~
stacco degli insegnanti dal fronte unico con
gJi a1:1ri lavoratori; sulla rottura cioè di quel-
la posizione unita'ria che fu ,l'elemento deci-
sivo ~ qui bisogna ricordarlo ~ per otte~
nene alcuni risulltlati fondament'aM neLl'inte-
resse degli insegnanti e della scuola, tra i
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quali, dopo trent'anni, uno stato giuridico e
con esso gli stessi migiliorarmen~i economki
di cui oggi ci stiamo occupando; e su quegli
orge,ni collegiaH ene, bene o male, sono :una
conquista positiva che ha avvilalto il rpI1Ooes~
<;0di democmtizzazione della 'Scuola itiaI.iana

È signi£ical>l'vo che proprio questo tipo di
corpO'rativismo sindacale miri a oolpire gli
organi coIlegiali. Niente 'più di queSito Isvela
J limi~e ed iI perkolo delle posizioni corpo-
rative. Infatti, se è vero, per esempio, che
J'insegnante che è chiamato per dovere di
affiÒo a pa.rtedpalre ai oonsig.Li ,di classe ha
cHritto che questo sia cons,iderMo ,come IUn
SUJo {{ maggior lavoro », dò !può ,avvenifie
qU'2XJ,do.!'insegnante è e:letta :I1Ieioonsigli di
is,titu1:o <OdI ciroolo e svolge, quindi, non una
Dunzione in quanto dipendente daUo Stato,
ma una funzione pubblica, poHtica, s:ce:ha
Jiber anI en te.

Colpire que:;to punto is1gnifioa colpiDe la
democrazia, anche se non ItuttigH ,insegnan-
ti oggI lo .capisoono.

Nano:stani:e ciò, però,orecLo si debba rioo
nascere che questi stessi miglioramenti di
carriera e quelli ,economici oonseguenti, ch~
pure soOno oonseguenza di maggiori j,mp'e~
gni 'c.uJturali ,e profelssionali, 'appruiono agli
ccchi degli insegnan'ti ~ It iSODlO,in realtà ~

in gran parte vanificati per effetto dell'infla-
zione. Certo, questa è la 'sorte che coJpii,sce
l"':on'Solo le retribuzio.ni degli insegnanti, ma
quel~!e di tutti indistintamente i ,lavoratori
e non sOllo dei lavoratori. In fondo anche
Questa vioenda mostra oome la sorte di tut~
:i i lavoratori sia comune: lo ({ sca:gliJona.
mento" che è stato inserito nel provvedi-
mento deIila legge dellcga, per cui i migliom.
melnlti eoonomici, dipendenti daM'u,nliHcazio~
D'';;dei ,ruoli, vengono attuati dopo due anni
e mezzo per il primo 50 per oento e dopo
tre anni e mezzjo per l'altro 50 per cento, 2
stato ~ già in quel famoso accordo sindaca-

le confederale che ha 'P'Deceduto l'a'Pprova~
zio:ne della legge delega ~ un atto di ,respon.
è'ab::Ht3.;quello stesso eri,terio del10 scaglio-
namento oggi lo hannoaocettato we oonfe.
derazi'oni a ,proposi.to deg1i aumenti sala-
riali, nel corso della fase contrattuale, per
tutti i lavoratori.

Ma questo dice a .nJo.i,come ai ,lavorato!I'Ì
e anche agli insegnanti, che, se è giusto
;-ÌCOillosce:rele ragioni diel di'sagio e del mal-
oontento, ,la ,strada pe.r superaDe questo mal.
conltento risolve.ndo .i pI10bLemi d~gH ill'se-
gnanti e dei laIVoratori è que.Ua del isenso di
r,esponsablÌità e della lotta iUU1Ìtariaper im-
pone seel te ecornomkhe capaci di sruperarc
]a crisi che travaglia il paese.

P RES I .D E N T E. SenatOI1e Urbani,
:'avViert'o che sono g.ià stati supelmti i 15 mi.
nutLP,ertanto la invito :a oonalrudere.

U R B A N I. Cercherò di oonoludeI1e
molto brevemente. Isignor PI1cs,idellil1e. One

site seethe ecor:;..omiche e politi:che, capaJCi di
'mpe.mre la crisi e quim.di di dru~e stabillità
alle stesse conquiste contrattuali, sono la
strada che vale, a nostro avviso, anche per
gli insegnanti, come per tutti gli altri lavo-
ratori.

Per quelsto, nell,J'es.p'ri,meDela piena lap'Pro~
"azjone a quanto hanno det,TIo'gl:iaLtri ooMe~
g:lni sulIa neces5ità di uno shoCrco positivo
211Iapiattaforma contrattuale anche degli d.il1-
':>egnar,ti,vogliamo tuttavia ribadire -J'esigeJ1-
:la di questa 'visione più cOImples1sivae uni-
ta:ria di tuL~o il movimento çhe OIggima S,TIra
parii.oolare senso di r.esponsabi:1ità e aonere-
tezza di proposte nel grave mom,oo,to econo~
mioo e politico che attJmversirumo.

Queste soelte nuoIVe riguardano ,anche il
nuovo modo di gorveFl1are, che signiEica nuo~
vo modo di amministrare, .che sligllliiHcaanche
risolvcDe . . .

P RES I D E N T E. Senatone UDbool,
annunci il voto del Gruppo che rappresen-
ta e concluda. Sono ,già 20 minuti che ha 1<1
varota.

U R B A N J. Sto finendo, sdgnor P'fesi-
dente,e se lei non mi met'te in irrn:barazzo
sarò ancora più 'rapido.

P RES I D E N T E. Io debbo far ri-
spettare i 15 minuti r,egolamen1JaJri.
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U R B A N I, Sto oo:nJOludencLo, 'S']gnor
Presidente, Tra le questioni c'è anche quel-
la da noi sollevata che rigua:l'1da la necessitd
di eviialre che 700.000 inseg:nrunti si ul'Ovino
1ra ruLO, due o tre a,nni, ,aid ,a'tluenclere !aJnoo-
r,:t 'questi lp.rovvedimenti. Riteniamo ohe le

proposte che abbiamo avanzato oon i nostri
ordini del giorno potessero IsbloooaJI1e la si,
tuazi'One. Il Governo si è espresso su questo
punto in un mO'do che non ci soddisfa, e lo
dobbiamo sotlolinerure. E questa una deUe ra-
gioll1Ji,della nostra astensione la quale, !tut-
tavia, vuO'le essere aJJJche run segnO' deUa ,lie-
s:pons? bilità e dell' at,tenzione Don le quali
~~uardiamo ai pr:oblemi deglli 'inlscgnanti: sen-
",o di responsabilità e .attenzione ,che, lCOllTi-
conoscimento della necessità di operar'e in-
s1eme agli altri lavom:tori per eÌiimill'are le
rag~oni di fondo daI'le quali SOJ'1geil oomune
di-sélJg10,vogliono rich1amaI1e il Gov:emo e l~
altre forze politiche alla necessità di at-
uuare provvedimenti ohe vélJdarno ;nella dilre-
zione delILa 'rifaTma generale del1a ,s'CuoIa e
di una nuova c'OHooazi.one delgli in,segnanti.
Senza wili prov'Vedi.menti non sarà pOissibiL~
evitaI1e gli sbanclamenti, i di'sorientamenti ~
l fenomeni di oorpO'Iiativi'SID'O <che si mani-
festano ,nfòHa oategoria degli insegnanti 00-
me in quelUe degli a.lt!ri ùavo1ratmi; non sarà
r;oss,ilbile soddisfa':re le legitt1me 'élJspinazioni
~Dmodo g.iusto e compatibile 'Oon rl'inteI1esse

gsnerale.

P RES J D E N T E. Non eS'sendovi al.
!Ti i'scritN a parlare per dichiaraz10ne di
voto, metto ai voti j,l disegno di :l'egge n/e,]
suo aJI1tÌiColounIco. Ohi l'app.I1ova è p'I1eglato
di alzare la mano.

È approvato.

::Vmrjo della discussione del Doc. HI, n. 4,
concernente l'elez]cne ccntestata nella Re-
g~one SicilIa (Amcnh:w m:;r.zo)

P RES I D E N T E. L'olidine cLellgiolr-
no ,reca la discussione del docrumento: « Ele-
zioll'~ <contestata nella Regione della SidJ1ia
(Antonino Rizzo))}. (Doc. III, n. 4).

NOIn essenda presente il 'relatoI1e, senato.rrc
De Carolis, ,ed essendo l'aJ'1gomen;to di graJil-

de import~1')Za e delicatezza, Tttengo oppor-
tuno ri:nviare tal1e discussione ad alitra s.e-
duta.

Non essendOlVi 'Osservazioni, 'OOiSÌ-rimane
staJbiHto.

Amu~nzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Inviit:o n senatolI'e
SegJ'1eta'no a dave annunzio clieHeintel1J'1O'ga-
ziOlIli pervenute allla Pliesidenza.

B A L B O, Segretario:

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, ROMA-
GNOLI CARETTONI Tullia, BLOISE. ~ Ai

Ministri delle partecipazioni statali e del tu-
rismo e dello spettaco'o ed al Ministro per
'?li interventi straordinari nel Mezzogiorno
-~ Per sapere'

se risulta vera la notizia della cessione
a,l Gruppo multinazionale « Club Méditerra-
née» della compagnia turistica « Valtur ser-
vizi s.p.a. »;

se è vera l'intenzione della ({ Valtur
s.p.a. » di vendere i 600 ettari di terra acqui-
stati a suo tempo con lo scopo di ampliare
le strutture alberghiere e ricettive dei centri
di vacanza di Ostuni, Isola Capo Rizzuto,
Brucoli e Pollina;

se è v~r-o che la EFIM-INSUD sta realiz-
zando residences e specuìazioni fondiarie ed
immobiliari a Laghi Alimini (Otranto) ed a
Sibari.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere:

1ì 'pe,r quali Ifagioni dOlVI1ebbe.esselie ce-
duta ad un gruppo mrultilliazio'lla}ela !geSlt'Ìon:e
deHe E'truttm~e ricettive 'rea:~izzate con ILadIe.
vame p3lrtecilpa:done finanziruria del1a EFIM-
lNSUP e con i contributi dell,l.aCC\'sS'aper il
MezzogioI1no e 'Se non si intenda 'riferiTe al
Parlamento qmmtificando l'e11JtHàdei con,tri-
butlÌ, d,eHe agevolazioni e dei ,finanzÌ'amooti
erogati dal potere ,pubblico a ,fiavone della
(. Valltu:r)} pelf la lrea!izzlazione dei 'Vil1laggitu-

ristici di Ostuni, Isola Capo Rizzuto, Brucoli
ç Pollina;
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2) se non si ritenga di bloccare ogni ope-

razione di vendita e di esaminare la situazio-
ne della ({ Valtur » con le Regioni interessate,
che sono titolari delle competenze sulle ma-
terie del turismo, e con organizzazioni sinda-
cali, anche per valutare i problemi che atten-
gono all'uso di tali strutture, all'occupazio-
ne e ad ipotesi di gestioni alternative;

3) se non si consideri lesivo degli inte-
ressi nazionali il trasferimento ad un gruppo
estero della più consistente compagnia turi-
stica italiana, la quale, con la sua attività ed
il suo fatturato, contribuisce ad acquisire
quella valuta pregi':lta che è essenziale per ri-
sollevare il Paese dalla crisi in cui si dibatte.

(3 - 1989)

FERl\tlA.RIELLO, LUGNANO. ~ Al Mini-

::.tro di grazia e giustizia. ~ In riferimento

alle circostanziate notizie secondo cui a Na-
pOoligravi forme di cornlZione amministra-
tiva rimarrebbero sostanzialmente impuni-
te, si chiede di sapere se risulti a verità:

1) che, nel 1971, con frettoloso 'provvedi-
mento, il dirigente dell'ufficio istruzione del
Tribunale di Napoli archiviava una denunzia
00ntro il professar Cerrutti e suoi collabo,ra-
tad della clinica de:rm.oslifilopatioa deIPo:li-
(,linico di Napoli dalla quale si evinceva che,
illecitamente, gli importi di migliaia di ana-
Esi compiute con i mezzi della facoltà a ri-
chiesta di privati non erano stati versati nel-
le casse dell'Università, ma trattenuti e ri-
partiti indebitamente, istituendo a tal fine
:Lnacontab~lità falsa, poi furtivamente di-
strutta;

2) che l'ex sindaco di Capri, signor Di Ste-
fano, catturato dal pubblico ministero per
iileciti amministrativi, edHizi e falsi in atti
pubbEci, usufruendo di un trattamento pri-
vÌilegiato, veniva posto fulmineamente in li-
bertà provvisoria mentre il suo processo ve-
niva insabbiato per oltre due Ianni consen-
tendogJi di organizzare, beffandosi della leg-
ge con rara tracotanza, un trionfale comi-
,jo elettorale per i suoi accoli<ti;

3) che, nel 1973, veniva denunziato che i
due soci comproprietari della c1inka privata
Villa Angela, uno dei quali sanitario dell~
tranvie provinciaJli napoletane, praticavano
pella suddetta clinica, convenzionata con la

Cassa-soccorso delle tranvie provinciali na-
poletane, cure con quantitativi di medici-
nali intollerabili per singolo paziente, con
'ìpedalità non compatibili con la malattia
diagnosticata e con prodOotti confezionati in
epoca successiva al preteso impiego: il pro-
cesso, regolarmente formalizzato da 3 an-
ni, è fermo presso l'ufficio istruzione del Tri-
bunale di Napoli nonostante 10 scandalo,
frattanto clamorosamente scoppiato, delle
tranvie provinciali napoletane;

4) che il dottor Cedrangolo è stato ospite
d'onore in un festino offerto a Capri da tale
Gl'appone, sottoposto fin da11971 a vari pro-
cedimenti penali, e, in caso affermativo, se
ritenga ciò compatibile col prestigio di un
magistrato preposto a dare impulso a tutta
1a giustizia penale di una città importante e
complessa come Napoli.

(3 -1990)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIFARELLI. ~ Al 1Ì1uustro dei lavori pub-
blicl. ~ Per C0nùscere quali risultati abbia-
no avuto 5i1101'ale indagini e ~e sperimenta-
noni circa il dissesto del Palazzo di giustizia
in Roma.

Con Jo scorrere degli anni, invero, diventa
sempre meno accettabile la situazione di ab-
ba:ndono, a:l celitr:::>della Capitrule del1a Re-
pubblica, di vn edjfioio così importante, H
cui consolid2.me:nto c0l'to non può scoraggIa-
re 1'ingegneria m.oderna, fornita di mezzi dei
q:lali .la scienza e la tecnica del nostro tem-
po consento~lO di disporre.

(4 - 5165)

CIFARELU. ~ AIIHil1istro dei beni cultu-
{oli e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per eliminare <le costruzioni abnormi
sorgenti alla periferia d011'abitato di Mottola
(Taranto) il cui valore storico ed ambienta-
le è rilevante.

(4 - 5166)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per oonoscere quali urgenti
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provvedimenti intenda adottaJ:1e pe!f supera-

-"e la situazione di gl1ave disfunzione e di con-
seguel1te fondata proteslta che si è prodotta
a Roma per lo stato dei locali deHa scuola
media ({ Leopardi », in via Gregorio XIII.

Detti locali, i:nvero, sono stati dkhiarati I
inagibili dall'Ufficio d'igiene del comune I

perchè non funzionano le fognature e vi è I
carenza di aerazione, [1onchè dissesto dei pa- I

vimenti. Di fronte aJ palleggiamento di re-
sponsaMlità tra gH organi deHo Stato e del
comune di Roma. i genitori degli alunni han-
no occupato i locali e da oltre 10 giorni la
scuola è pratisamente chiusa, malgrado che
nei pressi risultino utilizzabili altri edifici.

(4 - 5167)

PITTELLA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso:
che in Italia, e a Roma in particolare, si

sta divulgando una terapia fisica denominata
« chiroterapia »;

che la sua estensione al trattamento di
forme etel'Oplasiche, di ernie discali, di di-
sturbi della coscienza, eccetera, non riposa
su alcun substrata scientifico;

che, tuttavia, gli operatori chiroterapici
speculano sull'ansia comprensibile di amma-
lati gravi, pretendendo parcelle elevate per
prestazioni che non possono sortire effetto
alcuno, (in Divisione neurochirurgica del
CTO di Roma l'interrogante ha avuto modo
di sapere da una paziente con metastasi os-
see della mammella che aveva pagato 500 mi-
la lire per alcune cure chiroterapiche),

l'interrogante chiede di sapere:
se è legale l'esercizio della chiroterapia

in Italia da parte di diplomati o di laureati
[n USA;

se è legale il titolo di doctor of chiro-
practic, del quale si fregiano tali operato-
ri, e, in subordinata, se esistono esami inte-
grativi da superare in Italia per il riconosci-
mento di un titolo di doctor of chiropractic
conseguito in USA;

quali azioni il Ministro intende svolge-
re per eViitar.e ulteriori sfruttamenti sul do-
lore umano da parte di « guaritori » con po-
chi scrupoli e nessun senso di responsabilità.

(4-5168)

PITTELLA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste ed allVIinistro senza portafo~
glio per le regioni. ~ Per conoscere quali
azioni intendano svolgere:

1) per dar vita a gruppi locali per la pre-
venzione e la circoscrizione immediata degli
incendi con la dis!ocazione comunale ed in
numero pari a quello dei nuclei del Corpo fo~
restale statale;

2) per determinare, in armonia con l'En-
te Regione, una completa autonomia dei di~
stretti del Corpo forestale statale;

3) per favorire il rientro nelle province
d'origine delle guardie forestali, in considera-
zione dei seguenti motivi:

a) la distruzione dei boschi residui per
incendio è una drammatica piaga che si ria-
pre ogni anno nella stagione estivo-autun-
naIe;

b) a poco servono i nuclei dislocati lon-
tano dal1e zone boscose, perchè la carenza di
rete viaria a scorrimento veloce, di elicotteri
e di altri mezzi idonei, rendono il più delle
volte inutile, perchè tardivo, 1'intervento;

c) la richiesta di decentramento e di
autonomia economica ed amministrativa
snellirebbe il servizio ed eliminerebbe ritardi
burocratici legati all'accentramento ammini-
strativo regionale e statale;

d) il ,rientro delle guardie fovestali nel-
le province d'origine sanerebbe l'n disagio
umano intuibile e faciliterebbe Io svol!!imen-
to deUe mansioni alle quali dette guardie so~
no chiamate.

(4-5169)

PITTELLA. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesso:

che gravi ed incomprensibili ritardi nel-
l'espletamento amministrativo delIe prati-
che INAIL delIa provincia di Potenza si stan-
no verificando da qualche anno;

che, spesso, vengono disperse documen-
tazioni allegate a domande per il riconosci-
mento di malattie professionali;

che pazienti chiaramente invalidi secon-
do le norme vigenti vengono, dopo lunghe
peregrinazioni in istituti di diagnosi, costret-
ti a ricorrere al giudizio del magistrato per
vedersi riconoscere una pur minima percen-
tuale di invalidità;
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che detti richiedenti, anche dopo una
sentenza passata in giudicato, sono obbligati
ad attendere molti mesi per ottenere accon-
ti sulle pensioni,

!'interrogante chiede di conoscere quali ur.
genti azioni il Ministro intenda svolgere per
eliminare le carenze direzionali e per ripor-
tare !'istituto allo spirito per cui sorse.

(4 -5170)

GAUDIO. ~ Al Mir.istro della difesa. ~

Pl1cmess<c che io questli u:lt~mi mesi si è dif-
fusa in C2.,labria la notlizia, ripresa ampia-
mente anche daMa stampa, che lo Stato mag-
giore deB'Eseroito, nel quadro deUa riduzio-
ne degli ospedali, tendente ad eJiminare quel-
l,i non indispensabiH, vo.rrebbe disporre la
chiusura dell'Ospedale milital'e regionale,
con sede in Catanzaro, allo sco.po di poten-
ziare queLlo di Caserta;

considerato che la paVfu'1tata chiusura
del nosocomio provochembbe enormi danni
ai c1tltadini ca,labresi, che IsaI'ebbero costret-
tli al'ecarsi fUOII1idellta regione non s.olo per
J,e visite millitari di ileva, ma anche per gli

Ì1nnurDe'J1evoli cOli1'tl'Oil1ifiscali cui sono sotto-
posti druHe varie commissioni ospedaHere;

COII1s,tat,atoche tale notizia ha destato un
grave al<1arme nena popo.1aZJione ed in tutte

\le 2~!YJ.r:::~nistTaz1on:i,locruli crulabresi, alcune
&'Jl1e qUaJ]lihanno fatto gr..mgere voti alI Go-
verno ed al Minis tero perchè si evi:ti la sop-
'P,:esSlioo:1>edel sUiddetto ospedale militare,

l'iaiterrogante, rendendosi interprete, nel1a
sua respOlisahiEtà politica, dellll'opinione
çmbbhca oalJ.abres,c, pl'eoccupata d~ quanto
sopra eSpo~lto, dliede d~ sapere se t'alle noti-

zia cOirr~Sipo]JIdaal vero e, in cas.o affermati-
1\10,e1:;òìlaal rigual~do vive proteste, solleci-

~'alndo,altresì, che si eV'iti di adottare un tale
p:::w/vedimento che ~is'Ulterebbe l:esivo degli
ti;1ter2Jss:idi tuHa la cOl11ettÌ1llitàcalabrese, e
che si pensi, inveoe, a potenziare l,e struttu-
ire, i repartli medici, i gabinetti SipeciaIlistici e
tutti gli éLhri servizi di detto Ospedale mili-
La,l1eche è <1'Uinircoospeda1e esistente in Ca- 'I1ahria. i

(4-5171) I
l
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GERMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Premess.o :

ohe, con legge del 30 agosto. 1975, n. 636,
~ono state 'trasferite alla Regione siciliana le
funzioni amministrative attribuite agli orga-
ni centraH e periferici dello Stato in materia
di o,rcÌJmamento e di controLli sulle istituzio-
ni pubblkhe di assistenza e beneficenza e
.sugli Enti comunali di assistenza;

che la pa:edetta Regione è stata autorizza-
ta,con le disposizioni contenute nell'arti-
colo 2 della citata legge, ad integrare i bilan-
ci degli Enti comunali di assistenza;

considerato che non sono state dettate
norme circa il finanziamento di detti Enti, i
quali, per le note difficoltà esistenti, non pos-
sono provvedere aLle attievità assistenziali,
con grave danno per le famiglie bisognose,

nnterrogante chiede di conoscere quali
in:iziatwe il Ministro intende adotta:re al fi-
ne di assicurare agli Enti oomuJ11alidi assi~
stenza della regione siciliana i finane;iamenti
necessari.

(4 -5172)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

La preoccupante situazione dell'ordine pub-
hIreo esistente a Limbadi, centro della pro-
vincia di Catanzaro, dopo la soonfitta elet-
torale della Giunta milazziana, esige un se-
rio ed efficace intervento rivolto ad evita-
re il perpetu3Jrsi del clima di v,iO/lenze con-
tro abitazioni, negozi e propJ1ietà di espo~
nenti deUa locale Democrazia oristiarna.

Anche in questi giorni, infatH, sono state
pl1ese di mira l'automobile del sindaco ~

nel portone della cui oasa ai:rca 2 mesiÌ. fa
venne dnvenuta una bomba ~ le finestre
ddla casa del consigliere co.IDuo1'ale dottor
Ca:rrà e deJ segretario sezionale ddla De-
mocrazia cristiana ~ cui alcuni mesi or
sonlO venne fatto un attentato ~ nonchè la
saracinesca dd negozio di un asseSSOire co-
munale.

L'intenrog&'1te chiede, pertanto, di cono-
scere quali interventi seri ed efficaci IiI Go.
verno intende adottare per scoll"aggiare 11
ripetersi di tali atti delinquenzia:lied il cli-
ma da Far West esistente a Limbadi.

(4-5173)
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GAUDIO. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Premesso che gli

abitanti della popolosa frazione del comune
di Cosenza denominata « Piscopani » vivono
nel completo isolamento dal centro cittadino,
3. causa dell'assoluta mancanza di comunica-
zioni telefoniche;

considerato che, nonostante la presen-
za di tante operose famiglie e le loro reite- I

rate richieste, il telefono non è ancora giun-
to nella detta località, che ne avverte l'urgen-
te bisogno proprio perchè, trovandosi fuori
dell'area urbana propriamente più favorita,
potrebbe trovare nelle comunicazioni telefo~
niche il modo come uscire dall'attuale abban~
dono,

!'interrogante, reso sensibile da tanto di-
sagio, chiede di conoscere le ragioni di così
lungo ritardo, mentre rivolge vive sollecita-
zioni perchè gli uffici competenti esaminino
con tutta l'urgenza che il caso richiede la
possibilità di istituire al più presto nella det-
ta contrada, come è stato fatto per tante al-
tre località, un posto telefonico pubblico,
concedendo anche alle famiglie che ne hanno
fatto richiesta l'allacciamento del telefono al-
la rete della città di Cosenza.

(4-5174)

PAPA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere:

i motivi per i quali non sia stata data an-
cora risposta all' esposto pre.sentato, .ormali
da mesi, dal professar Giuseppe. Iorio, del-
l'istH'llto tecnico commerciale «Pareto» di
Pozzuoli, il quale si vede costantemente
esoluso, da qualche tempo, daUe commissio-
ni di esami di maturità, da quelle dei corsi
abilitanti, eccetera, pur avendone tutti i ti-
toli di preparazione culturale, di se:detà prro-
Fessionale e dianziani,tà di servizio;

se risponda a verità quanto si è appreso
presso l'ufficio scolastico regionale della
Campania, cioè che la suaescIusione sarebbe
da attribuire a precisa, se pur non mot1vata,
:ndicazione del Ministero;

se il Ministro, in considerazione del
fatto <CIhenessuna contestamone .è stata mai
fatta all'interessato di motiv1 che potessero
sostenere siffatta decisione, non ritenga l'e-
solusiane stessa un fatto ,1esÌ!vodei diritti del-

!'interessato, non tanto, e non soltanto, per-
ohè le sue domande a far par:te delle commis-
sioni non sono state accolte ~ altri colleghi
meno anziani di lui hanno ottenuto la no-
mina o sono stati nominati in sostituzione
dei molti docenti che, per motivi diversi, ave-
vano rifiutato l'incarico ricevuto ~ quant.o
per un comportamento dell'amministrazione,
che deve sempre ispirarsi a criteri ed a ,prin.
c1pi di chiarezza e di massima lealtà nei suoi
rapipO<rticon il personale;

se non ritenga, in ogni caso, che quando
l'amministrazione creda opportuno condur~
~-e accertamenti sul<l'idoneità di un docent~
ad assolvere ad un incarico ~ e non si trat~
ta, in verità, del caso del professar Iorio,
più 'volte chiamato, negli anni scorsi, a fa!'
parte deUe commi'ssioni, anche nellla qualità
di presidente ~ Itali aocertamerrti vadano
condotti con la massima ["apidHà, dandone
comunicazione aH'interessato e ri,£erendogli.
poi, risultati dell'indagine effettuata e le
decisioni adottate, mentre nel caso in que-
stio:!J.enon lrisulta che siano mai state conte-
state all'interess,ato !'idoneità culturale, la
sua serietà e la sua correttezza professionale;

se non creda ~ e tale episodio ne conferma
la necessità ~ di dare disposizioni precise, in
primo luogo perchè si dia ri<sposta alle Ti~
ahieste ed agli. esposti del personale e, in se-
oondo luogo, perchè qualsiasi misura, anohe
precauzionale ~ e il caso denunciato dall'in-
terroganrte non rientra tra l'alt.ro in tale ipo~
tesi ~ sia adottata <conchiarezza 'e, quando
dovesse occorrere, anche con il necessario
rigore, ma sempre nel pieno rispetto dei di-
ritti degli interessati, evitando, co.sì, decisio-
ni ,che possono dar luogo a fondati dubbi su
atti o decisioni dell'ammin.istrazione che, per
"-isultare non motivati e perciò inspiegabili.
finiscono per appari:ve deplorevolmente in~
giusti o disoriminatori.

(4 - 5175)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 30 marzo 1976

P RES I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti I?revisti per la cor~
rente settimana dail.l'ultimo calendario dei
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lavoI1i deLl'AssembLea, la seduta aIl!timeI1idia-
na di dOomani, 26 marzo, cnan aV1ràpiù luaga.

Il SenatO' tornerà a ,riuni:rsiin seduta pub-
bUoa mart,edì 30 marzO', ,aUe one 17, can il
seguente Oordine del gio:r:na:

I. Interrogaziani.

II. Interpe1I,af@e.

INTERRaGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNO':

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Maria, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA. RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Preszaente del Consiglio dei
mimstri ed al Ministro del tesoro. ~ Pre-

messa:

che l'istruttOoria delle pensiani di guerra
si perde ancora nelle dissalvenze di attese
inutili e snervanti per aDni ed anni;

che, ad esempio, Giulia Custer, di Ca-
stravillari (Cosenza), Corso Calabria n. 19,
ci scriv,e la seguente lettera emblf;matica di
un'intollerabile situaziane:

« Ha 39 anni di serviziO'prestato alla Sta-
ta eon illimitata dedizione. Ha preso parte
alla campagna itala~etiopica; ai successivi
cicli di grande polizia coloniale; in cantinua-
zione alla guerra 1940A3; prigianiera di guer~
l'a per 5 anni, 7 mesi e 5 giarni; nel 1950
inviato cal carpo di sicurezza in zana di
interventO' ONU; serviziO' NATO; una proma-
ziOoneper merita di guerra; decorata al va-

10'1'militare; varie infermità riconosciute di~
pendenti da cause di serviziO'; invalida per
serviziO'. Oggi mi vedo escluso dai benefici
della ,}reggen. 336 (e n. 824) e dall'assegno
pel'equativa pensianabile sala perchè callo~
cata in pensione per invalidità nel 1967. AI~
fatto del rimpatrio, ottenuta il ricanosci-
mento medico.}egale di un'infermità bron~
chiale saltanta nel 1966, chiesi la cancessia-
ne della pensiane di guerra. Sottopasto a
visita medica pressa una commissiane me-
dica per le pensiani di guerra, mi venne

riscantrata :l'affeziacne branchiale, ma clas-
sificata "nan invalidante ". In sede di detta
visita mi fu inoltre riscontrata un "lieve
enfisema polmonare ", classificato sì "inva-
lidante", ma a cOondiziane che risultasse a
matricOola cantratta per causa di guerra per
cui :la categaria prOoposta era la 7a. Ma la
pensione di guerra mi fu negata. Canvinto
di essere stato ingiustamente esclusa dalla
cancess,iane della pensione di guerra, inol-
trai ricorsa nel 1967. In 9 anni ho saputo
soltanto che nel 1973 la Corte dei canti ha
:r:imesso fasci di fascicoli al Minis.tero dell
tesorO' per la rev~siane delle damande di
pensione :in eseouziane della legge n. 585 del
1971»;

che la s,tampa ha casì commentato le
notizie di innovazione in materia di pen-
sioni;

« Carriere della Sera» dell8 maggiO' 1971:
« Aumentate le pensiani di guerra... omis-
sis . .. Infine, per le domande di pensione,
per le quali esiste ricorso presso la Corte
dei conti, la nuova legge prevede, mediante
una disposizione di notevole portata inno~
vatrice, che il Ministero del tesoro debba
effettuarne la revisione arI fine di andare
lllcantro alle attese dei cittadini mediante
una spedita aziane amministrativa »;

« Corriere della Sera» del 21 luglio 1971:
« Varati gli aumenti alle pens,iani di guerra
. . . omissis... Si tratta ~ ha dichiarato ai
giarnalisti :il Sottosegretario di Stata per il
tesaro, Oonorevole Giuseppe Sinesia ~ di una
legge di vasta portata, sia per quanto ri~
guarda i miglioramenti eoanomici che ven-
gano accOordati, sia per quanto attiene alle
innovaziani procedurali che consentirannO' di
snellire notevolmente gli adempimenti occor-
renti per la definizione ddIe pratiche pen-
siornistiche »;

« Il TempO' », « Cronaca della Calabria »,
del 25 ottobre 1973 (Cosenza): « Gli ex com-
battenti sona in agitazione ... omissis . . .
InoltDe hannO' rÌ1levato che l'applicazione del~
l'articolo 13 della legge n. 585 del 1971, in-
vece di abbreviare ha allungata notevalmen-
te il carso dei ricorsi presentati alla Corte
dei conti, ricorsi che, datati da oMre 10 anni,
vengono inviati al Ministero del tesoro a
nanna del suddetto articolo 13, mentre a~
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vDebbero dovuta trovarsi in stato di conclusa
i'struttoria anoora non iniziata »,

tutto ciò premesso, gli interroganti chie-
dono di conoscere quali provvedimenti si in-
tendono prender,e per venire incontro allt";
aspettative degli aspiranti ad una pensiane
di guerra a, quanto meno, ad una risposta
celere, quanto amara passa essere.

(3 - 1697)

SPORA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

canoscere il suo pensiero relativamente ai
furti recenti di cassette di sicurezza bancarie.

Centinaia di cittadini si sono accDrti con
amarezza che, in definitiva, non avevano sui
loro depositi altre garanzie ,se non quella di
una molto vaga copertura assicurativa, nep-
pure ragguagliabile a quella che chiunque
può ottenere con un' assicurazione normale
contro i furti e detenendo valori e preziosi
presso la propria abitazione.

Si chiede, pertanto, se il Ministro nan ri-
tenga opportuno emanare dispasizioni alle
banche affinchè il sistema delle cassette di
sicurezza venga attuata con maggiori forme
di garanzia neLl'interesse dei depositanti, ns-
sando precise norme di sicurezza e stabilen-
do che tale servizio possa essere gestita salo
da quelle banche in grado anche di mante-
nere nei locali all'uopo adibiti un cantinua
servizio di V'igilanza.

(3 -1723)

CIPELLINI, SIGNORI, CATELLANI. ~

Al Ministro del tesorO'. ~ Per conoscere se,
<IIlleassicurazioru ricarrenti, seguirà final-
mente la messa in circolazione di monete da
50 e da 100 liDe e di big1i.etti di Stato da
lire 500, in numero tale da parre termine al
quotidiano tarmento dei cittadini,cons'lJ[lla-
tDri e venditori.

Per conoscere, altDesì, i tempi previsti per
id ,ritorno ana nOTmaliiZzazi{)[le di un feno-
meno che ha raggiunto punte grottesche e
drammatiche a causa dell'esasperazione che
provoca.

Gli interroganti fanno presente che si trat-
ta della terza interragaziane in argomenta:
alla prima venne risposto che entro il di-
cembre 1974 .la situazione si sarebbe norma-
lizzata; alla seconda, che la normalizzaZlione
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si sarebbe raggiunta entra la scorso mese
di aprile 1975.

(3 - 1776)

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri delle finanze e dei
trasporti. ~ Per conoscere quali concreti
ed urgenti provvedimenti intendano, una
buona volta, emanare al fine di risolvere
l'annaso problema del funzionamento delle
dogane di Tarvisio e Pontebba ~ in ordine
ai traffici delle merci di importazione ed
esportazione tra l'Italia ed i Paesi dell'Eura-
pa centrale e dd Nord-Est europeo, a mezzo
della ferrovia pontebbana e della strada sta-
tale n. 13 ~ che anche quest'anno, come
sta accadendo da vari anni, in occasione del-
l'aumento dei traffici nell'ultima quindicina
di dicembre, risultano quasi completamente
paralizzate, con grave pregiudizio anche per
merci a:limentari soggette a deterioramentO'.

Al riguardo, nnterrogante precisa di avere
personalmente canstatato che nella sola data
del 31 dicembre, altre ad una lunga colonna
proveniente dall'Austria di autocarri blocca-
ti, erano giacenti neLle stazioni di dogana
del nostro oonfine ben 444 carri di merci in
importazione e 122 in esportazione.

La richiesta è motivata, oltre che dalla
tutela degli interessi deJle popolazioni del
Canal del Ferro, della VaI Canale e del tar-
visiano, che vedono compromessa la loro già
difficile economia e l'occupaziane dei lavora-
tori impiegati nel settore da tale ingiustifi-
cato e gravissimo disservizio (che si ripete
puntualmente ogni anno, come l'intercrogante
ebbe più volte a denunziare alia Camera dei
deputati ed al Senato, anche nei recenti di-
battiti sull'autos.trada, sul completamento
della strada statale n. 13 e sul craddoppio
del.la ferrovia pontebbana, neUe sedute del
14 ottobre e del 16 dicembre 1975), anche
dalla considerazione che tali fatti incresciosi
ledono il prestigio e la serietà del nostro
Paese nei confronti dei Paesi dell'Europa
centro-nord-orientale, che noi dovremmo par-
ticolarmente ooltivare proprio a tutela del-
l'economia nazionaile e della tenuta dei livelli
occupativi.

(3 - 1905)
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CAROLLO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che corrono voci secondo le quali
la s.p.a. editrice « Il Messaggero» sfugge in
larga misura agli obblighi fiscali ed i dipen-
denti della stessa o non hanno fatto dichia-
razione dei redditi o l'hanno fatta in manie-
ra infedele e falsa, si chiede di sapere:

1) se le voci suddette ,rispondono al vero;
2) quali imposte ha ,pagato negli ultimi 3

anni la s.p.a. editrice «Il Messaggero» e
quale è stato il loro ammontare;

3) se tutti i giornalisti e dipendenti de {{ Il
Messaggero» hanno fatto le dichiarazioni
dei redditi negli ultimi 3 anni e se quelle pre-
sentate sono giudicate fedeli in rapporto agli
emolumenti complessivi percepiti dagli stes-
si, essendo noto che agli stipendi minimi con-
trattuali da loro percepiti occorre aggiunge-
re altri ,rilevanti compensi che la società non
può non avere contabilizzato e che, insieme,
formano il reddito fiscalmente perseguibile
di ognuno dei contribuenti suddetti.

(3 - 1963)

LIMONI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
P.er conoscere se ~ al fine di ristabilire
una corretta interpretazione della legislazio-
ne in materia, ed in particolare della legge
12 febbraio 1968, n. 132 (segnatamente del-
l'articolo 3, terzo comma), della legge 9 ot-
tobre 1971, n. 825 (segnatamente dell'artico-
lo 3, n. 2),dei decreti del Presidente della
Repubblica 29 settembI1e 1973, nn. 597 e
598, e del decreto-legge 8.luglio 1974, n. 264,
convertito nella legge 17 agosto 1974, n. 386

~ non intenda far riesamimure aa risolu-
zione minis,teriale n. 11/614 del 9 giugno
1975.

Dopo aver in essa sostenuto che, in so-
stanza, tutto l'operato degli Enti ospedalieri

~ pur non potendo escludere che tra i
compiti degli stessi riJentnno anche finalità
assistenziali ~ configura quell'attività com-
merciale svolta professionalmente ed orga-
nizzata in forma d'impresa prevista dall'ar-
ticolo 51 del decreto del Presidente del1a Re.
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, il Mini-
stero trae la conseguenza che, in assenza di
una esplicita norma esonerativa, le lecceden-
ZJe delle entrate ~ ,i;vi comprese anche le

I assegnazioni disposte dalle Regioni delle qu().
te del ({ Fondo nazionale per l'assistenza
ospedaliera » da considerare come veri e pro-
pri proventi ~ sulle spese slarebbe:ro assog-
gettabili a tassazione nei modi consueti agli
effetti dell'imposta sul reddHo delle perso-
ne giuridiche. Vi si sostiene pure che gli
enti di cui si parla dovJ:1ebbero avere propri
bilanci strutturati su base economica e che
idspettivi conti consuntivi dovrebbero con-
tenere una compiuta dimostrazione, ohre
ohe dei risultati finanziari, anche dei risul-
tati economici e patrimoniali (sorprendente-
mente, tali adempimenti pI'etesi dalla riso-
luzione vengono addotti dalla stessa come
princìpi per confermare il carattere di ente
commerciale degli Enti ospedalieri).

Pare doveroso all'interrogante far notare
che tale interpretazione non può essere con-
divisa poichè ~ a parte ogni considerazione
sull'attuale situazione finanziaria degli ospe-
dali ~ non può che perpetuare il depreca-
bile conflitto fra l'Amministrazione delle fi-
nanze, più volte soccombente (vedi, da ul-
timo, sez. I Cassazione n. 319-321 del 27 gen-
naio 1975 e Corte costituzionale n. 32 del 25
febbraio 1975), e gli Enti ospedalieri, i qua-
li, essendo dalla legge vincolati a predeter-
minate finalità sociali, non possono essere
collocati, senza una forzatura dello spidto e
della lettera del1a legge, fra i soggetti aventi
per oggetto esclusivo o principale l'eserci-
zio di attività commerciali.

Parimenti non può essere condivisa l'in-
clusione delle quote del «Fondo nazionale
per l'assistenza ospedaIiera » fra gli elemen-
ti positivi di reddito, poichè manca la cor-
relazione voluta dall'articolo 53 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, fra il conseguimento del cespite
e le piJ1estazioni dei servizi, essendo manife-
stamente infondata la pretesa equivalenza
economica del cespite di cui trattasi con le
rette di degenza percepite in preoedenza: ciò
si può desumere dal disposto di cui all'arti-
colo 16 del decre.to-Legge 8 luglio 1974, nu-
mero 264, convertito, con modificazioni, nel.
la legge 17 agosto 1974, n. 386.

(3 - 1978)
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BUCCINI. ~ Al Ministro del la\'oro e
della previdenza sociale. ~ Premesso:

che, in difetto di una chian normatIva,
si lamentano, per quanto riguarda il colloca-
mento al lavora, carenze e gr~v: vialaziO'ni
dello spirito e della Ilettera della legge nu-
mero 300 del 1970 (statuto dei diritti dei la-
voratori);

che fra le cause delle distorsiO'ni e de-
gli abusi possono essere cr1cordati:

a) il decreto ministeriale 19 maggiO'
1973, che indica circa 350 categode di lavo-
ratori che sfuggono al controllo degli Uffici
di coHocamento per quanto concerne le as-
sunzioni, fra cui alcune come queLle dei mu-
ratori « di prima» o «cartai a mano », dei
quali appare difficile individuare le mansio-
ni, quando ,l'articolo 34 della 'legge citata è
fortemente ,res,tJrit,tivoe consente la richiesta
nominativa, da parte dei datori di !lavoro,
oltrechè per i lavoratori di concetto, anche
per « gli appartenenti arilstrette categorie di
lavoratori altamente specializzati »;

b) il difetto di una regolamentazione
in ordine al passaggio del lavoratore da
un'azienda ad un'altra, quando il detto pas-
saggio, per il modo come viene esercitato,
costituisce spesso un comodo stratagemma
per eludere gli Uffici di collocamento;

c) la mancanza di preoisi criteri in
campa nazionale per i punteggi da attribui-
re nella formazione delle graduatorie dei di-
soccupati;

d) iJ periodo di p[1ova aH'interno del-
l'azienda per il lavaratove assUiIlto, sattrat-
10 a qualsiasi controllo, Ila cui valutazione
i~ rimessa all',ins1ndacabil.e giudizio del da-
101redi lavoro,

l'interrogante chiede di sapere quali ini-
ziative il Ministro iThtenda prendere al fine
di ottenere una più rigorosa sorveglianza nel
collocamento al lavoro e, in un quadro più
generale, se non riconosca la necessità di
rendersi promotore di una normativa che
~jttribul,sca chiari e precisi poteri alle com-

missioni per il collocamento e dia idonee ga-
ranzie all'interno delle aziende in ordine al
periodo di prova.

(3 -1897)

LIMONI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che il presidente del Consiglio nazionale
dei consulenti del lavoro è stato, in data 30
giugno 1975, dal giudice istruttore della se-
zione 19" deE 'Ufficio istruzione del Tribuna-
le di Roma, rinviato a giudizio per {{delitti»

vari contemplati dagli articoli 56, 610, 314
e 81 del codice penale;

che il presidente del Consiglio nazionale
dei consulenti del lavoro riveste anche la ca-
rica di vice pres'ideDlte de1l'Ente di pTeviden~
za ed assistenza dei consulenti del lavoro
(ENPACL), istituito con legge 23 novembre
1971, n. 1100;

che alcuni membri dell'associazione
(Salvatore Atzeni, Domenico Dotti, Ennio Ra-
vagnati, tutti componenti dell'assemblea dei
delegati dell'ENPACL iscritti aH'albo di Mi-
lano), con notifica inviata il 28 ottobre 1975
3.11presidente del collegio sindacale del-
l'ENPACL, ai signori revisod dei conti del-
l'ENPACL e ~ per conosoenza ~ al Ministe-
ro, denundarono una serie di fatti abnormi e
di addebiti che confÌguDano fatti specie delit-
tuose a carico del vice presidente del-
l'ENP ACL,

l'interrogante chiede di conoscere quali
accertamenti il Ministro intenda promuove-
re e, se del caso, quali provvedimenti inten-
da assumere nei confrontli del predetto vice
presidente dell'ENPACL e di quanti altri si
siano eventualmente resi complici di illega-
lità nell'amministrazione e di irregolarità
statutarie e regolamentari neLla gestione del-
l'Ente.

(3 - 1979)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
quali azioni intende intraprendere per assi-
curare, negli anni '80, la possibilità di d-
trattamento del combustibile nucleare usato
che verrà reso disponibile dall' esercizio delle
centrali elettronucleari italiane in detto pe-
riodo di tempo, e ciò in considerazione del
fatto che la centrale di ritrattamento france-
se di La Hague vedrà la sua potenzialità
completamente impegnata dalle esigenze
francesi a partire dal 1983-85 e che la Ger-
mania non ha ancora preso una decisione
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definitiva circa la castruzione di un impian-
to di tal genere.

(3 ~ 1744)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del

commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere
per quali ragioni il no.stro Paese non fa par-
te dell'associazione « United Reprocessors »,
cui partecipano Francia, Germania ed In-
ghilterra allo SCopo di mettere a punto le
tecnologie necessarie per il ritrattamento del
combustibile nucleare irradiato, e ciò in re-
lazione alla complessità ed al grado di adat-
tabilità di dette tecnolo.gie che, nel futuro,
dovranno essere in condizione di far fronte
anche alle esigenze connesse con l'appI:ca-
zione di filiere di reattori più avanzati, qua-
li, ad esempio, i reattori veloci autofertiliz-
zanti.

(3 - 1874)

VENANZETTI. ~ Al Ministro dell'indu~
5tria, del commercio e dell' artigianato. ~

Per conoscere quali provvedimenti intende
urgentemente adottare per dare concreta
attuazione a quanto previsto nell',ordine del
gimno, aocolto dal Governo an sede di appro-
vazione dello stato di prev1siane deLLa~pesa
del Ministero dell'industria, del oommercio
e dull'artigianato per il 1976 (tabella 14), ri-
guardante parte del personale ,in servizio
presso ,il CIP (Comita:to mterministeriale
prezzi).

Risulta, infatti, all'interrogante che !non so-
lo no,n si è dato sinora seguito aLl'impegno
contenuto nel ipredetto ,ordine del giorno, ma
che, di fatto, vengono esercitate pressioni sul
personale interessato perchè dichiari di ef-
fettuare prestazioni di dattHografia «a fat-
tura », mentre è ben noto che il personale
stesso è permanentemente in servizio presso
il eIP con ampiezza di compiti.

Tale situazione è chÌra:ramCiIlte insosteni-
bile e merav:iglia che in un'Amministrazione
dello Stato si possano così pJ1ofondamente
violare .Ie più ,elementari norme ,di tutela dei
di:ritti e della dignità deli lavorato::ri le nan te-
nere in alcun conto la volontà espressa dal
Parlamento.

(3 ~ 1922)

VENANZETTI. ~ Ai Ministri dell'interno
e della difesa. ~ Per conoscere quali misure
le direzioni della pubblica sicurezza e dei ca-
rabinieri ,abbiano disiPosto dopo i !I1ecentiat-
tentati dinamitardi agJi impianti telefonid,
che non sOllo,sconvolgom.o le strutture sodali
deUa c01lettività, ma costitui'scono un veirOe
p'wprio attentato alla sicurezza dello Stato.

Tali atti di sabotaggio, per l'importanza
dell'obiettivo scelto e per l'alta capacità 'tec-
nica mostrata, denunciano chiaramente la
loro appartenenza ad un più generale dise-
gno di provocazione e di ever;sione VOlltOa
colpire lo Stato ed a sconvolgere l'o:rdine de-
moaratico.

(3~1816)

PISANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso'

che, aJ1eore 0,30 di sabato 6 dicembre 1975,
è stato compiuto un attentato terroristico
contro l'abitazione dell'interrogante;

che, in seguito a tale attentato (ultimo di
lma serie .diretta anche contro la sede del seT-
tImanale « Candido », già distrutta e irÌpetu-
tamente attaccata in questi ultimi anni), l'in~
t\.>rrogante si è rivolto al questore di MilanO'
chiedendo quali provvedimenti intendesse
prendere onde prevenure altri episodi del g~-
nere;

ohe il questore di Milaillo ha ri'sposto che
gli organismi da lui dipendenti non sono in
grado di garantire un efficiente servizio di
prevenzione e di repressione data la pauros.1
carenza di uomini di cui dispongono: non
più di 600 uomini per turno, su una pO'pala-
zione di oltre 2 milioni di abitanti;

che il questore ha consigliato ,l'interirOgan-
te di provvedere «privatamente}} alla difesa
del giornale e della sua abitazione,

si chiede di sapere:
1) che cosa si aspetti a rafforzare adegua-

tamente gli organici della Questura di Mila-
nO',chiamati a fronteggiare l'assalto sempre
più violento della criminalità comune e po-
litica;

2) se, nell'evidente impotenza dello Stat~)
a garantire l'ordine pubblico, non si ritenga
wevitabÌile ~ benchè evidentemente non au-
spicabile ~ che i cittadini provvedanO' pd-
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vatamente alla difesa dei loro beni e ,della lo-
ro incolumità personale.

(3 ~ 1893)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Il rinnovarsi delle conces~

sioni di autOlrizzazione aU'importazione di
olio di OIlivadalla Tunisia e daLla Spagna non
sOlloprovoca le più alte proteste degli olivi~
col tori italiani, i quali ~ specie quelli cala-

bresi ~ vedono nel :racoOlltodell cO!rrente an-
no 1975 una deille poche ancore di saJlvezza
per il ,loro defidtario bilando finanziario, ma
costituisce operazione economica in netta
perdita.

L'interrOlgante chiede, pertanto, [a revoca
dei lamentati provvedimenti e di conoscere il
parere del Governo sulle linee di difesa della
olivicoltura italiana.

(3 -1821)
I
i
I

MAZZEI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
!

delle foreste e dell'industria, del commercio
e .dell'artigianato. ~ Per conoscere quali ini~

ziative siano state prese dal Governo ita~
liano per sollecitare interventi della Comu~
nità economica europea diretti ad alleviare
la crisi nel settore della produzione del li~
mane ed i conseguenziali riflessi negativi
sull'industria dei derivati.

Per conoscere, altresì, se, in considera-
zione del notevolissimo impegno della Re-
gione sicihana ~ che, con la legge 3 giugno
1975, n. 24, ha adottato provvedimenti per
interventi strutturali nel settore ~ il Gover-
!la non ritenga di far propria la proposta
di Regolamento comunitario avanzata dalla
stessa Regione siciliana con voto del 23 mag~
gio 1975 e quale intervento sia stato svolto
perchè, sollecitamente, sia autorizzata la ven-
dita agii imprenditori industriali dei quanti~
tativi di limoni ritirati dall'AIMA sul mer-
cato, sì ,che le nostre industrie sostengano
costi pari a quelli di approvvigionamento
deUe similari industrie straniere, e ciò ad
,~vitare che gli industriali italiani siano co~
stretti ad importazioni di limoni, aggravan-
do la crisi del settore ,ed aumentando, di
conseguenza, il gravame finanziario per il
FEOGA.

Per conoscere, infine, se, in tale contesto
di grave crisi, il Governo non ritenga di pro-
porre agli organismi comunitari di coocor-
dare misure severe per combattere le sofi-
sticazioni degli oli essenziali e, dando con-
creta a,uuazione al principio della preferen-
za per i prodotti comunitari, spesso neglet-
to per i prodotti tipici del Mezzogiorno, di
imporre obblighi di acquisto dei prodotti
italiani in proporzione all'importazione di
prodotti similari da Paesi terzi.

(3 - 1844)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

GADALETA, MARI, DEL PACE, CIPOLLA,
CANETTI, SCARPINO, ZICCARDI, PINNA,
POERIO, FERRUCCI, MAFFIOLETTI, COR-
BA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Premesso che, nel quadro gene-
rale della crisi che investe ,la nostra agricol-
tura, particolare gravità assmne quella del
settore olivko,lo per effetto delle pesanti con-
dizioni di mercato dell'olio d'oliva; della gia-
cenza di forti quantitativi di pmdotto del
1974, che si valuta attorno ai 700.000 quinta~
li; delle assurde importazioni di olio, !per no-
tevoli quantitati,vi, che sono già avvenute e
che si profilano tuttora, prop:rio a:lI'inizio del~
la nuova campagna; dell'invasione del meT-
cato da parte degli oli di semi, il cui 'prodotto
base per la fabbrIcazione viene peraltro im~
pO'rtato dall'estero; della mancanza di un'or-
ganica politica di difesa e di pote:nziamento
del settore dell'olio di oliva; della mancanza
di necessari interventi a favore dei produtto~
ri agricoli e dei loro oleifici sociali che in pri~
ma persona sopportano le conseguenze di
tutte le azioni speculative che gravano sul
settore;

considerato che i provvedimenti decisi
dalla CEE, relativi ai prezzi, aH'ammasso ed
allo stoccaggio den'oHo d'oliva, oltre ad es~
sere per alcuni aspetti gravemente discrimi~
natorl, non sono tali da determinare suffi~
denti condizioni di r~presa del settore e del
mercato.

gli interpellanti chiedono di conoscere
da,l Govern o la sua posizione in merito alla
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grave situazione denunciata e 'Senon ritenga
necessario adottare i seguenti iprovvedimel1~
ti, da considefalre come fattori decisivi a de-
terminare le condizioni per UiIla:sollecita ifi~
presa del settore oHvicolo:

1) misure per illfisanamento del mercato
dell'olio d'oliva, attraverso programmi di
riorganizzazione, ammodernamento, consor~
ziamento della picco'la industlfia f.rantoian3,
ed un'adeguata azione per propagandare le
caratteristiche o:rganolettiche ed iJ consumo
di tale prodotto;

2) una più equa determinazione dei prez-
zi da parte della CEE e la rivalutazione del
coefficiente di qualità dell'olio, specie per
l'extra-vergine e per il fino;

3) un adeguato fondo per lo sviluppo oli-
vicolo, che deve essere gestito dalle Regioni;

4) una radicale revisione del<l'attuale mec~
canismo di erogaziorne dell'integrazione co~
munitaria di Iprezzo,che va trasformata in
integrazione di reddito per ,le aziende conta~
dine coltivatrici, e, in attesa di ciò, l'imme~
diata modificazione degli attuali criteri ai-
finchè l'integrazione di prezzo ,sia destinata
a coloro che dimostrano di avere compiuto
tutte le necessarie operazioni colturali, aven~
do come :parametro le gioI'nate di lavoro ef-
fettivamente iU11piegatenegli oliveti;

5) un ulteriore contributo sullo stoccag~ I

gio dell'olio d'oliva, oltre quello già concesso
di 1.714 i!Ìre al mese;

6) misure per riportare l'industria di la-
vorazione e trasformazione presso i luoghi di
produzione, utilizzando a talI fine i fondi Ife~
gionali deMa CEE;

7) un serio impegno, attraverso una nuo-
va politica, per lo sviluppo della cooperazio-
ne e de11'associazionismo, nonchè per garan~
tire particolari stanziamenti per le operazio~
11idi credito agevolato, anticipazioni su mer-
ce, fideiussioni,eccetera;

8) il sollecito pagamento delle integrazio-
ni di prezzo Irelative a tutte le annate decorse;
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9) una nuova legislazione che stabilisca
un diverso criterio per la classificazione de~
gli oH d'oliva;

10) una ,revisione deLla poJitka deLle im~
portazioni per impedire i gravi ,turbamenti
di mercato, come quelli finora verificatisi, e
per stabilire non solo le eventuali quantità
complessive da importare, ma anche i tempi
e le modalità dell'introduzione in Italia del
prodotto, attraverso commissioni gestite dal~
le organizzazioni dei produttori.

(2 -0447)

MAFFIOLETTI, MODICA, TEDESCO TA-
TO Giglia, PERNA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro senza portafo~
glio per l'organizzazione della pubblica am-
ministrazione e per le regioni ed al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere quanti concorsi per assunzione di per-
sonale siano stati banditi ne11974~75 e quan-
ti concorsi siano ancora previsti per quanto
riguarda il Ministem dell'agricoltura e delle
foreste.

In particolare, gli interpellanti desiderano
conoscere ~ in rapporto alle competenze
costituzionalmente stabilite per le Regioni,
nonchè all'esercizio della delega già conferi-
ta al Governo per il completamento dei po~
teri regionali ~ a quali criteri ed esigenze
corrispondano i concorsi già banditi e rri~
guardanti centinaia di posti, nel settore del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, per
coadiutori, amministrativi, consiglieri, diret-
tivi, sperimentatori, ispettori tecnici, esper-
ti, geometri, periti, segretari, contabili, ausi-
liari ed operai.

(2 - 0455)

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


